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DELL' ELETTRICIT‘A’ MEDICAL

. Ono {tate ſempre ſottoposte a vive oppoſi

zioni tutto le più ſemplici ſcoperte in Me…

dicina’ o pel'W MCI, Che

…mezzi ad îña pratica ., figlia non di al

tro, che del proprio loro piacere, diſprez~

zano tutto ciò , che non intendono , e che ad eſſa nona

fi adatta ; 0 più frequentemente Per 'puro capriccio di

coloro , che il nome di Medici indoveroſamente aſſu

mendo , vogliono di tutto a' tale arte ſpettante con ma

gìstrale tuono parlare'î e~ ſembrarne profondamente in~~`~

flruiti: ed a buona.' loro Ventura aſcriver debbono-i veri!

Medici, ſe i profanatori dell’ arte degnanfi o col ſilen

zio , o con tronche parole approvar qualche volta giuîi

fli loro ſentimenti.

Questo ſconvolgimento dJ ordine di coſe', per ſenti-`~

mento di dotti uomini , è stata- la potente cagione ,I

onde- in Medicina* non fianſi fat-ti que' progrefii- , che

fi ſperavano, e che tuttogiorno ardentemente ſi deſide~~

rano da coloro , che hanno il bene dell’ umanità ſom

mamente a cuore ,e- ehe fiudianfi in mille guiſe di proc

curare , ed estendere . L’ uomo oſſervatore , industrioſo,`

e filoſofo mal ſoffi'e oppoſizioni della Gente , che a

chiare note conoſce ignorante , e ſciocca , ped. acchetaſi più

.tosto 7.

  



'6 ISTORIA

tosto.,` e tutto obblia, per non eſporre ad agitazione, c

tortura il ſuo animo , intento ad apportare a' ſuoi ſimili un

bene per mezzo di qualche utile, e ſalutevole ſcoperta.

Le coſe fin ora dette unite tutte inſieme , ſono

ſtate a mio credere i veri efficaci motivi , pe’ quali

l’ uſo dell' elettricità in Medicina non abbia general

mente fatto quel progreſſo , che ſperavaſi , e che iFau

tori di eſſa credevanſi in grado di comprometterſene .

Wflcíaîo (IMP-o in Italia , in Italia ora è il luogo ,

dove meno fi pratica , e dove Pochiffimi progrcfii ha

fatti: e forſe una ſcoperta sì grande -refiata ſarebbe per

ſemplice oggetto di curioſità , ed ammirazione , ed il ge

nere umano Privo fi vedrebbe di un ſalutevole, ed in~

nocente rimedio , ſe' il ſublime genio de’ generoſi penſa

tori Ingleſi, de’perſpicaci Franceſi ., e de’proſondi , e labo

rioſi Tedeſchi , Nazioni per le nuove, ed utili ſcoperte

in ogni ſorta di ſcienza, ed arte, incoraggiare, premia

te ., e protette , non aveſſero ſeguite le orme dagl’ Ita

Ziani già ſegnate , e condotto questo ramo di Medicina

Fiſica a quella luce , nella quale vedeſi oggi collocato ,

mercè le varie , e diverſe opere su questo argomento

pubblicate , molte delle quali ſono fin ora da noi o

poco , o nulla conoſciute . Per tutto , dice un illustre

Scrittore , dove le ſcienze ſono onorate , ſi ritrovano

de’ Savj ; e le ſcienze , e le arti fioriſcono per tutto ,

dove l’ applicazione , ed i talenti ſono ricompenſati (I) .

Chi

(l) Le Monargue acc'omfli tom. I. Pag. 392. Lauſizflm~

MDCCLXXVI.
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DELL' ELETTRICITA’ MEDICA I 7

Chi fi darà la pena di leggere gli Atti dell' Accademia

Imperiale di Pietroburgo , ſarà ſorpreſo in vedere , che

la Ruſſia ha più avanzato in venti anni nella Fifica ,

e nelle ſcienze naturali, che le altre Nazioni non avez

.vano fatto in cento anni .

Due fra le più recenti opere di Medicina elettri

ca, che potranno un ſicuro bene diffondere, da me ora

fi danno alla luce , dall’ Ingleſe nell’ Italiano idioma;

traſportate . La prima è WAPatto Com

Patrioza 1), Tiberio CM…. , 1 0 ata Teoria , e Pra

tica dell' Elettricità .Medica (2) ; dell’ eſperto Ingleſe

Chirurgo Giovanni BI~RCH l’ altra , che tratta della for

{a dell’ Elettricità nella cura della ſùpprqffíone de’ me

flrui . I nomi di questi. due uomini fanno epoca nella

Medicina elettrica , e le loro opere , quantunque di pic

cola mole , contengono nondimeno grandi dottrine ,i cure

felici , e pratiche cautele sì determinate , da poter con

fi-anca. mano far uſo dell’ elettricità in varie , e diverſe

malattie . ` x,

Io conoſco `, ſenza che altri me ’I dica , che ` 7@lvl.ei

potuto pubblicare le opere. di tali due infigní uomi

ni 1

(2) Questa medeſima opera ſu tradotta in Tedeſco , e.

stampata in Lipſia nel I 78 2`. Tz'b. CAVALLO Verſitch äber die

.Theoríe , urzd Anvverzdung der medici/”filma Elecktricität .1782. Vi ſu ancora. tradotta l’ altra opera su 1’ elettricità del

medeſimo Autore nel 178 3; Voli/Zäadíge Abfiandíung der theo

retisherz , und pra-étis/zerz Ie/zre 110/2 der Elektricítat , nebst eigen

Verſùche” . La” I 783 , cioè Trattato completo d" Elettricità

teorica, e pratica c0” ſperi/nenti originali .
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ni , e principalmente del primo ,ſenza di nulla pre?

venire il Lettore , per eſſer ben stabilito il credito del

Sig. CAvALLO nella ſcienza elettrica . La bella, ed eſatta

ifioria della medeſima data da eſſo in luce , ſono ormai

anni quattro in Londra, e tradotta, e stampata indi in

Firenze nel I 78 I ., e ciò , che ſul medeſimo argomento

ritrovaſi del lodato Autore negli ultimi volumi delle

Tranſazioni Filoſofiche , ne ſono luminoſe pruove , e fi

…cure; ma Perchè in` quella, che al preſente vien da me

Pubblicata fi parla dell' elettricità utile all’ uomo Per ſol

levarlo da varie malattie , per le quali ' diverſi altri ri

medj o tardi giungevano ad estinguerle , 'o inefficaci fi

ſperimentavano, e che è fiata fin dall’ anno I 747 con

molti, e favorevoli., e contrarj ſperimenti controvertita;

perciò ho stimato non inutile coſa farla da questo mio

diſcorſo precedere, in cui verrà in prima di una tal coſa

ragionato . E’ vero , che il dotto Autore ha toccato tal

punto ; ma non ne ha parlato in. tutta la ſua estenſio

ne ., perchè ben conoſceva , che inutilmente su tal par

ticolarçg…diluagſt‘ombefi nel Paeſe ., dove ſcrivea ., e

dove i' giornalieri felici ſucceſſi ne dimostravano 'fl ſa-

lutevole uſo .

Un altro motivo , che mi ha determinato a ſcri

vere , è ſenza fallo del primo più ſignificante ., e neceſ

ſario, perchè aggirafi ſopra i mezzi , ſenza i quali inu

tile, ed inoperoſo ſi rende l’ uſo medico dell’elettricità;

e che a mio credere è stata di tante diſparità di pare

ri la vera , e ſicura ſorgente .

Questa tal parte ancora è stata ſoltanto adombrata

dall’
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dall" Autore . Era egli in Londra , dove le varie mac~

chine inventate facevano già a tutti a chiare note cono

ſcere di quali di eſſe ſervir dovevafi il .Medico per po

terſi dell’efi‘etto fiancamente , e con ſicurezza comprometñ

tere .

Posto tutto ciò, io primieramente con quella \bre-`

vità , che mi ſarà dalla materia permefla, eſporrò tutto

quello , che ho da diverſi Scrittori raccolto , e che dellJ uſo

medico dell'elettricità appreſſo varie Naz' 'pi è stato oſſervato, e ic ` C Poſſano iGiovaní

MGM ' agme apprendere l’ istoria di ciò, che

trattaſi ,' indi verrò a deſcrivere le macchine , e gli altri

instrumenti neceſſarj per ben amministrare , e con pro

fitto , l’ elettricità nelle diverſe malattie , eſposti in quat~

tro tavole , e da valenti Maestri delineati da quelli, che

eli stono …Gabinetto-ñ -

Prima dell’ anno I 747 non eſiste veruna opera

. . ’ o o \ o n

lmpreſſa , che tratti dell elettriclta come rimedio; quan

tunque avanti tal tempo mancati nom‘fieng Fiſici j che

ne abbiano fatti de’ tentativi : la vera epoìîl` munque‘ ’.

dalla quale poffiamo incominciare a contare eſierſi diffuſo

l' uſo dell’ elettricità in Medicina , è appunto quella del

detto anno 1747 , in cui Giovanni Franceſco PIVATI

dotto Giureconſulto Veneziano , e Socio dell’ Instituto

di Bologna (3) pubblicò una lettera dedicata al Cel.

Sig. ZANNoTTr Segretario del detto Instituto , nella qua

B le

L (3) Lettera ſòpm i' Elettricità applicata alla Medici/tal

ucca 1747:
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le eſpone de’ fatti estraordinarj: anzi avendo oſſervato;

che intonacando l’ interno de' cilindri di cristallo , o di

vetro , che allora non eccedevano il diametro al più di

ſei pollici , con balſami , e con gomme , nell’atto , che

venivano indi girati , l’ odore diffonderſi a grandi di

ſtanze , e l’ Opacità de’ citati cilindri, che nel principio

'della rotazione appariva , andarſi gradatamente diminuendo

fino al punto di ſvanire , crede , che ſe s’ intonacaſſero

Delli interna Parte di medicamenti , potrebbero gran co

ſe ſperarſi per la cura cu diverſe malattie; e propoſe

preparare de’ cilindri antiapoplettici , ſudorzferi , emme

nagoghi , ajitmtici &c. , co’ quali afièrì aver curati pa.

ralitici , e reumatici .

Il Dottor VERATI dotto Medico Bologneſe non

traſcurò ſubito ripetere le eſperienze del PIvATI; e nell’

opera ſopra tal materia data alla lung (4) , (lp-lim… al

Senato di Bologna , attesta , che con un cilindro pre

parato alla maniera dal PIvATI preſcritta , era giunto a

guarire un giovine tranagliato da una affezione nervoſa

più prontamente , che non aveva potuto prima ottenere

con elettrizzarlo con un cilindro ſenza efiër intonacato

internamente co’ rimedj al caſo adattati; parla però di

un reumatiſmo curato con l’ elettricità eccitata da un

ſemplice cilindro , e ſenza veruno interno ſpalmo .

Il Segretario ZANNOTTI confermo quaſi nel tempo

medeſimo anch’ egli l’ opinione del PIVAT! , ed andò tanto

ol

(4) Oſſervazioni F{ſica-Mediche ſopra [Elettricità . Bologna

1747.- .
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oltre , che giunſe ad affermare eſſer le ſcintille elettriche

eccitate per mezzo di un cilindro intonacato di materie

balſamiche più vive , e piccanti, che quelle del miglior

cristallo di Venezia non iſpalmato internamente di rime

dj , ed altri portenti , che lungo ſarebbe il .riferirli.

ll dotto BlANCHI Medico di gran riputazione in

Torino poco dopo (5), venne egli altresì a stabilire vie

più con eſperienza la ſalutevole medica virtù -delLslct

tricita nel modo dal PIvAWC anco

,a fa,' tenere. neue mani' eg 1 Ammalati diverſi medica

menti, e principalmente i purganti, come la Scamwzea,

l' Aloe Succotrina , e la Gomma Cotta: opinione ap

provata , ed indi acremente ſostenuta dal citato VERATr,

credendo aver ritrovato un mezzo egualmente ammirabi

le , che ſicuro , e comodo di purgarejuclli , che ſop

Portar nUſſ‘PUflbnU 1’ azione 'de’‘'pÎrganti preſi per boc

ca . Simili eſperienze ritroviamo fatte con profitto dal

BRIGOLI in Verona (6), e fino nella Sicilia dal Dottor

PALMA (7). -..

Ma come ogni novità , principalmente in Medici

na , come ſopra ho notato , incontra ſempre delle vive

oppoſizioni; non dobbiamo perciò punto restar da ma

raviglia ſorpreſi, ſe in Bolognlz medeſima nel 174,7 ſia

stata pubblicata una letter-a del Dottor BIANCONE , Meó

dico poi della Corte di Dreſda , ed infine ſuoÎ Mini

A. z- .:ì-''Î *ì
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(5) Lettres tz dive” Sava/its. .345' ;zi-L

26; Lettera ſòpra‘la Macchina Elettrica &c; 1M";7 Ricerche medico-elettriche G’c. 'z ~' .i* ffiÎx"

a.. **~
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flro in Roma , nella quale tutto veni-va meſſo in dub?

bio, coſa parimente ſcritta nel 1749 dal BlANCHINI (8),

l’ estratto delle quali opere ſu da Guglielmo WATSON

letto a di Io, ]lfaggío del 1752 nella Società Regala

di Londra (9); e ſe ſenza eſſer provato da lunga ſerie

di eſperienze, ſe realmente l’ elettricità non giovevole

foſſe per la cura di varie malattie , o pure l’ intonacatura

de’rilinclri , nella Francia il NOLLET (Io) in Inghilterra

fi' WATSON ., e CAn~roxr . in .Wittemberg il BO-ZE , ed

in Torino il P. Hono l’ abbiano indi dichiarata inopef

roſa , falſa , ed inſufficiente.

Gl’ſtaliani , come facili ad accenderſi per le nua;

.ve ſcoperte , altrettanto facili parimente a tralaſciarne ,

per mancanza principalmente di Mecenati , le ulteriori

investigazioni, non penſarono più di replicare l' eſperien

ze ; e da tal tempo niente fu ſcrltto , nè registrato ,

per quanto io ſappia , i in Italia ſopra un tal punto fino

all’anno` I 780. , che f~u impreſſa in Genova la diſſerta

zione di Giuſèppe Franc'efëo'CARmm ( I I), la quale ave
.va riportatoÎ’ſiun premio dall’Acc'adcmia delle Scienze di

 

Lio

(8) Raccolta ld’ efiàerienze fatte in Vezzezia ſopra la medi'

cina elettrica G’c.

9) P/ziloſòp/z. tran/Z15. vol. 47. art. LXV. pag. 203.

io) Rec/zerclzes ſi” Z’ elettricire' : Vedi ancora Memoires de

TAcad. 1749. pag. 28-

(11) De effÈ’éZ. eleäricitatis in fiomirze. Gerzuae I 780. La qui-è

Rione dell' Accademia era proposta ne’ ſeguenti termini: Qui

nam ſi”: morbì ,qui a majozi , vel minori p qua/:tirate ìgm’s elec‘lrici

ato/Paris áumafli aria/mir , 6* guibuſdam modi; illis occurreadum .`
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Lione ; e nel corrente anno il 'ſavio Medico Bologneſe

MIGRANO ne ha ancora dottamente parlato nella ſua opera

degli effetti del Terremoto nel corpo Umano (I 2). Altre

Genti però non facendoſi imporre dalle varie opinioni ,

continuarono con coraggio l’ eſperienze . Noi vediamo il

Cel. JALLEDERT Profeſſore di Filoſofia , e Matematica in

Ginevra aver incominciata la cura di un paralitico da an

ni quindici il dì a6 Dicembre del I 74.7 , e .terminarla

felicemente a' 28 Febbrajo dWî) ' Fu questo

frequentemente eletut-ñ-floffic'ön tirarglifi. ſcintille dal brac

cio paralitico, e dandogli ſovente delle ſcoſſe; ed il Cel.

Chirurgo LE CAT di Raven , Città capitale della Nor

mandia , diede non molto dopo parte alla Regalo Acca

demia delle Scienze della felice cura di un paralitico per

mezzo dell’ elettricità (I4) .

`Da molti di quem felici, e ſicuri eventi moſſo. il

rinomato SAvvAGES incominciò a &rne anch'egli delle pruo-z

ve, che riuſcite eſſendo felici, non manco d’ informarne

il pubblico (I5) .., e nel 174,9 fece'da Gio; Stefano

Dnsnmsffifostenere in Montpellier una tefi, nella (ſua e `

il giornale di ſette cmiplegie curate per nie-;zo dell’elet

ì tri

 

f I z) De effèffibus teme/norris in corpore fili/nano `. Bono/'zia

1784.

(I 3) Vedi le Lettere di JALLEBERT a M. CONMER ; e Ia

ſua opera ſopra l' Elettricità .

. (14) Vedi la Diſſertazione Sur [es effèts de P electricite’

del Cel. Sig. DE LA SONE Primo~ Medico delle LL. MM. il

RE, e 'RI-:GINA di Francia .

(I 5) Lett. ſi” l' Elecîric. medicale G’c.
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tricità; ed è* il primo che io abbia veduto di aver notato

l’ aumento della ſaliva dalla medeſima , come il NOLLET

ſu uno de’ primi , che notò avanzarſi la traſpirazio

ne (I6). Vi oſſerviamo parimente curati una vertigine

di più meſi in un uomo di anni 4,9; un erp-etc di un

anno in un altro , accompagnata da acerrimo dolore , e

gonfiore delle ginocchia, che rendevano il paziente quaſi

inabile a ſedere , e ad alzarſi ; un dolore molesto nel

1°” tlbíe di un cîffl'ine di anni 26 restio a molti rime

dj ; un’ artritide nelle mani , e ginocchia di un Veſco

vo di anni 7 5 , iu cui le dita rigide erano divenute ,

e che con ſommo stento ad altri appoggiato camminar

poteva; e finalmente un arroffimento, e gonfiore nelle

dita delle mani di una Donna ſeſſagenaria , accompagnati

da notabile tremore delle braccia , che immobili tener

non poteva (I7).

In un libro pubblicato in Parigi nel I7 52 (I8)

ſono registrate quindici cure di paralitici fatte a Alont

pellier ſotto glistocchi -de’ Sig. SAvvAcEs , HAGvENOT ,

e CAPTHAL; cure , che attirarono íví un gran `numero

di ammalati, e riguardare furono prodigioſe le operazio

ni della virtù elettrica fino al punto di eſſer qualifica

ta dal Popolaccio , e principalmente dalle Donne di magia.

Mentre queste tali coſe ſuccedevano in Francia ,

 

fin

(16) Histoire (le ["Acaa’. Royale G’c. ann. 1748. pag.6. 7. 8.

f I 7) De lzemzplegia per elec‘lricizatem cura/ida G’c. Monspel

lii I 749.

(l 8) Histoire generale , 6' paniculiere de l’eler‘lrz’cùe' G’c. G’c.
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fin dall’änno antecedente 1751 in Upſàl , grande , ed

antichiſſima Città della Svezia , dove eſiste una del

le più celebri Univerſità del Nord , il Profeſſo

re di Astronomia STROMER ſu il primo , che in

cominciò ' a provare come rimedio l’ elettricità , che

poi per opera del citato STROMER , e dell’ Ar'

chiatro ROSEN ne ſu data particolare incombenſa al

Cel. LINNEO , il quale dopo d’ averla eſperimentata per

due anni in varj ſoggetti, Wuz…nellOSPe.

dale di Upfizl , nel 175'1' ttobre fece da Pie~

tro Zrr~TZEL ſoſtenere una teſi (I9) , nella quale vien

eſposto l’ inutilità degli eſperimenti nell’amauroſi , arti

tride , cefalea , dolore iſchiadico, odontalgia , e ſordità ec.,

 

quantunque oltre delle ſcintille adoperata fi foste la

ſcoſſa elettrica, principalmente in due caſi di amauroſi .

‘ I ſoli mali nc'qmä bene , furono l furun

coli, che le ſcintille elettriche digerirono, i tumori del

genere de’ganglj , che vennero in tre eſperimenti ſciolti,

e le contrazioni~ degli arti ; finalmente avendo eſPeri

mentata l’ azione de’ medicamenti purganti p~eî- V’ÎH‘dVHÎ

elettricità , come ſopra è stato riferito, ritrovarono non

corriſponderne l’ effetto , che tanto era stato in Italia

decantato . Gioverà qui avvertire , che LlNNEO ſu il

primo , ſecondo me , che notò creſcere all’ istante la

ſecrezione del cerume , quando ſi tirano ſcintille dalle

orecchie . Nell’ anno medeſimo I 751 in Boemia il Sig.

,ai c B0

. (19)I Conſhéi'arici Elefln‘co-Medíca , Upſizl I2. Oc‘ì‘ob. 1754;

'apud HALL-ER Diſp. Med. prac7. ton”. Pag.59. Lauſanne 175 7.

'à'- '
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BOHADTCH Medico di gran riputazione in Praga Capitale

di tal Regno , adottato avendo l’ uſo dell’ elettricità in

Medicina, in una diſlèrtazione ſopra una tal materia (20),

e della quale il Sig. l'Vm. WATsoN ne diede l’ estratto

alla Societa Regale di Londra (21) a’ 23' Gennajo

1759, , dopo d’ aver numerati varj mali ſanabili per la

forza elettrica ſecondo ciò , che altri ne avevan detto ,

e dopo d’ aver mefii in dubbio gli eſempj del PIvATi,

conchíude , che dietro molti eſperimenti era forzato ad

aſſerire -› che fra tutte le maÎattíe, l’Emíplegia era quellaz

nella quale ſembrava meglio convenire; ed il dotto Sa

muele Teodoro QUELMALZ in un Programma pubblicato

in Lipſia nel dì 8 di Giugno I 75 3 (9,2) dopo aver riferiti

varj non inutili tentativi , ci deſcrive due ſorprendenti

cure , una , nella. quale per mezzo dell’ elettricità fu all'

iride restituita la mobilità , l’altrn rli una qmanrnſi perñ

fettamente distipata .

In Inghilterra , dove non tralaſciaſi di mettere ad

eſame , ed a calcolo (figni qualunque piccola coſa , che

posta da Iiçjno intere are lJ umanità , e la ‘ſua conſer

vazione , non vi mancarono ſra i molti dotti, del’quali

abbonda un tal Paeſe alcuni , che fi applicarono ad

eſaminare , e ripetere l' eſperienze altrove eſeguite . Il

Dr.

(zo) Diſſe'rt. plziloſòplz. medic. a’e uzil. elec‘lric. in cur. moro;

Pragx 1751.

(21) Plzilojoplz. ”anſia'7. vol. 47. a”. LV. pag. I 76.

z 2) Program/na de viríbus elec7ricís medici: Lipſia' 8. .Îuníi

175 3. apud HALL-ER oper. ci:. pag. 47.
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Dr. HART .in una lettera ſcritta al Dr. WATsoN in dai

.za de’ zo Marzo I 756 , e letta da questo nella Società '

Regale il a 5 del detto meſe (a 3) , parla di una immo

bilità di mano in una ſerva di anni a 3 , prodotta da

violenta contrazione de’ muſcoli per effetto di un reu

matico dolore nel mezzo del destro braccio .,- curata con

l’ elettricità il di :L3 di Gennajo ; e che nel medeſi

mo male eſſendo ricaduta a' I o Febbrajo per freddo

ſofferto in lavar de’ panni, ne ſu `a 'volta

nella maniera ' "la ' Nel I 757 il Sig.

~RYDONE (24) con più di 600 colpi elet

tricl nello ſpazio non interrotto di tre giorni , oſſervo

curata una ' paralifia del ſinistro lato , accompagnata da

balbuzie , e da quaſi totale cecità dell' occhio di tal la

to , che da un anno, dopo una nervoſa febbre berſa

gliava una Vergine di anni 30 chiamata Eliſabetta Fo

STER; ed il dig Gennajo del I 7 58 in una lettera ſcritta,

da Coldincham , piccola Città Capitale della Provincia de

Merche nella Scozia meridionale vicino la.~ costa del mare,

al Dr. Roberto WHYTT Profeſſore di Medicina nelÌìUni_

verfità d’Edimbiirgo , riporta il caſo di una Ragazza ,'

che per contrazione de’ muſcoli di una gamba , era la

medeſima ritirata indietro talmente , che da un anno

non poteva camminare , nè reggerfi in piedi, alla quale

i ſorti colpi elettrici giovarono a ſegno , che. fi ri—

(2 3) Plzilo'ſòplz. Tranſaít'. vol. 49. part. 2. art. LXXXIII.

  

pag. 268. m'

( 2 4) Philojòplz. Trani/a5. vol. 5c. Par. r. art.
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duste a poter col bastone camminare , ricaduta indi nel

pristino stato dopo un bagno freddo, che preſe . Riferi

ſce dopo due altri caſi di paraliſie , che riceverono gran

ſollievo dalle ſcoſſe elettriche; e parla in fine della vir

tù dell' elettricità ne' dolori podagrici , nella ſordità , e

nella febbre terzana (2 5). Il Dr. HIMSEL di Riga (26)

guarì perfettamente co’ colpi elettrici ſomministrati I 4

volte per un’ ora in ogni giorno, una paraliſia della de

stra mano cagionata da una caduta, e che da I 5 anni non

avea a veruno rimedio ceduto . In questo medeſimo anno

abbiamo una lettera del Cel. Dr. FRANKLXN ſcritta il dì

o, I Dicembre al Cavalier Gio: PRINGLE fu Medico del

la REGINA della Gran. Brettagna SOFlA CARLOTTA di

Mechlemburgo Strelitz, e Preſidente della Società Regale,

letta in una aſſemblea… della medeſima il dì I2 Gen

najo I 7 58 , nella. quale deſcrive il poco durevole pro

fitto , che l’ elettricità prodotto. aveva anni' indietro in

molti paralitici venuti da varj luoghi della Provincia

di Penſilvania in Filadelfia Capitale della medeſima .

La maniera dal Dottore tenuta ſu quella d’ iſolarli ſo

pra uno ſgabello elettrico, e tirar loro quantità: di forti,

e grandi ſcintille dalle parti affette; indi dare alle me

deſime la commozione elettrica con la ſcarica di due

grandi ,bocce contenenti circa tre piedi quadrati di ſu

perficie armata; operazione , che ripetè ordinariamente

tre volte per giorno . Da uomo ingenuo però , aſſerì ,
i che

 

$25 Plzìloſoplz. T'ra/zſizc‘i';` vol. 50.17”. 2. a”. XCIV. pag. 338.

2-6.' Plziloſoplz. Tranſizä. Vol. 51. part. I. art. XX. pag. 90`
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che da una relazione venuta da Scozia avendo appreſo,~

che un ammalato , al quale fi erano date aoo ſcoſſe

per giorno con -la ſcarica di una piccola boccia , era

guarito , inclinava a credere , che un poco numero di

forti ſcoſſe non foſſe sì efficace , quanto un gran nu

mero di deboli (a 7) ; coſa indi ritrovata vera , e ge-

neralmente adottata , come verrà oſſervato appreſſo , e

come le opere isteſſe, che abbiamo tradotte …lo notano .

 

Il Dr. WATSON a’Io Febbrwo‘kflè nella SO

cietà Regale la distinta deſcrizione della felice cura da lui

fatta con l'elettricità in due meſi , di un tetano univerſale

in una Ragazza di circa anni ſette chiamata Catarina FlELD

dello Spedale degli 'Eſposti in Londra (28): i muſculi

tutti del ſuo corpo divenuti erano sì rigidi, che appa

rivano al tatto, più ſimili a quelli di un cadavere, che

di perſona. vivente ; ed erano le ſue mandibole perſet~

tamente chiuſe . Di questo caſo , eſſendo parimente dal

.Sig. "CAvALLO riportato , ci diſpenfiamo di dare un più

minuto ragguaglio . .`

Il dotto WILSON , celebre 'per l' ìnveniiÈiîEÎeT Mi..

croſcopio , che porta il ſuo nome ,' e per altre intereſ

ſanti ſcoperte , nel ſuo Trattato su l’elettricità , deſcrive

la cura da lui fatta di. una ſordità in una Donna, che

da anni I7 ne era afflitta ; in ſei altri ſimili caſi pe

 

C 2 rò,

( 2 7) Plziloſòplt. Tranſizéi. vol. 50. Par. 2. art. LIX. Pag. 2 3 3.

Vedi ancora le opere complete del detto Autore tradotte dall’

Ingleſe in France/è , e stampate in Parigi l’anno 177 3. tom. I.

pag. 1 I. e 192.

(2.8 P/ziloſhp/iical .Tranſacîions vol. 53. art. VL pag- ſi ~
l
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rò , avvertîíce , niente aver prodotto la medeſima di

bene (a 9) .

LOVET Chierico della Cattedrale di Worcester , Cit

tà Capitale del Worcestershire , distante da Londra leghe 

'32 , nel ſuo Sa io su l'elettricità aſſeriſce eſſer la me
gg 7

deſima quaſi uno ſpecifico in tutti i violenti dolori di

qualunque durata , ed in qualunque parte del corpo,

come dolori ostinati di capo , di denti, ſeiatica , e ma

Patti?' del genere della gotta ; e le tracce del medeſi

mo ſeguendo il Predicante WEsLEv in un’ opera d’a

lui pubblicata afficura (30) , che appena fiavi stato

eſempio , in cui abbiano i colpi elettrici fallito in qua..

lunque perſona per I‘a cura delle febbri , o quotidiane,

o intermittenti . Oltre a ciò, vi ſono in tal' libro regi

strate altre cure felicemente eſeguite con l’,elettricità , co

'me di una cecità curata, dell’udíto renduto ad un uomo

nato ſordo, di contuſioni , di paralifia nella lingua , e

di vaghi' dolori ſciolti; e- quel che è ſorprendente, an

che delle reni liberate dalla renella . Finalmente riferiſce,

che in gravi' caſi isterici aveva ſemplicemente elettrizzate

l’ inferme- con fituarle ſopra un pan di' reſina per mezz’

ora mattina, e ſera, e d’ aver indi' incominciato a trar

re delle piccole ſcintille da eſſe , ed a dar loro in ſe~

guito del-le più , o meno forti ſcoſſe ſecondo il- biſo

81102

’'29 Open ci!. pag. 207.

'zo - Vedi l’ opera di FERGUSON intitolata Introduzione al?

Elettricità, tradotta dall' Ingleſe in Italiano , e stampata in Fi-ë

:er-{e nel 1777 pag. 129*.
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gno; cominciando ſempre dalle deboli.

Giacomo FERGUSON dotto Elettricista , ſu Membro

della Società Regale , nella bella , ed instruttiva opera

Pubblicata su l’ elettricità , dopo d’ aver ragionato in ge

nerale ., e con brevità , ma dottamente di elſa , e dopo

d’ aver deſcritta la macchina elettrica a Globo migliora

ta allora dal NAIRNE , ed inſegnata la maniera di fare

gli eſperimenti , viene a parlare dell’ elettricità medica;

ed eſpone con distinzione , e preciſione inſieme .la cun
,4-0

da lui eſeguita in una Dpnno cnrfl‘gſílìa da un dolor nel

lo flomaco , con una ſola ſcoſſa fatta paſſare a traverſo

del medeſimo (3 I), l‘a quale ritornata eſſendo da lui steſſo

il dì ſeguente con ſorte dolore in un dente , restò ſubito

parimente cura'ta con una ſorte ſcoſſa data alla gengiva,

ed' al dente . Paſſa poi a raccontare la cura fatta alla

Figlia di un altra Donna di anni otto , afflitta da un

reumatiſmo- nel ſinistro ginocchio , per cui da un meſe

era priva di ogni uſo della gamba: a questa furon

tirate delle ſcintille dalla parte ., e le furon poi date

tre ſcoſſe a traverſo di eſſa , leggiera la prima , *più

forte un' altra , ſortiſiima la- tetza . Il giorno dopo-5

avendo dalla madre inteſo eſſer ſana dal dolore nel gia

nocchio ,. ma gravata da- inquieto dolore nello stomaco,

fattala a ſe venire , con una ſufficiente ſcoffil a traver

 

ſo lo stomaco, restò ſul fatto guarita (3 a.) . Altra Don

na ſu ancora in tre giorni curata di un- duro gonfiore

.nella

{gli Open cit. pag. rzz. e' 13-3;

32 Open Cit.. Pag.- 1-34. e 1”..
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nella finistra gota con ſcintille ,` e ſcoſſe a traverſo la

parte (3 3). Una contuſione nel finistro braccio di una

perſona , esteſa dalla ſpalla al gomito , cagionata da slo

gamento della ſinistra ſpalla per caduta fatta da caval

lo, ſu in due giorni con cinque ſcoſſe ſanata (34.) ; e

volendo comprovare indi con la propria eſperienza la

virtù elettrica nell' uſo medico, racconta ,che eſſendo una

volta a Briflol (3 5) attaccato da un dolore di gola ,

che l’ impediva la deglutizione , un bravo elettrizzatore

di quella Città il :Sig' ADLAM con trargli molte ſcintille

dalla gola lo guarì , e pot‘e mangiare , e bere ſenza do

lore , e ſenza eſſergli più un tale incomodo ritornato (36).

In ultimo poi dopo d’aver notato aver ritrovata l’elettricità

generalmente eccellente ne’reumatiſmi, con trarre le ſcintille

dalla parte offeſa , finchè la pelle ſia divenuta roſſa (37)

Sic.; dopo d’ aver riportato un giornale , dal quale appa

riſce efier stata curata in Greenwich (3 8) da Guglielmo

SWiFT

Open ci!. pag. 137.
3 3

F3 4; Oper. ci:. pag. I 3 5. 136. I muſcoli erano si percoffi,

che non poteva muovere dal ſuo ſito la mano ſenza ajuto

.dell’ altra .

(3 5) Grande , e popolata Città d’Ing/iilterra nella Provin

cia di Sommerſez , la più commerciante , e ricca dopo Londra,

da eſſa distante leghe 32.

(36) Oper. ci:. pag. 138.

r (3 7) Oper. ci:. pag. I 39.

(38) Borgo conſiderabile in Inghilterra nella Provincia di

Kent, distante due leghe da Londra ſul Tamigí . In questo luo

g‘o è il famoſo Spedale pe’ Marinaj invalidi , edificato da

GUGLIELMO III , ed il CeLOſſervatorio Regale , al quale lPrc::

ie e



DELL' ELETTRICITA’ MEDICA; a z,

SWIFT per conſiglio del Dottor GREEN la Sig. ALLMEY,

moglie di un fornajo di tal luogo , da una emiplegia nello

ſpazio di I 8 giorni con 14.1 ſcoſſe elettriche , e con

tirare le ſcintille, qualche volta per una, ed altra volta

per due ore dalla parte , che era ridotta in guiſa , che

non ſentiva nè meno l’ acqua bollente applicata dalla

mano alla ſpalla , e dalla ſpalla al piede (39); e do

po d’ aver notato , che i tumori freddi rimanevan gna.

riti con l’ elettricità , ſenza tr me alcuni

cafi‘LëÈLîägH '7 applicazione dell’ elettrici

tà "`, onc ude , che ne’ caſi , in cui biſogna dare le

ſcoſſe , conviene incominciare con le più miti, alle quali

ſe la malattia non cede , allora converrà creſcerle a. po#

. co a poco (4,0) .

Io dovrei continuare ad eſporre le felici cure in

appreſſo eſeguite nell’Inghilterra; ma eſſendo eflë contenute

nelle opere , che a questa mia ſuccedono , inutile credo

doverne parlare . Paſſo adunque `a riferire. ciò ,. che nel..

la Germania fi ſperimentò , dove conrono in questo tempo ripígliati gli eſperimenti . '

In Vienna , quantunque per testimonianza del ſolo

Kmcnrorcn (4.1) aveſſe l’ elettricità prodotte apopleffie,

ſve.

'fiede il rinomato Astronomo MA‘SKELINE, nome troppo riſpet~

tabile per le ſcoperte Astronomiche , per la ſua Memoria su

l' attrazzione delle montagne , e per la perfezione data al

grande ſpecchio dell’ottante , e ſestante di HADLEY .

(39) Oper. tir-pag. 140. 141. 142.

540 Oper. ci:. pag. 144. '

41 Diana/n medico-praëlícum pag. 168.
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ſvenimenti , vertigini , ed un mortale tetano; oſſerviamo

nondimeno averla il Cel. , e dotto Barone VAN SWIE

TEN commendata nella . paralifia (4.2) , e nella ſuppreſ

{ione de’ mestrui (4,3) . Il Cel. Antonio DE HAEN , uno

de’ famoſi diſcepoli dell' Immortale BOERAAVE , il quale

chiamato in Vienna per Profeſſore di Medicina pratica

dal lodato VAN SWÎETEN , fi applicò ad eſplorare la

vera virtù di ogni rimedio , o antico, o nuovo nel ſuo

pratico Spedale , occupando fra questi il primo luogo

l’ elettricità; e dopo lo ſpazio di anni ſei ’ che ſu ſPe-

rimentata in varie perſone di diverſo ſeſſo, età , e tem

peramento , dimostrò la. ſua ſalutevole virtù nella cura

di molte paralifie , nella Corea S. Viti, ne’tremori di

gambe , in promovere le regole nelle Donne , o in ren

derle più abbondanti, in una diſuria , e stranguria di

due anni in un' altra , in una malattia di occhi in una

Ragazza , che conſisteva in vedere continuamente delle

apparenze , come moſche , o stelle volare avanti i me

deſimi , ed in un W nel collo ripieno di marcia .

I ſoli caſi , ne' quali ſu inefficace ſperimentata , furono

tre amaurofi , e vai-j tumori strumofi . Finalmente dopo

una s`1 lunga pratica , conchiude , che l’ elettricità era un

rimedio , che grandemente conferiſce in molte malattie

più di tutti gli altri fin ora uſati (4.4) L

Il

(4 z) Comm. in Herm. Bonn. aplz. de cur. ; è cogn. moro;

10171.3. 1068. pag. 383. Lugd. Batav. 1755. `

?43) Oper. ci:. tom. 4. pag. 445. 5. 1291.

'44) Ratio medendi G’c. part. 1. 2. 3. 4. 5.
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Il Cel. Pietro MUSSCHEMBROEK riferiſce di aver ri

trovata inefficace l' elettricità nell’ amauroſi , otalgia , odon

talgia , Paralifia , e ſordità; e che Per tre volte che il

giorno fi era molto applicato ad eſperimenti elettrici ,

aveva ſempre la notte ſofferta febbre , che gli era per.

ore trentaſei durata' (4,5) . . ›

Negli Atti della Società letteraria di Harlem , Città

delle Provincie unite nel Nord-Olanda , ritrovafi r '

in una oſſervazione di una Ra ' Ven‘ti afflitta

da amam'ofi i, che M o to giovamento dall’elettricí;

cà ; oſſervazione comunicata al Profeſſore ALLEMAND da

un ſuo Amico di Pietroburgo (46) . i ' .  

Nelle Memorie della Regale Accademiaz delle Scien;

ze di Sto/colm (4.7) abbiamo un caſo di una ſordità dal

la naſcita guarita in una Ragazza di anni ſette Per

mezzo dell’ elettrizzazione dal Sig. LINDHOVLT nello ſpa_

zio di ſette meſi; e varie altre cure felici di ſimili ma..

    

.lattie vi ſono eſposte , eſeguite dal Sig. Gustavo Fiderí-

c0 HlOTBERG , il quale oſſervò ancora l’ aumento del

cerume ſotto l’ elettrizzazìone ., come era stato da altri

notato . Buoni effetti l' elettricità Produflè Parimente nel—

le febbri intermittenti , come il lodato LINDHOULT ne ai!.

ſicura .'

D I Sa;

Wa. › ` i `

(45) Introduä. ad philoſòpſz. tzatur. tom. II C25”; 'I 8. 5.1445;

pag. 320. Patavii MDCCLXVIII. ` 7‘.» `‘ p.

(463 Tam. I. pag*358. ' ‘ - ~(47 Meìnoím de [Academic Rqyale des Scieacex Szokolm

~ rVO]- 24- . A. f; `u x3: '.
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I ‘Savj di Lipſia attestano 1a cura di una ſordità}

dopo ſette. meſi di elettrizzazione (4.8); ed il Sig.KRAT~

ZEINSTEIN di Halla, Città nell’ alta Saſſonia ſpettante al

Ducato di Magdebourg , nella~ quale efiste una celebre.

Univerſità. fondata fin dal 1694, , ed i Medici di Nu

remberg, una delle più grandi , belle , e floride Città

dell’ Alemagrza nella Franconia , hanno , o guariti , o ap-l

portato del bene a paralitíci (4,9) .

Il dotto Daniele. RERNULLI (50) per mezzo della

ſcintilla elettrica reſe la. vita ad un’ Anitra annegataà

Noi vedremo più innanzi , quanto poi fi fia più ſperi.;

mentato ſopra un tal punto . Questo eſperimento del BER

NULL! non eſſendo in ripeterlo riuſcito all’ Immortale Al

berto HALLER (51); e non avendo. ancora potuto guarire

Ia. ſordità. in un ſuo parente per mezzo delle ſcintille

elettriche ., e. commozioni nello ſpazio di Venti giorni ,`

furono. i motivi, pe’" quali questo grande uomo- di~

chiarato fi foſſe contro l’ efficacia. dell'elettricità per l’uſo.

meWa’questo propoſito riflette

iL. " n AZlR Segretario della. Società Regale di

Medicina di Parigi nell’ elogio del medeſimo , non usò

in questa occaſione 1.’ HALLER tutta la ſua pazienza , e

Cit-f

y (48)' Vedî DER-rotto” De: 1.* elettriclſitéſi- du. corps fiumaì/z- Jan.»

Pala: de ſhare, 6.* de maladíe' pag. 296` 297. aLyo/z. 1780*

(49 - Vedi BERTOLON opera Cit; Pag. 28 h

{50 Vedi BERTOLON pag. 54.. oper.. ci:. ~

51 Open. anatom. Argum. minor. tom… UIL Opa/Z` Pacha[

oöſèr. pag. 368` 369. LaujZz/mae MCCLXVHI;
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circoſpezione , che a lui era sì ſovente ben riuſcita (5 a.) ';

al che biſogna aggiugnere la poco buona qualità della

macchina , della quale fece uſo , come appariſce dalla

deſcrizione , che lo fieſſo HALLER ne dà znel luogo citato.

Augusto TIssoT , uomo , che giuſtamente gode la ge-Ì

nerale riputazione dell’ Europa, non ſolo per le molte , e

dotte opere da lui impreſſe, quanto ancora per le eminenti

doti del ſuo animo , che ho. particolarmente avuta

di ammirare nella nostra Corte 1 ue anni -› in

una lettera fw. ,1P ER , stampata nel 176 1 , do_

  

po aver calcolati gli effetti dell’ elettricità ſparſi ne’ li- '

bri di coloro , che avevano di eſſa ſcritto , ſembra eſ

cluderla per la. cura di molte malattie del genere con

vulfivo; e dietro le oſſervazioni del LORRY , che aveva

veduto un uomo fortemente elettrizzato conſervare in

di una ſenſibilità sì grande ne’ nervi ., che ſempre che

tuonava , quantunque… non ſe ne ſpaventaſſe , provava

fortiſſimo convulſioni, inculcò, dover eſſere ognuno cìrñ

coſpetto nellJ uſo di tal rimedio nelle convulſioni… che

mette nella claſſe deJ più validi stimolanti , e conchiude,

che finto la condotta di un valente Medico , questo ri

medio 'veramente eroico , e che deve conſervarfi in Me

dicina , può operare grandi efi‘ètti, purchè ſia ſempre

opportunamente adoperato . Diciotto i anni dopo dell’ elet

tricità come rimedio di nuovo parlando ſcrive , che ſe

Z’ elettricità deve~ operare de’ buoni effetti, ciò jàrà nel

”z D 2 le

(5 ²) Hist- de la Sac. Roy. ‘a’e.Medici/ze arm~ee MDCCLXXVI.

Hfst. pag. 8 I. ` e. i '

?i ~*- fl`
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le malattie; che' dipendono da una atonia ne’ ſolidi, E

da una viſcoſità lenta de’ liquidi ; e che perciò deve

riuſcire di buon uſi) in que’ caſi , nei quali v’ è uno

ſconcerto di ”aſpirazione ſenza riſcaldamento , e ſenza

ſecchezza ; nei reumatiſmi cronici , in quelle malattie,

nelle quali vi ſarà qualche evacuazione fbpprefl‘; in

una parola nelle malattie principalmente, che dipendo

no dall'. allentamento della fibbra , e dalla viſcoſità

T881? umori - E ficwme queſie due cagioni poſſono pro-~

durre malattie convulſive , potrà allora divenire utiliſſi

ma , riji‘abilirà le forze , riparerà la nutrizione , rawt've'ñ`

rà gli utili movimenti, farà ſparire i falſi, e così gna:
rirà le paralifie, e le convulſioni (53). ſi

‘ Ignazio Benedetto DE SAUSSURE dotto Fiſrco di Gi

nevra , al quale deve molto l’Europa per le importaſh

ti ſue ſcoperte , fra le quali gli ultimi- ſaggi su l’Igroñ

metria hanno aperto un vasto campo alla meteorologia,

giunſe per mezzo dell’ elettricità am guarire l’ amauroſt in

una Donna delz ſnow-Paeſe, chiamata Non.:11. Eſſa. aveva

un ‘occhio interamente perduto, e non distingueva dall’

altro? che 'il giorno dalle tenebre . Fu -elettrizzata per

molto té‘mpo , e per lo ſpazio di mezz’ ora cinque volte

ogni giorno , dandole il C'e]. Fiſico- quindici , o venti

ſcoſſe a' traverſo. degli. occhi alla nuca del collo (5 4,) .`

ÎÌF'ÎSÎF "- Con:

i i .(5 3) :rr-;ſima iíe’Nervi tom. II. Part. II. 5. 'i47 pag. ;46;

'34-7 dell' edizione di Napoli del I 782 .

(7.4); Memoires de la Società Royale de medicine azz/251777,!

177.3' Pag.- .4'03. ~
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Conviene ora far ritorno alla Francia , dove dopo

le favorevoli eſperienze altrove rammentare , fi continuò

da tempo in tempo da qualche dotto uomo a ſperimen

tare di nuovo gli effetti della elettricità in varie map.

Iattie . ~

Il Sig. Sigaud DE LA FoND , uno d‘e’ più grandi

Fiſici di Parigi, dall’ anno 17 56 in poi, di quindici'

paralitici trattati colle ſcoſſe elettriche , ne offervò quat

tordici guariti; e felici ſuccefii ne ſ ’ ì 11a

gotta ſerena,'e1ne e de meſh… (55), M.

7 4. ebbe parimente buoni effetti dall’ elet

tricità nella paralifia (5 6). Guarì ſei paraliticí, impiegando

ſovente l’ elettricità .per quattro ,. o cinque meſi ,. e per

due ore il giorno **il Canonico SANS Profeſſore dieFilo

ſofia in Perpignan, Città confiderabile della Francia , e

Capitale'del , che ha una Univerſità fondata

\
  

‘ nel 134,9 da Pietro RE d’ Aragona (57): unoxdi que

fli aveva un- tumore LF chezreſtò ſciolto(5 8) - I-med'efimi

buoni eventi ne ha veduto ancora ' iù paralitici il

Sig. ADAM; è.in Caen., Città Capitale &Moi-own…

fa , il quale avendo ſperimentata l’ elettricità in molte

altre malattie (59) , I’ oſſervo ancora felicemente riuſcire

, . nell’

(5 5) Vedi l’opera di BERTOLON De [elettricità du corps ha;

main dans I’ eta: de ſil/uè, 6' de maladie pag. 2.79 cap. VI.

(56) Sur I* eleá’. medicale'. Paris I 768- ed appreſſo il BEL-4

froLon pag. 279, e 295 , e 342 .

(57} BERTOLON pag. 2-79, e 280;

Z58 Oper. cinpag.. 177, 178.

59 BEnToLoN Pag. 28:0 . '
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nell’ infiammazione degli occhi (60) , in qualche caſo di

ſordità (61), in iſciogliere più.tumori (62), ed in gua

rire le febbri intermittenti , 3 7 ſoggetti eſſendone stati

liberati nello ſpazio di un anno (63). Il Sig. VILLER

Moz , dotto Medico , ed eccellente Chimico dell' Ac

cademia di Lione, afficurò al Cel. BERTOLON aver gua

riti quattordici terzanarj per mezzo dell' elettricità (64,) .

-Il Sig. DE THOURY , Prete dell’ Oratorio nella ram

mentata Città di Caen, guarì un giovine uomo paralifi

ëö’T malattia aveva un tumore enorme ,

che dalle vertebre della cervice estendevaſì ſul Petto ,

è" lungo un braccio , il quale restò ancor eſſo diffipa_

to (6 Buoni effetti ne oſſervo altresì nella ſuppreſ

fione de' mestrui (66) . Un Profeſſore di Strasburgo,

Città …Capitale dell’sAlſazia , ſu guarito da una ſordità

dal Sig. LE ROI (67); ed altri due ſordi, ſiccome al

trove abbiamo registrato , per accidente guarirono , do

po eſſer fiati iſolati , ed clettrizzati , e che fi fe

ce paſiare loro la ſcoſſa a verſo di un timbano all’

altro …mi'“anche del 1778 il Sig.
dvn*`

COSNIER
M‘ÎFÒ- i ..panza i4

;x~ 60) Oper. ciò-pag. 295 I

\ Z61) Oper. cit. Pag. 298.

(62 Oper. cit. Pag. 178 .

(63 Oper. cit. pag. zoo, e 201:

(64 Oper. cit. pag. zoo, 201.

(65g Oper. cinpag. 177, 17~8.

Oper. cit. pag. 342.

(67g Opel'. cit. Pag. 298.

Oper. cit. pag. cit.

h
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CosNlI‘:n leſſe una Memoria nell’ aſſemblea della Facoltà

di Medicina di Parigi riguardante la cura di una pa

ralifia , Ia cui guarigione fu accelerata per mezzo

dell’ elettricità (69) . Nel Giornale di Fiſica: del-f

l' Ab. Rozren ritrovaſi una differtazione del Sig.

GERHARD su l’ uſo dell’ elettricità nelle paraliſie , do

ve nota ., che la materia elettrica è il più forte irri

tante per le parti ſenſibili ,. ed irritabilíp del_corpo u

mano , e che produce. delle-“MH Più forti a Pìì‘

univerſali , e Più durevoli di tutti gli altri irritanti, e

che può produrre delle contrazioni più lungo tempo

dopo la. morte , come ſe ne afficu-rò ſopra i cuori di

due Ranocchie , e de’ Peſci ſeparati dal rimanente del

corpo , i quali laſciati sì lungo tempo , che gli altri

irritanti non vi producevano più verun movimento , le

ſcintille elettriche , e le ſcariche delle bottiglie. di Lei

den vi produſièro de’ movimenti aſſai confiderabili fino

dopo tre giorni , che l’ azione di tutt' altro irritante

era ceſſata. (70) . Nella medeſima opera il Sig- N1-

CoLAs , Dimoſtratore Regale di Chimica dell' Univerſitä

di Nancy Capitale della Lorena ., ha con molte. eſpe

rienze provato , che l’ elettricità era un rimedio contro

l’asfiflia (71). Il SígCHANGtUX è andato. più avanti; ed

in una lettera ſcritta agli Autori del Giornale di Fiſica

 

ſi è

(69 Oper. cit. pag; 28r;

(70 Obſèrvations ſi” 1a Pity/{que ; ſi” I’ Histoire ”ama-ll:

6c. arm. 1779 pag. 145.

(71) yedi Ronan oper- cit. mar: 1779.`
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ſi è avanzato in affermare , che l’ elettricità faccia ſenza

verun dubbio , e ſenza pena distinguere le morti ve

re dalle apparenti , e che fia gran rimedio dell’ asfiſl'

ſia (7a) . .

‘ In un’ opera periodica di Francia nell’anno I 77 8

ritrovafi registrata una lettera del Medico DE LA.

ROCHE , ſcritta da Ginevra il di 2 9 Luglio dello

steſſo anno , nella quale racconta aver veduto ſotto la

cura del D1'' ODIER “e- contrazione ſpaſmodica di

tutti 1 muſcoh dl .un braccio , che mìnacciava di de

gener'are in tetano , cedere in fine alle ſcofiè elettriche

molto forti , e ſpeſſo replicate , dopo d’ aver invano

ſperimentati altri rimedj (7 3) .

ù- '.' ;Da tutto ciò. a che fin ora ho eſposto ben chiaó'

'tamente fi vede , quanto , non ostante' i pochi pri

mil favorevoli eſperimenti , fiafi in appreſſo nella

Francia ſ erimentato er inda are ma iormente come'P P g gg a 1
 

' e dove foſſe l' elettricità profittevole per la cura di

varie oſtinate malattie i Ma ciò nondimeno non fi

acquetarono gli animi benevoli dell' umanità , de’ quali

quella Nazione abbonda . L’ Accademia di Lione nel

~ ìI 777 propoſe per ſoggetto del premio , che distribuir

doveva a 7 Dicembre I 778 la quistione ſeguente:

Quali ſono le malattie , che dipendono dalla più , o

meno grande quantità del fluido elettrico nel corpo u

mano,

(72.) ~RozlER 'Open ci!. Janvrier 1780; Pag. 752

(73) Gaz. de ſame ann. 1778. pag. 140 , ed appreſſo il

BERTOLON Pag. 238 , z 39. ~
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' mano , e'quali ſono i mezzi di rimediareagli uni ,

ed agli altri . Varie furono le differtazioni preſentate;

quella però dell’ Ab. BERTOLON della Congr. di S. LA

zAno fu a- pieni voti coronata . Questo dotto uomo ‘,

e celebre nell’líìoria dell' elettricità per diverſe opere .'su

la medeſima pubblicate , ſupera in quefia le altre , dalla

quale ho io molto appreſo , ed ho traſcritto in questo

mio diſcorſo. Dopo di aver questo uomo. di sì :vivace e

profondo ingegno dimostrato., »M ſſcffiammelîte a e çOn

innegabili Pruovc la‘qualità , e quantità dell'elettricità del

corpo umano nello stato ſano, e di malattia, quello dell’

atmosfera, e~l’ influenza , e la maniera , come questa fi

comunica al corpo animale , e gli effetti che vi produce;

e dopo d’aver dimostrato ancora quali ſicno le malattie,

che dipendono dall’ accreſciuta , o diminuita quantità

del fuoco elettrico , ed i mezzi” di rimediarvi , palla a

ridurre in claſii i mali, ai quali le eſperienze fatte' da

tanti Fiſici , e Medici in tutte le diverſe parti dell’

Europa l’ hanno creduta profittevolc . Compruovando

adunque le diverſe ſue riferite aſiërtivc, dice,effer fuor

di dubbio , che l' elettricità dell’ aria , che ci circonda

ſia , che eſſa' agiſca poſitivamente , o negativamente Su

i' nostri corpi~, influiſce nella maniera la più efficace

ſopra tutto il ſistema animale , e conſeguentemente ſo

pra le funzioni vitali, ed animali (74.) ; e che neſſu.

na coſa certamente è più propria a prevenire le diffe

renti malattie", alle quali il corpo 'umano èſ"ſottoposto ,

` . E ' che

. - - -rzt
(74) Oper. Cl!- cap. 1V pag. 37.. . 'z 3
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che le elettrizzazioni fatte in diverſi tempi ; eflëndo

ben difficile , che nel corſo della più buona ſanità , e

malgrado la regola la meglio inteſa , non fi contrag

gano delle diſpoſizioni , almeno lontane , e- degl’ in

taſamenti diverſi di fluidi nelli differenti canali della

macchina umana ; e che perciò l’ elettricità comunicata

da tempo in tempo distruggerà questo naſcente vizio ,

e Prevert-à le malattie , che ne ſono la ſeguela (7 5) .

In altro luogo Per propri. oſſervazioni ne rende' inſor

mati, eſſer la digestione , e più forte , e più pronta' in

quelli che fi elettrizzano , e che generalmente tutte le

ſeparazioni fi accreſcono (76); ed. in altri, che l’ elet

tricità poſitiva aumenti la circolazione di un quinto ,

e la negativa la .diminuiſce nella proporzione di due

ad ottanta, dietro le oſſervazioni di M. D’ALIBARD (7 7),

della quale nell’ ifieriſmo ne ha veduto de’ buoni effet

ti , come parimente in dolori di testa , che guariti fil

rono con eſſa , elettrizzandola negativamente , e princi

Palmente le arterie temporali (78); e riferendo altrove

le cure' fatte con l’ elettricità nelle ſuppreffioni de’ me

ítrui da varj Autori, da me ſopra riportati , conchiu

de , che è ben propria l'elettricità a distruggere i vizj

della. sterilità nelle Domte , ed a dar loro la fecondi

 

tà , confermandolo con. le ſperienze fatte da varj in

di

75 '-Oper. cìt. cap. VIII. pag: too; e Lot-4

76 Oper. cit, cap. IV. ~pag. 3 7.

(7 7) Open cit. capJV. Pag. 18 .

(7 8) Open ci:. Pag. I 36.
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diverſi tempi, e luoghi , ſopra la fecondazione delle

ova per mezzo dell' elettricità ., su i vermi da ſeta , e

su i ſemi delle piante (79): eſperienze , che  rIIOD. en

trando nel mio piano , ſono da me tralaſciato; mag

giormente perchè altrove ho parlato bastantemente ſopra

.un tal punto (80). Pel ſine medeſimo non riferiſco

ciò , che il dotto Autore penſa dell' influenza dell`clct

.tricità atmosferica , dopo un certo numero. (li'oſſerva*

zioni da eſſo fatte, su la WWÎÎTUÌ a la gene

zazjone , Concezione , c naſcita degli uomini.

Il Regnante Augusto Monarca della Francia Lul

.cr XVI, che fra le premuroſe cure dimostrate fin dalla

ſua aſſunzione al Trono per la felicità de’ ſuoi Popoli ,

vi è stata ancor quella della loro conſervazione; stimò

non poterſi meglio ciò eſeguire , che con istabilire de'.

mezzi , i quali a tale importante ſcopo foſſero intera

mente diretti ~.. Per un tale grandioſo oggetto adunque

nel 1778 con ſue lettere Patenti, date a Verfizglies

nel meſe di Agosto, stabilì una Società Regala di Me.

dicina ſotto la ſpeciale ſua protezione ., e della quale

ho i0 l’ onore eſſer uno de’ Membri . Oltre i tanti- ſa

lutevoli oggetti di cui fu incaricata , e che ha ſcru

poloſamente , e con vantaggio dell' umanità eſeguiti ,'

come ne ſono testimonj fedeli i volumi de' ſuoi Atti

pubblicati , vi fu ancor quello di fare nuove pruove

 

- E a - dell’

(79) Oper. cit. pag. 3 34;

(8 o) Vedi 1’ Istoria de' Tremuozi della Calabria,~ e di Maffi'
na del 1783.12”. I. pages] a 90. Napoli rz…83. W i
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dell’ elettricità in Medicina . Il Sig. MAUDUIT Dottor

Reggente della Facoltà di Medicina di Parigi ſu de

fiinato per elettrizzare ,' il quale adempiendo con infi

nital cura , e ſagacità l’ incarico addoſſatogli , ha pub

blicate negli- Atti della medeſima , e ſeparatamente an

cora diverſe Memorie ſopra l’ elettricità . Nella prima

ha parlato' dell' elettricità conſiderata relativamente

all' economia animale , ed all' utilità , che può ef

ſì "aPPomre nellî Medicina : la ſeconda contiene

de’ tentativi per iſcoprire il rapporto , che hanno tra

loro le differenti ſostanze conduttrìei del fuoco dem'i.

ëo (81) .3 Memorie , nelle quali ritrova'ſi ſviluppato

tutto quello che devefi ſapere , ed intendere da ch'i

deſidera con franca 'mano adoprare l’ elettricità ,' intenſi*

det-ne la natura , e le diverſe ſue leggi: in una ~paro-`

la tutto ciò , che è neceílàrio per amminiflrarla nelle

Occorrenze da FifiCO , e da Medico , e non da itnñ.~

'perito , e inetto Ciarlatano.

Premeſſo Sig; .MATJDUIT tutto il fin qui detto,

paſſafl nella terza Memoria a- dar conto dell’ eſito delle

cure da lui intrapreſe in ſoggetti, diverſi per età , tem'-

peramento , ſeſſo , e malattie; alla quale Memoria va'

unita' una tavola, che a- colpo d'occhio dimofira Perfetto,

clie l” elettricità ha prodotto nelle paralifie , nella gotta.

fiarena ,. ne’ſemplici reumatiſmi , in quelli -gottofiz, nella;

malattia denominata Lait epanche~ da’Franceſi , nelle ſor

 

.dI-7

(81} Memoires de [a Società Royale de Medicine GCC. ami

neé 1776, pag-..461 , e ſeg:` * - "
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dirà. , e nelle ſuppreffioni , o difetti del fluſſo mestruo..

Troppo mi allungherei , ſe voleſſi distintamenr'.

te diffondermi ; dirò ſolamente , che nella paraliſia ,

ne’ reumatiſmi ſemplici , e gottoſi , nello ſpargimento

di latte , nella ſordità , nella gotta ſerena , nella ſup

preſiione , o difetto delle 'regole nelle Donne l’ elettrif

cità fu favorevolmente ſperimentata (8 9.) . -

In un’ altra Memoria (83) ſopra gli effetti ge

nerali , la natura, e I’ uſo del fluid-;Amedeo , conſide

rato come medicameneo , dice , che l’ elettricità poſitiva

accelera le pulſazioni quaſi nella proporzione di preſſo che

ſei ad ottanta; effetto che oſſervo variare ſecondo l'irritañ

bilità della perſona , la ſua diſpoſizione particolare , la

forza della macchina elettrica , e lo stato dell’ atmosfera.;

che la negativa ne diminuiſce al contrario il numero nella

proporzione di due ad ottanta , ſecondo l’oſſervazione di

DALlBAR , ſopra ancora rammentato parlando dell'opera del

BERTOLON; che ſia eſià il più grande irritante , e che

aumenti confiderabilmente l’ inſenſibile traſpirazione; che

moderatamente forte , e 'continuata per qualche tempo g

o` eccit`erà il ſudore nel tempo dell' elettrizzazione , o

diſporrà‘ i \corpi a ſudare facilmente per poco , che ſi
muovanoi, o nel letto ,. quantunque non coperti più dell’

ordinario; che questi effetti ſuccedono tanto nell’ inver

no , che nella state; che promuove frequentemente la ſa

livazione, ed in altri urine torbide , che depongono ah

. rbön’:

(8 2) Memoz'res de. la Socz‘ete" &C- anneé 1778 ; pag. 199

a 430.

(8 z) Oper. ci:. an”. ci:. pag. 43 a , e leg
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Jab

bondante ſedimento ; che a molti ammalati di natura

flittici , e ad altri, che non evacuavano che per mezzo

di lavativi , fi reſe ſotto l’ elettrizzazione il ventre li

bero , ed evacuarono naturalmente ; che quaſi ſempre

i` membri affetti da una ſenſazione di freddo abituale ,

ed inveterata , ricuperano il grado di calore naturale

per mezzo dell' elettricità , e gli atrofiati , e decolorati

riprendono ancora la carne quaſi ſempre , e che la ſen~

ſibilità , ed i movimenti ſono stati ricuperati , o au

rmentati nelle , che ne erano fiate Private ; che

le evacuazioni critiche , delle quali .la ſupprefiìone ſe….

.brava eſſer stata l’ origine della malattia , ſono richiz.

.mate ; e finalmente , che i veſcicatorj , ed i cauterj

purgano dippiù dell’ ordinario , durante il tempo ehe

amministrata ìviene l’ elettricità . -

Tutte queste proprietà dal MAUDUIT riconoſciute

nell' elettricità applicata al corpo umano , ſono ricavate

da ciò, che nel ſommo numero degli ammalati da eſſo

elettrizzati era statoMuto filccedere : così poi vo

lendo eſaminare 'con dirette. eſperienze , ſe realmente

l’elettricità aumentava la velocitàüdelpolfi ...ſecondo che

dietro le oſſervazioni di altri aveva aſſerito , e che ol~

tre quello , che in contrario appreſſo altre Genti ne

era stato detto , 'nella Francia medeſima fin dal 174,9

dal MORAND ſi era negato , e dal NoLLET era` stato

aſſerito eſſer ſucceduto nelle perſone del volgo ſpa~~

ventate dall' apparato di queste operazioni (84,) ; per-`

ciò nella state del I 777 in preſenza di molte perſone,

fra

(8 4) Memoires a’e l'Acaa’. Rqyale ann. 1749 pag. 28.



DELL'. ELETTRICITA’. lVIEDICA.` 39

fra quali ì Sig. DAUBERTON , DESMARETS dell’ Accade

mia Regalo delle Scienze, e THOURET di quella di Me

dicina , eſſendo un tempo ſecco , e favorevole all’ elet

tricità , ſcelſe fra un gran numero di perſone. uno, nel

quale il polſo ſembrava battere con maggior regolarità;

coſa , che fece riconoſcere ancora da due de’ ſopra no

minati Accademici . Era questo un uomo di circa anni

trenta di forte costituzione di corpo , il quale fu iſo

lato , e per mezzo di unaJ-ecmk’ta di ottone , che

teneva con .un. meno , fu fatto comunicare con il pri

mo conduttore . Vicino al medeſimo , parimente iſolato,

fi ſituò il Sig. DAUBERTON , per oſſervare il numero

delle pulſazioni. Il Sig. MAUDUIT teneva in mano una

mostra , che marcava i ſecondi , l’ indice de’ quali pote

va eſſere arrestato ., e meſſo in moto a piacere . Tutto

così preparato , nel momento che. il Sig. DAUBERTON in

cominciò a numerate le pulſazioni , fu fatto camminare

l’ indice de’ ſecondi , e. fu oſſervato , che in un minu

to primo erano le pulſazioni in numero di feflàntanove;

coſa per maggior ſicurezza altra volta verificata - Dopo

ciò , fu fatta agire la macchina elettrica, ed in un minuto

primo ſi viddero aſcendere le pulſazioni a ſëttantaquat

tro , e così ancora avvenne in un ſecondo eſperimento:

tolta poi la bacchetta di comunicazione dal primo condut~

tore , furono in un minuto primo oſſervate le pulſazioni

ridotte di nuovo a ſeflàntanove; e ritornata la comuni

cazione con il primo conduttore ,. e facendo operare la

macchina , aumentarono ſubito a ſettantaquattro (85) .

Qlldfl**~

(8 5) ‘Vedi la Memoria citata nella nota (79).
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. Quantunque ben instituite ſembrano 1e`riſerite eſpe-î

rienze , e da non poterſene affatto dubitare per tutte

le uſate cautele , e molto più per la conoſciuta abilità,

e dottrina di coloro , che l’ eſeguirono; pure nel Gior

nale di Parigi de’ I7 Febbrajo del 1782. ſu pub

blicata una lettera del Canonico SANS , del quale 'ſo

pra abbiamo parlato , diretta agli Autori di tal Gior

nale , r nella quale li dà parte di aver fatte delle eſpe

rienze in Preſenza de' Sig' DE CUBIERES , DE CRECY ,'

CORNET dotto Chimico , e dell' Accademia delle Scien
ze , e di quella di Medicina , e di Hnvnſi: il figlio,

che ha la ſopravvivenza del padre nell' impiego di Pri

mo Chirurgo di MADAMA , con una. macchina elettrica

che aveva il diſco di 24, pollici di diametro , e con un

eccellente pendolo a ſecondi .

rienze fi fu , che l’ elettricità tanto negativa, che po

fitiva non aumento, n`e diminui la velocità del ſangue ,'

e per conſeguenza quella del polſo (86).

Gli eſperimenti fin ora riferiti , furono parimente,

ſono ormai anni quattro, dal dotto Eduardo NAIRNE in

Londra nella ſua propria Caſa eſeguiti con una macchina

elettrica di gran forza , e quaſi uniforme a quella. ,`

che ſarà in appreſſo da . me deſcritta ( 8 7) . Preſenti ſi

ritrovarono a tali eſperienze varj dotti uomini `, 'fra i

qua~ '

.‘ (86 .ÎournaldeParis 17 Fe'vrier 178.2 n.48. pag.19o, 19!;

(87 Il nostro Pubblico Regio Profeſſore di Fiſica eſperiññ

mentale D. Giuſeppe Saverio PoLr , eſſendo allora in Londra,

fu uno degli aſſistenti a tali eſperimenti, e dal medeſimo ho

avuti i riſultati .

Il riſultato di tali eſpe

/.
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quali i Signori PRIESTLÉY, MAGGELLAN, e CRAWFoRD,

e fu oſſervato , che in alcuni il polſo ſi accelerava di

molto , in altri di poco , in altri` niente , ed in altri

pareva , che ritardaſſe .

Le riportate diſparità di pareri mi determinarono

fin da due anni indietro a ripetere tali eſperimenti; eì

ſenza diffuſamente raccontare la maniera da me tenuta

in eſeguirli , che fu uniforme in tutto a quella dal

MAUDUH~ praticata ’ mi basta il dire , che il riſultato

di varie. eſperienze ripetute , tanto quando agiva con

ſomma forza la macchina, che quando era un poco de

bole, ſi fu di aver costantemente veduto , che l’ elet

tricità poſitiva accelera il polſo in alcuni nella propor

zione di due , 0 tre ad ottanta , in altri di quattro ,

o di cinque ad ottanta , finalmente di ſei ad ottanta ;

oſſervato avendo, che l’ aumento delle pulſazioni ſiegue

ſempre il temperamento , l’ età , ed il ſeſſo : così ne’

giovani ho oſſervato l’ accreſcimento nella proporzione

di quattro , o cinque , e ne’ vecchi di due , o tre ad

ottanta , e nelle donne di mezzana età di ſei ad ot

tanta. In riguardo poi alla negativa elettricità , quantunó

que diverſi eſperimenti ne aveſſi fatto, ſono stati fin ora

sì equivoci i riſultati, che niente di ſicuro poſſo affer-

mare(8 8). Non devo quì paſſar ſotto ſilenzio,che po~

 

F sto

ſ(8 8) Nell’appendice dell’opera del Szg.CAvALLo vi ſono due

e perimenti , che ſembrano opporſi al ritardo del] ulſ ` 'preteſo dall’elettricità negativa. Ambidue ſono statie dpa nîielorriî

petuti con la medeſima riuſcita , e per diverſe volte. Biſogne

rebbe adunque moltiplicare ‘gli eſperimenti ſopra de’ viventi,

Per stabilire qualche coſa dl fiCurO m riguardo a tal punto .
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sto alla pruova uno Schiavo di mia pertinenza , il pol

ſo affatto non s’accelerò con l’elettricità poſitiva , quan

tunque per un quarto d'ora foſſe stato elettrizzato: coſa,

che ſu da me varie Volte , ed in diverſi giorni ripetuta.

Biſogna , che faccia in questa occaſione avvertito il let

tore , che quest’ uomo ſoffi-iva ſenza punto ſcomporſi le

ſcariche di groſſe boccie di Leiden caricate a ribocco,

con meraviglia di molti , che a bella posta. chiamavo

per far .10;[:0 una ta] coſa oſſervare: come questi tali

temperamenti ſon rariſſimi a rinvenirfi nella. moltiplìcità

degli uomini ; ſono perciò nel ſentimento , che alcuni

eſperimenti di tal natura del tutto iſolati , non poſſo

no , e non devono affatto opporſi ai molti , che di

mostrano -. l’ .accreſcimento delle pulſazioni dall’ elettricità

ſecondo il temperamento , l’ età , ed il ſeſſo . E’ tanto

attiva in alcuni l’ elettricità , che restando ſolamente in

una stanza., dove vien meſſa in azione la macchina elet

nica , ſono molte volte da emicrania ſorpreſi , come

ſuccede quaſi ſempre al nostro P. R. P. D. Giuſeppe Sa..

verio POLI ; ed oltre ciò che ho riferito del Mus

CHEMBROEK, il Cel. TISSOT mi raccontò, che era da feb

bre ſorpreſo, quando per qualche 'tempo elettrizzavaſi .

Anni ventidue indietro in altra occaſione ſcriHi ,

aver io curato più ostinati dolori reumatici per mezzo

dell’ elettricità , ed ancora una incipiente amauroſi (89) .

La maniera che allora tenni , ſu d’ iſolare i pazienti ,

come in tal tempo facevafi , ſopra della reſina , 'e ti

rarli

(8 9) Comme/zz. in Rat' Medérzd. C1. Dl HAEN part. r. Pag.

2.41. 2.42.. Neapoli MDCCLXII.
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rarli dalle parti ammalate , e ne’ loro contorni per mol

to tempo ſcintille. In ſeguito poi non ho traſcurato da

volta in volta applicarmi ad eſaminare , e meditare -i

portenti elettrici ſul corpo umano, e proccurare di leg

gere tutto ciò , che a tale ſcienza appartenente preſſo

quaſi tutte le Nazioni andavaſi ſcoprendo , e pubbli

cando. Finalmente avendo acquistate le più potenti, ed

eſatte macchine elettriche , che fatte ſi ſono ſin. ora in

Londra con compiuti apparecchi P6P eſeguire tutti gli

eſperimenti, e con eſſi gl' instrumentí per ben ammini

ſtrare l’ elettricità nc' varj caſi medici , non ho traſcu

rato , animato da ciò., che tanti valentuomini avevano

ſcritto , tentare ſempre più. l' elettricità ſecondo il me

todo da' Signori CAVALLO, e BIRCH preſcritto, in varie,

e diverſe malattie. Senza particolarmente riferire le isto~

rie, c traſcrivere i giornali, basterà qui accennare, che

un ſavio Medico in Caſerta restò per mezzo dell’ elet~

tricità guarito di uno stupore della destra mano , che

da molto tempo ſoffriva; che un dotto , e .riſpettabile

Religioſo ſi curò di un pertinace , e tormentoſo reumatiſ

m0 del destro braccio ; che un ſavio, ed eſperto Colon~

nello del Corpo . degl’Ingegneri Militari di S.M. CESAREA

restò libero da un conſimil dolore nelle ſcapole, che dall’

ultima campagna di Boemia lo tormentava, e verſo ſera

molto creſceva; che una Signora addetta al ſervizio delle

LLAA.RR. fu ſanata da una ſuppreſſione de'mestrui, che.

da undici meſi ſoffi-iva , e che non avea a …veruno altro

rimedio ceduto; e finalmente, che la nostra AUGUSTA SI

GNORA , e PADRÒNA non ritrovò altro compenſo per un

F I vio
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.violento reumatico dolore nelle cofle ſpurie del ſinistro

lato , che rendevale tormentoſe le intere notti, che con

uſare l’elettricità , dalla quale restò perfettamente guarita.

E' nota a molti la cura di una perfetta amaurofi,

che non potè eſſer terminata del tutto , per l’ occorſo

'.funesto accidente del ritorno di quella medeſima febbre ,

che avevala prodotta ; ed è noto ancora quello , che

il fia Cel. VISONE. , Medico preſib noi di gran riputazio

ne 7 e fortuna -› ottenne di bene dall' elettricità in una

paralifia de' muſculi interni della gola in un Mona.

co Benedettino nero . Il R. P. di Flfica ſperimentale

D. Gilg/èppe Saverio PoLr , che nella ſua lunga dimora

in Londra meritevolmente da quei ſavj in ſomma stima

ſu tenuto , e che fix testimonio oculare di molte cu

re eſeguite da' Sig. PARTINGTON , e BmcH , che eſer

citano in detta Città quaſi per profeſſione tale pratica ,`

ha non da molto tempo curata una violenta emicrania

in un Sacerdote , che potea a mala pena reggerſì fitlle

gambe . Fu notabile in questa occaſione , che , tosto

ſcorſi due minuti da che incominciato aveva ad elettriz

zarlo con iſolarlo , e con applicargli ſulla tempia , e ſul

la fronte un pezzo di flanella , ſopra della quale stro

picciava con la palla di un direttore , cominciò a ſcor

tere dall’ aſcelle corriſpondente alla tempia flropicñ

cìata un riva dè ſudore , il quale fu copz'ojb a ſegno.,

che ſcorrendo lungo quel lato , e poi per la coſcia,

giunſe a bagnargli il ginocchio (9.0). Che il ſudore fie

. . gua

x -(90) Elementi di Fi :ca ſperimentale compq/Yi per ufii {falſa

Regia Univerſità tom. II. 5.1324. pag. 5 59. Napoli MDccLxxxm.`
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gna l’ elettrizzazione ., `e uno di quegli effetti nati ` da ci`o,

che ſopra abbiamo notato produrre l’ elettricità ; ed ho

ſempre costantemente oſſervato , che la parte elettriz

zata , o nell’ atto dell' operazione' ,~ o poco dopo cade

ſempre , ſe non in manifesto abbondante ſudore , almeno

in un madore ſenſibile ~. Io , che non ho ritrovato al

tro più valevole rimedio , che tirare con la punta di

legno I' elettricità da’ miei piedi per liberarmi da tor

mentoſi geloni , che in ogni. invano-“TMW ÌVÌ fi ma*

nifestano a ho veduto nella notte ſuſſeguente all' elettriz

zazione ſuccedere in eſſi abbondante ſudore .

Dopo tante eſperienze favorevoli alla pratica me

dica dell’ elettricità , resta a far parola della macchina ,

che è il mezzo col quale eſſa viene e traſmeſſa nel corpo

animale , o per meglio dire ne aumenta alle volte in

eſſo la quantità , che naturalmente contiene , o glie la

toglie in altri rincontri ; coſa che gli Elettricisti chia

mano nel primo caſo elettrizzar‘e poſitivamente , e nell’

altro negativamente . La .deſcrizione adunque ., che ora

ſiegue , metterà al fatto i lettori di due più potenti

macchine elettriche ſin ora construite , e delle quali ho

fatto , e fo uſo , non ſolo per l’ elettricità medica , ma

ben anche per tutti gli altri eſperimenti di tale ſcienza.

La figura della Tav. I. rappreſenta la macchina

con l’apparato , qualora ſi voglia far vedere la ſua for

za nello stato poſitivo . A è il cilindro di cristallo ,

che ha pollici I 5 di diametro , ed il ſuo aſſe è lungo

pollici. I 7 ed un quarto , eſcluſi i colli , che ſi ve

dono nella Tav. II. ſig. II. Il collo i è piantato in

una
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una Ghiera di ottone , e in eílà fermato con una mi

stura composta di due parti di cera gialla , detta comu

nemente vergine , di due di refina , e di una di ocra

roſi-*a in polvere , materie liquefatte , e meſcolate inſie

me in un vaſo di terra ſopra di lento fitoco.

Esternamente questa Ghiera è coperta di ceralacca',

per impedire l' effiifione del fluido elettrico per la ſu

perficie ſua metallica .

L’ altro C0110 è affatto ſimile al deſcritto ; ma

ha nella ſua estremità una puleggia di mahogany K di

ſette pollici di diametro attaccata alla Ghiera con tre

forti viti di ottone , le teste di due delle quali ſi ve

dono nella fig. della Tav. I. p

Dalle due estremità delle Ghiere fi staccano due

all'1 di ottone ., i quali entrano in due altri pezzi cilin~

drici dell’ ifieſſo metallo , ed ivi girano . Questi ſono

fermati alle colonne della macchina con viti per la loro

baſe quadrata . Questo ~ meccaniſmo ſi vede bastantemen~

te chiaro nella fig. II. Tav. II.

Lo ſ’crofi'natore di questa macchina è fatto da un

pezzo di legno di mahogany lungo quaſi x4. pollici , e

largo 7 , che nella parte che riguarda il cilindro ha una

dolce concavità da poterli bene adattare alla circonferenza

del medeſimo, come oſſervaſi nella Fig. della Tav. I.

Al deſcritto legno bislungo per mezzo di quattro

buchi verſo gg ( Tav. II. fig. II. ) , è legato con na

flri di ſeta nella ſua interna parte un guancialetto di tafſi

fettà di color nero imbottito di ſottili crini , che ſpor

ge da ogni parte al di filori del pezzo di legno , come

ii ve

l
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fi' vede nella fig. della Tav. citata.

Questo guancialetto ha ſopra di ſe. una pelle di ſom

macco imbrattata di amalgama (9 I), larga , e lunga quaſi

quanto eſſo , la quale è attaccata all’ eſtremità inferiore

del pezzo di legno , cd ha nella parte ſuperiore unito

un pezzo di taffettà inccrato B , che è rivoltato ſo

pra del cilindro AA per un terzo della ſua circonferen~.

za (92).

-‘ " E' ſo

(91) Il Cc]. Ing/eſe M.CANTON ſu quello che ſcopri eccitarſi

più potentemente il cilindro di una macchina elettrica, ſe ſopra

il guancialetto veniſſe adattato dell’ amalgama , fatto da due

once d’ argento vivo , ed un' oncia di ſottile foglia di stagno,

meſcolati inſieme con una piccola quantità di geſſo in un

mortajo di marmo con pestello della medeſima materia, ſino

a che divenga come una pasta . Soddisfa ancora bene all' in

tento quella materia , che ſi toglie dalla parte di dietro de'.

ſpecchi, che in realtà è un amalgama ſimile al deſcritto.

Ultimamente il Dottor di Medicina HIGGINS inventò un

altro amalgama , che è più valevole del primo per eccitare

il cilindro, fatto con un ſesto di zinco, e cinque ſestì di ar

gento vivo, meſcolati inſieme per mezzo del fuoco . Vedi On

the Uſe of an Amalgam of Zinc fior z/ze Pit/poſe of eleä’rical

Excitazion . By Bryant Hrooms M. D. in a letter to Richard

BROCKLESBY .M. D. F. R. S. P/ziloſi Tranſac‘l. vol. LXVIII. pag.

861. Di questo io al preſente fo uſo , e ne oſſervo la pre

ſcrenza al primo . O ſia però questo , o l’ altro amalgama ,

ſi applica su la parte ruvida della pelle con strofinarne prima

la ſuperficie con un pezzo di candela di ſego leggermente,

ed indi distcndendovene ſopra un poco del detto amalgama,

e con premerlo , e stroſinarlo obbligarlo ad inſinuarſi per quan

to più ſi poſſa nella ſostanza della pelle.

 

(9 2) Il guancialetto di ſeta nera e un miglioramento fatto

dall'
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E' ſostenuto il fin qui deſcritto ſirofinatore da due

molle di legno mahogany , le quali ſono ad eſſo unite

per mezzo di due viti di ottone gg , una delle quali

più chiaramente è veduta nella Tav. I. let. C . Per ope

ra di eſſe lo i’trofinatore può eſſere più ., o meno pre

muto contro il cilindro . Le dette molle ſono fermate

ſopra due ſolide verghe di cristallo , che giacciono in

'ſito orizontale al diſotto del cilindro , e ſervono - per

iſolare lo ſ’crofinatore . Nella fig. della Tav. I. in iz'

fi Vede il modo , come dette verghe ſono fermate ., ed

adattate alle colonne di legno della macchina ; e come

ſostengono le molle , e rappreſentato nella Tav. II.

fig. II. left. D , e più manifestamente nella fig. III.

let. dddd . '

. B Tav.I.) è la gran ruota di mahogany di piedi

due, e pollice uno di diametro , che è fiſſata per mez

zo del ſuo aſſe di acciajo ſopra il pezzo di legno d c .

Questo pezzo , che `e ancor di mahogany , `e avvitato
i' i all'

dall’Irzgleſè Dottor NOOTH allo strofinatore della macchina per

far sì, che la parte di eſſo , che adattaſi immediatamente alla

ſuperficie- del cilindro ſia per quanto più ſi poſſa un buon

conduttore, come lo è in quello che ſopra abbiamo deſcritto,

la pelle amalgamata; e la parte opposta al contrario non con

duttore per mezzo del detto guancialetto di ſeta , acciò Veruna

benchè minima porzione del fluido elettrico poſſa rigurgitare

indietro verſo lo strofinatore , come frequentemente ho Vedu

to ſuccedere ne’guanciali di ſemplice ſommacco roſſo imbottiti

di crini con diſperſione ſomma di fluido elettrico, che ſarebó"

beſi in caſo contrario accumulata in maggior copia ſul primo

conduttore .
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all’ altro- orizontale della 'macchina O. . Tanto il pezzo

d ç , quanto l’ altro O hanno per buona parte della

loro lunghezza un’ apertura .per dare il paſſaggio verſo .

baſſo alla ruota , come con bastante chiarezza fi vedc‘

nella' fico'. III. della Tav. II.

Il mentovato pezzo d 'c (Ta-LAI.) è avvitato all'al

tro O con - quattro viti di ottone , una delle quali ſi

vede in e , e l’ altra nella parte opposta . (Ve'di anca; .

ra la fig. II. e III. della T - mediante un*

aPerLPL-aQPeP-*W fino a quattro ,- e l‘llCZ- l

zo larga , che vi è in questo pezzo nel luogo di

ciaſcheduna vite , può , allentandofi un poco le medeſi~

me , portarſi con tutta la ruota avanti, ed indietro , erenderli così 'più, o meno teſa la .grofla corda di budel

lo , che è adattata alla incavata ſuperficie della ruota, e .

della puleggia per. poter far ben girare il cilindro . Que

sta ruota è ſituata un poco tobbliqua, come vedeſi nella. "

Tav. II. fig. H. let. l : ciò è fatto per impedire il fre-A .

gamento della corda nel punto della ſua interſecazione ,‘

e per far .girare nel. tempo isteſſo con maggior libertà i

la ruota , che `vien moſſa dal manubrio n n . ( fig. II e

HI. ), lungo quafi pollici otto ., e adattato all’eſlremità- Az

quadrata dell' afiè m m , ed ivi fermato con una vite .

L’ altezza aſſoluta della macchina da terra , è di

ppiedi quattro ., e pollici otto : eſſa è unita inſieme per

mezzo di due traverſe , che ſono strettamente attaccate.

alle due colonne perpendicolari in FF , GG (TavJI. fig.

II. ), con quattro grofiè viti di acciajo, due teste del-~`

le quali fi vedono nella Tav. I. KK . Il pezzo tra~.

G verſo
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verſo corriſpondente alle viti F F , e rotondato negli

angoli ; e rotondati in generale ſono ancora i lembi

della puleggia , della gran ruota , del legno bislungo dello

ſh‘ofimtore , e del pezzo ii (Tai-KL): in una parola

tutto ciò , che è nell' atmosfera del cilindro eccitato ,

acciò niente del vapore elettrico fia aſſorbito.

Il primo conduttore D è di legno voto , e c0

perto al diſuori di ſottile ſoglia. di stagno, attaccata al

medeſimo. con acqua di gomma Arabia: . Nella ſua e

firemità m ha il così detto collettore , che è composto

da un. filo di ottone appuntato, al quale lateralmente ſ0

no avvitati due altri più ſottili fili parimente terminati

in Punta , come nella figura ſi oſiërvano . Questo collet

tore può , mediante. il filo di mezzo , che è ſdrucciefl

vole nella cavità del conduttore , andare avanti, ed in

die'tro , e così avvicinarſi le punte a quella distanza

dalla ſuperficie del cilindro` di cristallo , che `e neeeffix

ria , ſenza muovere il conduttore . E' questo un mecca

lai-ſmo molto neceſſario , Perchè quando. il tempo è ſa

wrevole per gli eſperimenti elettrici, e. principalmente

quando il pezzo di pelle amalgamato è stato han. fre

gato con una ruvida carta turchina , biſogna allontana-i

re le punte molto dal cilindro , altrimente una forte

ſcintilla dall’estremità del pezzo di taflèttà incerata ſcap

pa con frequenza ſopra una delle. punte. Ne’ tempinon favorevoli conviene avvicinare alla distanza di mez

zo pollice l‘e punte dalla ſuperficie del cilindro per aſſor

bire il. fuoco elettrico , che dalla terra per mezzo della

catena viene allo strofinatore , ed è dal cilindro attrat

' to,
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to , e ſviluppato mediante la rotazione ..

Nell’ opposta estremità n del deſcritto conduttore

vi `e una corta verga di ottone, guarnita di una piccola.

palla dello steſſo metallo. ' `

Da due bastoni di ſolido cristallo G G è ſostenu

to il conduttore , i quali nella parte inferiore g g ſono

impiantati in due piedistalli di legno , e fortemente ivi

cementati con la mistura ſopra deſcxitt .‘...Nefla medeſima

maniera nella parte ſuperi-*P1350 fiffiiti in altri due

pezzi di legno h h , i quali per un appropriato foro

entrano nel conduttore. Questi bastoni ſono lunghi piedi

due , e pollici due; e tanto nella parte ſuperiore , quan

to nell’inf’eríore , prima di entrare ne’ pezzi di legno , una

piccola porzione di eiii è Coperta di ceralacca , per im

pedire i9 certa maniera ela diffuſione del fluido elettri

co, ſe mai umidità mmm del cristallo, che è facile ad

avvenire , gli daſſe paſſaggio Averſa baſſo .

U:n ſecondo conduttore di ottone .voto , che ha

in ambedue l’ estremità delle palle corriſpoiidenti ad una

linea prolungata dalla palla della verga n , e rappre

ſentano in 0 p , la dicui lunghezza è piedi due', e‘pol…

lici due il diametro . E’ ſituato ſopra il ſostegno di le

gno F , e fdrucciola nel foro f praticato nella ſom

mità F ., acciò posti! la' palla 0 accostarſi , o di'ñ‘

ícostarfi dall’ altra n della verga metallica del primo

conduttore , ſecondo che la\ macchina agiſce con più ,

o meno forza . ‘ . i

Queſto ſecondo` conduttore è Chiamato ancora -, e

non impropriamente verga recipiente. ,Spa'chè riceve su

G 2. la
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la. palla 'o Ia ſcintilla , che' ſcappa dalla palla n della
i .verga' del primo conduttore .

Vicino la 'palla prende principio la catena l‘l l,

.la quale paſſando ſul pavimento ,‘ come è rappreſenta

'to nella figura , ſale verſo h ( Tav. II. fig. II. ) , ed

l è~ indi attaccata ad un anello di ottone -nella parte po-.

steriore del pezzo di legno dello strofinatore .

" Nel 'modo fin ora deſcritto la macchina 'è nello

.'stato poſitivo; e quando' tutto `e bene in ordine ., ed il

" tempo favorevole per l’ eſperienze elettriche vien meſſa
i in azione ,' una forte ,~ e denſa- ſcintilla in forma di

' zìczac di pollici ſedici lunga , come nella figura è stata

' eſpreſſa , ſcapperà dalla palla della verga n del primo

conduttore ſopra la palla o 'della .verga recipiente ;
i ſcintilla , che qualche volta è giunta ad eſſer lunga pollici

' diciotto .' Ne’ tempi poi non favorevoli per tali eſperi

menti , la mentovata ſcintilla è otto , o dieci pollici

ſi lunga; e quando le altre macchine appena danno ſegno

' di elettricità , questa non manca mai di dare ſcintille

della lunghezza di ſei pollici. Sedici pollici lunga 'era

la ſcintilla ,' quando S. M. I. GIUSEPPE II. ,' Principe

nato al bene dell' umanità , ſi degno lo ſcorſo Gennajo

onorare il Fiſico mio `Gabinetto, e ſi compiacque oster

vare gli eſperimenti, che dimostrano la teoria, e l’uti

lità de’ conduttori.

Io ho 'tutto il fin quì detto minutamente riferito

per dimostrare , che una macchina di tal natura può in

tutti i tempi eſſer atta per amministrare l’ elettricità ne'

varj cafi medici ; e ciòſ , come ben fi conoſce , è di

ſommo ,
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&ſommo; ed aſſoluto vantaggio . i

² Quando questa macchina deve ſervire' per ;ammi

‘ nistrare -l’ elettricità poſitiva, fi toglie il piede F con' la

'verga recipiente o p , e laſciando cadere la catena ſul

pavimento ,' acciò ſia lo strofinatore . comunicante con la

terra , alla verga metallica n del conduttore D fi .attac

ca un- filo di metallo , o vi ſi uniſce 'altra coſa .neceſ

ſaria ai diverſi biſogni , come vien rappreſentato. nelle

diverſe figure della Tav.IV., che faranno deſcritte nell’

' opera del Sig. CAvALLO.

Se poi ſarà stimato neceſſario di dover far .uſo

dell' elettricità negativa , allora staccata la catena dallo

‘ strofinatore , - e ſoſpeſa alla' verga n del primo; condut

tore, il filo di ottone , che era anneſſo alla detta verga '

metallica u fi adatta con ciò , che conviene all’anello di

ottone del pezzo di legno dello strofinatore f (Tav. II.

ſig-.H. ) , o pure ad una delle teste delle viti 'g g.

Questa macchina così construita fu inventata .dal

dotto Eduardo NAIRNE ,' il quale ne diede; nel 1773

la deſcrizione ,‘ e la figura nelle Tranſazioni Filoſofi

che (9 3) `: quella poi , che ſopra ho deſcritta , e che

eſiste preſſo di me., è stata fatta dal Cel. DOLLOND'. con

alcune ben inteſe migliorazioni , come potrà. chiunque

convincerſene paragonando la figura anneſſa a quest’ope

ra con quella del NAIRNE. . Come

(93) Eledrìcal .Experz'me/zts by Mr.' Edward NAIRNE

Mathematical Instrument-maker , made Wiz/z a Machine of his

own Workmansáz): , a Deſèrzptíorz of Which is prg'fixed a V0]

LXIV. Per:. I. Pag. 79.
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Come la macchina, della quale ho fin ora parlato

~oecupa un gran ſpazio , ed è difficile ad eſſer traſpor~

'tata da un luogo ad un altro ſenza pericolo di rom

perſene' qualche pezzo ; ſono perciò costretti gl’ infermi
a venire nel i luogo , dove esta conſervafi per eſſer elet

trizzati; coſa non ſempre eſeguibile, o per la natura del

la malattia , o per la condizione delle perſone . Per tal

motivo adunque deſcriverò ora un' altra macchina , che

è facilmente portatile, e che può ſoddisfare all9 intento;

perchè da eſſa ben tenuta in ordine fi può , principal

mente ne’ tempi un poco favorevoli all' elettricità , otte

nere una bastante corrente di fluido elettrico per l’ uſo

medico , e della quale mi ſono in diverſi incontri ſer

vito con profitto .

AAA ( Tav. III. fig. I.) è la macchina col ſuo

primo conduttore veduta lateralmente, la cui veduta per

la parte di avanti è eſpreſſa nella fig. II. aaa hb c.

ee; e la pianta di efià nella ſig-.III.

Sopra la baſe aaaa ( fig. III.) alta pollice uno

e mezzo , lunga piede uno , e pollici undici, e larga

pollici tredici , ſi elevano nel mezzo due colonne di legno

mahogany (ſig'I.) , larghe pollici quattroſi,e doppie uno

e mezzo , le quali ſono fra loro unite' nella estremità

ſuperiore .con un arco del medeſimo legno fortemente

ad eſſe unito con viti di ottone; talchè l’ aſſoluta al

tezza della macchina dalla baſe fino alla parte ſuperiore

A è di piedi due, e pollici quattro.

Queste due colonne nella parte inferiore ſi aprono

in due branche aa (ſigll.) , e ſono per mezzo di cHe

unite
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unite strettamente alla baſe o aa a (ſig. HI.) con quat`

tro groſſe viti di ottone, che dalla parte di ſotto della

detta baſe paſſano nel corpo delle riferite brche . Nel

la medeſima maniera `e unita al pezzo prolungato dalla

baſeì, veduto con chiarezza nella III. bb l’ altra co

lonrietta OO ( fig.I. ), che è alta piede uno, epollici

due z e che ancora verſo bastò fi apre in due branche .

Le deſcritte tre colonne ſono ſituate eſattamente

parallele una all’ altra , per poterci bene orizzontalmen-.

te adattare con fori Fatti. in eſſe l’ a’Hè di ottone Dd

( fig. I. , e III. ) di un pollice di diametro , e della

lunghezza di un piede, e pollici dieci' e mezzo (9.4). A

questo astÎe nella parte ., che corriſponde al mezzo delle.

due più alte colonne della macchina ſono adattati due

diſchi bucati nel loro centro di cristallo verdastro CCCC

di diciaſſetee pollici di diametro , e di mezza linea di'

groſsezza , ben fermati , e diſtanti uno dalîl’ altro pollici

due e mezzo , mediante il cilindro voto di cristallo M

( ff fig. II. ), il quale è nellI interno ripieno della

mistura altrove deſcritta , e nell’ esterno coperto di ce

ralacca . Esteriormente da una , e l’ altra parte ſono av

vitati nell' aíië due emisferi di ottone , che tengono

ben stretti , e fermati i due diſchi contro il. cilindro

M,

(94) Conviene avvertire ; che il. ſore-. della colonna;

che corriſponde al conduttore non ii estende ,. che per la me

tà della groſſezza di eſſa . Ciò è neceſſario per dare un punto

di appoggio all’estremità dell'aſſe da tal parte , per non ſario*

andare avanti più del dovere nel girarlo.
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M ,' .i quali con l’ opera del manubrio I lungo pollici

nove , e avvitato nell’ estremità quadrata Q dell’ aſſe D

vengono poi. mosti in .giro.

Nella parte interna delle . due colonne vi ſono for

temente attaccati. quattro pezzi di. legno ancor . efii di ma

hogany, di .lunghezza nella loro baſe pollici cinque, ed

altri pollici due, a traverſo de’ quali paſſano. dalla. parte

esterna. delle colonne le groſſe viti di ottone con palle

alle loro. estremità EE E E , che premono su la ſuperficie

esterna de’diſchi. quattro' guancialetti , che ſono ad effi pez

zi adattati con un. particolare meccaniſmo . Sono i detti

guancialetti di ſommacco roſſo imbottiti di ſottili crini ,

ed hanno nella loro ſuperficie applicato dell' amalgama .

' Altri quattro guancialetti agli antecedenti ſimili af-`

fatto , ſono alla- medeſima altezza adattati nella ſuper

ficie interna de' mentovati diſchi , i quali con ciarniere .

di ottone avvitate nella baſe di legno e ( fig. V. ) ſono

ſostenuti da quattro' molle del medeſimo metallo F F

( fig. I. ) , fermate con viti nella ſuperiore , ed' info'ñ

riore parte della macchina in A A . Per mezzo di due. .

viti con palle all’ estremità G G , e unite fermamente. alle…

due molle che riguardano il conduttore , ſ1 poſſono

più , o meno premere i guancialetti contro. le interne ſu-` p

perficie de’defizritti diſchi. .

I guancialetti adattati a’ pezzi, pe’ quali pastàno le

viti E EE E' hanno ancor eſſi la baſe di legno d , co

me è rappreſentato nella fig. VI. , contro della quale

premono le rammentare viti . Tutto poi il meccaniſmo,

tanto dell’ azione delle viti esterne , che delle molle , e.
i delle
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delle ciarniere, e del modo, come gli' esterni. guancialetti

ſono a’ pezzi di legno uniti ., e come fi' poſſono' distac

care non ſolo .effi , ma .gli altri ancora dalle ìmolle ;le

finalmente come queste .ultime comprimono . contro` le' .in.q

terne ſuperficie de’ diſchi i .guancialetti , è rappreſenta

to nella fig. IV. let. 'abccccdefg ,~ e ;nella fig. V.).

ſeh 1."‘ - …

Il conduttore B è fatto z‘di rottone votoçfig. I.

eſitermína dan ambedue le partì~'ìm"aùe 'palle. P Ryu

Questo , compreſe le dette .palleìè. lungo piedi due x, e

pollici dieci; la parte cilindrica del quale ha 'di diametro

pollici due , e le palle pollici tre' ſi E' {ſostenuto da .una

colonna ſolida di cristallo ;per …un ſono praticato nella

parte S. Questa colonna è alta *pollici -nove,`e di diame-Î

tro linee due , coperta daz cima a fondo .di ceralacca , ed

avvitata nella baſe H -di mahogany , che nella partedi.

ſotto , mediante una eſcavazione circolare, ha adattato un

peſante cerchio di piombo per render con .tal mezzo ben

ferma la medeſima . `
i › Lateralmente dalla palla R' ſi staccano due ſolidi

fili di ottone L di mezza linea di' diametro , i quali

come partono dalla palla 'del conduttore b ( fig; III. )

ſituato ſopra la baſe lc per mezzo ' della deſcritta colon

na di cristallo , ſono chiaramente veduti in questa fi~

gura, e ancora nella figura II. Sono questi‘ conſormati

in ſemicerchio ll, ed hanno nelle due estremità avvi

tate due palle e e di linea una e mezza di diametro;

dall’ interna parte delle quali ſporgono lateralmente due

dritti fili di ottone del medeſimo diametro di quelli ,

H ' ` che

l . r.

.. ~..) g' "tt-;y
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che 'formano iI ſemicerchio, lunghi pollici tre , in cima

de’ quali avvitati ſono due voti cilindri dell' isteſſo me

:allo ff lunghi pollici cinque e' mezzo , ed uno e mezzo

di diametro , che entrano nello ſpazio che vi è fra uno ,

e l’altro diſco . Hanno questi lateralmente ne’ luoghi c c c c:`

due punte , per mezzo delle quali aſſorbiſcono il fuoco

elettrico dalle interne ſuperficie de’ mentovati diſchi.

* Dopo tutto il fin quì detto , credo inutile l’ av

îeflîl’e .› che Per ſervirſi di questa macchina per l’ uſo

medico , 1 varj ricercati instrumenti devono eſſere al

primo conduttore. di questa applicati , come ſono rap-

preſentati nella Tav'1V, applicati all' altro della mac

china in primo luogo deſcritta :,~ come ancora , che tutti

i varj pezzi di questa elegante macchina , tanto di me

tallo , quanto. di legno non hanno verun canto vivo ,

ma tutti ſono rotondati nelle loro estremità .

Questa macchina , come ben dalla ſua figura;

e. da quello ,p che ne ho detto appariſce , non avendo

guaneialetti` da poter efiër iſolati, non è atta , che per

amministrare Ia ſola elettricità poſitiva; come però pochi

ſhno i caſi ,. ne* quali la. negativa elettricità ſembra poter

convenire , ed. aver prodotto del bene, e molti all’incon..

tro quelli` della poſitiva, che ne ha una lunga eſperien

za' confermato il ſalutevole effetto , può per tal motivo

heniflimo questa ſoddisfare all’uſo medico (9 5) , eſſendo

e fa

(95) Quando; è ricercata. una. ſorte corrente di fuoco elet

trice , in tempi principalmente non. favorevoli all’ elettricità ,

allora. è di aſſoluta neceſſità far uſo della prima macchina

‘ de
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e facilmente portatile , e non molto ſoggetta a guastarii,

e di una forza doppia in ogni circostanza di tempo di

quelle della medeſima ſpecie , che hanno un ſol diſco ,

e delle quali molti Medici , ed Elettricisti fi ſono fin
ora avvaluti . i

Avendo varj Fiſici penſato di construire delle

macchine a più globi , o cilindri per accumulare mag

gior copia di fuoco elettrico , una delle quali fu fatta

eſeguire dal Cel. PRIESTLBY , (”Tè 'UM la figura a e

la deſcrizione (9 6);' così per il fine medeſimo s’ imma

gino ancora di construire delle macchine a più diſchi,

dopo l’ invenzione di tale ſpecie immaginata dal Cel.

Inoculatore , e Filoſofo ſommo Giovanni INGEN-HOUSZ ,

ed eſeguita per la prima volta dal Cel. RAMSDEN, ben

noto all’ Europa tutta per la perfezione data agli in

strumenti di Astronomia , dopo l’ invenzione fatta da

eſſo della macchina per dividere con accuratezza gli ar

chi de’ medeſimi : macchina , che divide con tanta pre

ciſione , ed eſattezza , che un quadrante diviſo da

H a e un

deſcritta ; altrimente ſi resterà deluſo del buono effetto `, che

le circostanze della malattia ſi promettono di ſalutevole dall’

elettricità .

(96) T/ze History ; and pre/è”: state of Eleéì'riciq vol. III.

third edizion , London 1775. ‘

L’ eſperienza ha dimostrato , che quantunque l’ elettrici~'

tà , che ſi raccoglie da queste macchine a più lobi , o ci

lindri ſia maggiore di quella, che ſi ha da un olo; non cre

ſce , ciò non ostante, in proporzione del numero, come a pri

ma vista ſembra dover accadere . ~
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un ſuo allievo in preſenza de’ Commiflärj del' Tri'~

bunal‘e delle Longitudini stabilito in Londra , ed eſa

minato indi rigoroſámente dal fu Cel. BIRD , non vi ris

trovò alcuno errore , che andaſſe a quindici fecondi. di

grado , ſecondo riferiſce il dotto Astronomo M. `VA~1

LES (97)

Della rammentata construzione a più diſchi, varie

Volte , e~ non con lodevole ſucceſſo ne è flatá tentata

l’ eſecuzione , per Ia difficoltà ſomma di far girare

uniformamente i varj diſchi . Nel 1777 il‘ Conte di

BR-ILH‘AC venne a capo di construirne una , ſervendoſi

d`ell’ opera del Sig. CAROCHEZ Ingegnere d’ ini’crumentí

di Fiſica in- Parigi ,. ma come fi vede dalla figura del

Ia medeſima riportata con l‘a deſcrizione dall’ Ab. R0

ZlER ., eſſá occupa un gran ſpazio, e molto complicata ,'

è perciò facile a ſconcertarſi (9 8) . Una più ſemplice di

questa fu- fatta in Olanda da un dotto uomo , di cui

non mi~ ſovviene ore i1" nome ,' e della quale ho la fi’

gura inciſa i`n rame.

Quella che ſopra ho deſcritta,~ e che io poſſeggo ,Î

è Prata dal Cel.. DOLLOND eſeguita su 1` idea di quella

immagihata- i‘n Olanda 5' ed è- la ſeconda di take 'com

:struzione d‘a lui fatta , che in quaſi tutte le ſue Parti è

Più corretta della prima , che fabbricò. Per Lord . BUTE

gran Mecenate degli uomini , che nelle lettere fi distin

8110*.

- (97)’- Vedi' Voyage- DE' COOK arm. P772 ; 1*'77-3 ;. 1774;ì

.:2775 t0m.'IV..Pag-347 Paris 1778.

Jour/za! de P/zyſique. Mai 1780.. pag.. 372.;
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guono, e nelle arti (99)' .

Dopo la deſcrizione delle due macchine elettriche,

paſſo a- quella dell’ El‘ettrometro, 'Fò' ſia di quell’ istru

mento inventato dal Cel'. LANE- per regolare, e miſura

re la violenza della ſcoſſa da darſi- con' la boccia armata

ne’ varj caſi medici. Il SigCAvA-uo ne ha deſcritto uno

pel medeſimo fine ( fig. III. Tav. IV , come ſi vedrà

nella ſua opera; quello però , che ora ſon per deſcri

 

vere a me ſembra più co'moAo ~› e ſicuro -› e di' eſſo

principalmente mi ſon ſervito , quando ho avuto biſo

gno di far' uſo delle ſcoſſe elettriche. Questo mi ſu dal

lodato DoLLoND inviato inſieme con gli altri instrumenti

neceſſarj per applicare l’ elettricità ìall’ uſo medico .

La figura I. della Tavola IV` rappreſenta l’ Elev

trometro inſieme con la boccia nella ſituazione, ond’el~

la ſi applica al' conduttore , quando ſi adopera- . La

pallina C' dellafl boccia M ſiz tiene aderente al primo

conduttore A . U11 capo di una catena , o di un filo

metallico è anneflio all' armatura esteriore, a cui è a1

taccato con un- uncinetto in G , e l' altro- capo di un?

altra catena , o filo metallico è fermato ſull' uncino F.;

il quale comunica colla verga orizzontale di ottoneì D

col mezzo di un7 altra verghetta ſituata nella parte in

terna della colonnetta di legno . [In tal- modo la pal

lina C comunica coll’ armatura esteriore della boccia, e

può avvicinarſi ,. o allontanarſi dalla pallina B del filo

di

(99) Di quèsta macchina feci uſo per amministrare l’elet-z`Î

tri‘cità a S. M'. LA Rrcma…. ;i
… a”
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di ottone della boccia ,. mercè la vite eſistente nella

verga orizzontale in D . Il fuoco elettrico fi ſcarica dal

la Pallina .B della boccia M alla pallina C dell’Elettrome

tro , è ſempre colla steſſa. forza , qualora fieno quelle

nella medeſima distanza . A miſura poi che creſce la

distanza , creſce la violenza della ſcoſſa; ed al contrario .

La distanza tra le palline B , e C vien miſurata ſulla

ſcala E , che è diviſa per tal fine in parti uguali a’ giri

della vite .

La ſcoſſa elettrica con questo apparecchio può traſ

metterfi per qualunque parte del corpo col mezzo di

due catene , o due fili metallici , come ſopra abbiamo

detto , con fiſſare un capo ſull' uncino G ., ed un ca

po dell’ altro ſull’ uncino F , ed applicati gli altri ca

' pi a i direttori I H , IH , o pur legati con un nastro

di ſeta uno a ciaíbheduna estremità della parte , a cui

rvuol darſi la ſcoſſa . Diſposte le coſe , o nell' una , o

nell’ altra maniera , e facendo operar la macchina , po

tr`a darfi la ſcoſſa replicatamente in un modo regolare ,

e farla paſſare a traverſo della parte frapposta tra le

due catene , o fili metallici . La ſua violenza ſarà ſem

pre eſattamente la stella, fino a tanto , che fi terranno

le palline B , e C nella medeſima distanza .

Finalmente avendo parlato delle macchine elet

triche , e parimente dell’ Elettrometro per regolare le

ſcoſſe in quei caſi ,i dove ſono elle stimate neceſſarie ,

non ſarà ſuor di propoſito indicare il modo , come fi

abbiano a conſervare in buon ordine le dette macchi

ne , acciocchè producano il ricercato effetto . E` vero

che
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che ciò ritrovaſi eſposto in varj libri, ne’ quali ſi par

la della pratica dell’ elettricità ; ma efli' non ſono fra

le mani di tutti, e principalmente de’ Giovani, a' quali

quest' opera è particolarmente díretta'.~ ~

Primieramente devefi la macchina. elettrica conſer

vare in luogo aſciutto per quanto più ſarà poſſibile , e

pulirla frequentemente .della polvere . Se a queste. due

coſe non ſi bada ſeriamente, diviene -ÌMÈJLI’ uſo ..

1L Se alle s'è avuto ri

guardo, poi-c' dí ' erla in opera, biſognerà toglier via

il guancialetto, o i guancíaletti , ed aſciugarli bene vicino

a lento fuoco, indi rimetterli a’ loro'. luoghi . Similmen

te con - morbido - pannolino riſcaldato ſi; strofinerà il

cilindro , o ſi strofineranno i diſchi , per- liberarli dalli

umidità , che , come è ben a tutti noto , ha. ſomma

aderenza col cristallo . Lo steſſo. ſi pratichi‘. col'. pie'-

de, o co' piedi , che iſolano i conduttori ,. e con quel-z

li degli ſgabelli .

III. Quando per qualche. tempo Ia. macchina ha.

agito , Ia ſuperficie di quella parte de’ guancialetti ,. che

contiene l’ amalgama diviene liſcia , e perciò non mola

to atta ad eccitare il cilindro ,. o i' diſchi' : biſogna.

adunque togliere da’ Ioro posti i guancialetti , e con. una

ruvida carta turchina strofinare. Ia parte amaI'g'amata , e

toglierle così il pulimento` .i Questo. ſolo mezzo, anche

ne" tempi non favorevoli' per l’ elettricità , non può creñ.

derſi quanto contribuiſca ad accreſcerla ..

IV. Ne’ tempi molto umidi, oltre le- cautele ſo-`~

pra rammentate, gioverà tenere in conveniente. distanza

. dalla.
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dalla macchina' carboni acceſi in un Tbraciere ,‘ almeno

per un' 'ora zprima d' incominciare ad operarla . .› .

. V. :Quando biſogna continuareul’z operazione( per;

molto tempo , converrà da.z voltaf-in' volta; pulire zcon

caldo-pannolino i-l- cilindro ,ì o i diſchi, edz i'zpi‘edi aiſ

cora~ zde’ conduttori ;u e ſara parimente neceſſario ſmonta-1

re i guançialetti ,~' e. strofinare la parteamalgamata- ſi}S -Î 'VL . Quanto .menoí perſone ſono nella stanza. do'yjè

operati. ,1 ..tan-to fiiràí più'. abbondante 1T elettricità , feîquan

to più .distanti fieno . dalla macchina . --La reſpirazione… di

molte perſone- in un luogo .,Î ſoprattutto ſe.;-è‘ang11;\ì5> ſia'

rende" l’í aria conduttrice ,.~. cioè. atta'. ad ìeſſeILQattrat-eIÎÈItQ

dal zfluido ielett'ricoüa' proporzione, che rfièctmvsa imprefl‘

gna’ta di particelle CvÎaporoſe ; giacchè quando è pura? 'z

ed' aſciutta , come è -ben noto , è annoverafa. tra’‘ corpi

elettrici‘ per natura. Oltre tutto ciò‘ ., ;1' ezstrzernitài…de’icar`

~ ec. u ſono xtanti mezzi da'z.àtti'arrb il 5 ſu‘oçó; .elettrica

dal conduttore. Î…~`î &"--ì. …VIL Per il fine medeſimo colui chez gira.;l.a ruo

ta , o iudìſchi, deve per quanto più .tenerſi `lo‘n~‘.

tano da’ medeſimi. ' a ñ .*2 ' 'È z

VIII. La boccia , che va 'unita all’ Elettrometro

deve efler 'nella parte non coperta di foglia di stagno

ben pulita oon caldo pannolino '; -e ſe ſarà riſcaldata

vicino al ~fuoco ſarà ben fatto. , perchè riceverà , e' ri

terrà meglio la carica . La medeſima cautela deveſi avere

col rimanente dell”Elettrometro , che ſempre gioverà rió

ſcaldarlo vicino a lento fuoco , acciocchè ſia iſolante ‘

Per quanto fi pofla , e non conduttrice la parte ſua di

legno- IX. Se
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IX. Se mai per. lungo tempo non ſiafi fatto uſo

;della macchina elettrica ., ſia quefia a cilindro , 0 a di

ſco ; e ſe mai a cagion del ſcgo uſato per attaccare

l’ amalgama al cuojo , s' oſſerverà ſpalmato un poco il

cilindro , o il diſco del medeſimo , ho ritrovato con

l’ eſperienza , che in ambidue quefli caſi , ſe ſi lavano

con lo ſpirito di vino rettificato, ed indi bene ſi aſciu

ghino, ſvilupperanno in gran copia il fluido elettrico .'

X, In ultimo luogo, dove‘ñdoſi amministrare l'6

lettricità alle Donne , ſarà di neceſiità aſſoluta , che le

medeſime non abbiano nè nella testa, nè per altra par

te del corpo ſpille , o aghi; perchè , principalmente ſe

converrà tenerle iſolate , fi diſperderà in ſilenzio quan

tità grande del fluido elettrico. Io dopo una lunga me

ditazione , e dopo una attenzione particolare , che da

anni ho fatta ſopra l’ ifleriſmo , inclino a credere , che

oltre la mollezza della vita , ed altre molte cagioni

aſſegnate per cauſa di tal malattia , reſa oggi troppo

frequente , ed esteſa nelle Donne delle Città , l’ elettri

cità vi abbia il primo- luogo; rendendo eſſe i loro cor

pi per mezzo de' preſenti abbigliamenti diſposti ad at

trarre una eccefiiva quantità di fuoco elettrico in ogni

tempo dall’ atmosfera . Scrive a questo propoſito il dot

to BRmoNE (Ioo) , che le Donne non riflettono punto

alle conſeguenze, che ne poſſbno derivare, quando cirñ

condano il loro capo con fili d’ oro , o il' argento ,

I che

( too) Voyage e/z Sicile , 6' a Muſt/ze , rom. I. pag. z7`o. P41

ris 1775.
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che ſono potentiffími conduttori dell’ elettricità , e‘ por-

tano al tempo steſſo calze, ſcarpe, e vesti di ſeta, che.

fortemente la rtl/ſpingono: eſſe in una parola, ſi 'vestono

ſecondo i principj ,‘ co’ quali i Fiſici diſpongono i loro

conduttori per attirare il fulmine . Molti fatti , e molte

oflervazioni converrebbe riferire , ed eſporre , per dare

a questo ſentimento quel grado di probabilità , che è

in ſimili materie tanto neceſſario; ma ciò ſarebbe molto

alieno dallo ſcopo della preſente opera,
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PARTETRIMAA

Teoria dell’ Elettricità Medica -

Maraviglioſi effetti di quella ignota cagione;

generalmente detta elettricità, ſubito dopo la

ſcoperta della Macchi/za Elettrica , furono ap

plican come l~nucm mic malattie . Le pr1~

me idee di questa nuova medicina, ſembrano

'': eſſere state ſuggerite dall’ oſſervare gli effetti

prodotti in quelle perſone , che furono elet

trizzate per curioſità~, le quali eſſendo generalmente ſpaven

tate da quella straordinaria forza , attribuirono interamente

ad eſſa tutti quegli effetti, i quali potevano in gran parte

eſſere attribuiti al timore, ed all’ apprenſione.- tali effetti ſu

rono una traſpirazione avanzata , un calore , ed una velo

cità accrelciuta nc’ polſi ec. Il numero degl’ inſermì , che

furono in quel tempo elettrizzati è prodigioſo , e le preteſe

cure condotte a fine con l' elettricità furono in realtà

maraviglioſe . I racconti di questi miracoli elettrici furono

pubblicati in varie parti di Europ.: inſieme co’ metodi di

elettrizzare gl’lnſermi; e vi ſi unirono tali teorie , che

ſe non ſi aveſſe riguardo all’infanzía , nella quale era in

quel. tempo l'elettricità, ſembrerebbe impoſſibile di eſſere sta

te proposte al pubblico . Queste teorie furono ſoventi volte

ſostenute dal racconto degli eſperimenti, i quali ſottoposti ad

eſame, ſpeſſo ſi ritrovarono falſi ( 1). E a dir Vero, ſe non ſi

poteſſero avere al preſente macchine elettriche , appena aver

fi potrebbe il menomo dubbio intorno alla veri-tà di que’ rac

conti ,'

  

(I) I cilindri medicati da noi ſopra deſcritti nell' Istbria dell* elettricità

medica ſono un rimarchevole eſempio di queſto genere Q. Vedi PMES~ILEY

Iflone dell' .Elettricità .
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conti ; i quali avevano tutta l’ apparenza di- verità 2 Ma

ora la migliore intelligenza della'ſcienza elettrica , che i Fi

loſofi hanno avuta da quaſi trenta , o quarant’ anni a que

ſia parte, e la minore credenza a' racconti di quelle perſone;

il cui intereſſe è di promuovere l’ uſo dell’elettrìcità in Me~`

dicina , ha maniſestati 1 reali effetti dell' elettrico potere ſul

corpo umano in varie circostanze , ed ha dimostrato quanto

.noi 'poſſiamo confidare in eſſo; con stabilire su di fatti certi,

che la forza dell' elettricità non è quella ammirabile pana

cea , come ſi conſidera da alcune fanatiche , ed intereſſate

perſone , ne lu r… urrlicuoiuuc è. ramo inutile , quanto

altri hanno aſſerito; ma che quando è propriamente maneg

gìata, è un innocente rimedio , il quale alcune volte in un

istante toglie diverſi incomodi , generalmente ſolleva , e

ſpeſſo perfettamente cura varie malattie ,' alcune delle quali

non ſarebbero state vinte da' più efficaci mezzi , che aveſſe

potuto adoperare un Medico, o un Chirurgo.

Quando il primo romore introdotto in Europa dal rac

conto di preteſi , e pochi reali portenti fatti con l’ elettricità

fu in parte depreſſo, molti accreditati, e ſperimentati Medici,

che giustamente lo conſidetarono come un lor dovere , in

trapreſcro ad eſaminare l’ efficacia di questo nuovo rimedio,

pubblicando alcune inutili applicazioni dell' elettricità in di

verſe malattie , nelle quali Cſſl non ſolo avevano preſcritta

l’elettrizzazione,ma l’ operazione era stata eſeguita, o da eſiì

medeſimi, o ſotto la loro iſpezione. Questi fatti diedero un

nuovo aſpetto alla riputazione dell'elettricità medica,- e dopo

quel tempo dalla generalità de’ Medici , e de' Chirurgi non

ſi pensò più a ſar uſo dell’ elettricità; e quelli, che la prati

carono , furono piuttosto conſiderati come fanatici, ed impo

fiori. Nulladìmeno dopo un attento eſame di tal ſoggetto in

ſeguito di alcuni eſperimenti , e dopo d’eſſerſi in gran parte

ſuperato il radicato pregiudizio ſra’ Medici , s’ incominciò a

stabilire di nuovo la riputazione dell’ elettricità medica , e ſi

oſſervo , che l’ elettricità era riuſcita inutile ne’ riferiti caſi,

perchè l' operazione non era stata eſeguita come ſi convenivla;

e cie
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e che dall’ abuſo , e non dall’ uſo della medeſima n’ era deri

vata la ſua inutilità , ed in alcune circostanze il ſuo danno z

eſſendo generalmente in quel tempo amministrate ſorti ſcoſſe,

e ſorti ſcintille , le quali da una lunga ſerie di eſperimenti,

ed oſſervazioni ſono state riconoſciute eſſere o inutili, o dan

nevoli. Il Sig. LOVET , il quale pratico l'elettricità medica per

lungo tempo, ſu , per quanto è a mia notizia , il primo,che

. detestò l'uſo delle forti ſcoſſe; ed in un ſuo Saggio intitolato

Sabri] medium prove-d , aſſeriſce , che le ſcoſſe da uſarſi nell'

elettricità medica dovrebbero eſſere piccioliſiìme : `colla qual

pratica non mancò egli *W T6* Almeno di

ſollevare i’ſuoi '

L’ elettricità differiſce dalle altre mediche applicazioni,

perchè ricerca piuttosto una eſattezza di operazione , che una

perfetta cognizione della malattia . Che ſia poſſibile di appli

care l’ elettricità ſiccome conviene , ſenza una giusta cogni

zione della malattia , può ſembrare un paradoſſo ', ma ſi di

mostrerà or ora , che l’elettrizzare una parte ſana del corpo

inſieme col luogo affetto non è niente pregiudizievole z e

che il grado di elettrizzazion‘e biſogna che ſia re olato piut

tosto dal ſenſo, che ne ha 1’ infermo , che dalla pecie della

malattia. Da ciò .ne ſiegue , che l’applicazione dell’elettricità

medica può eſſere propriamente maneggiata .anche con una

ſuperficiale cognizione della malattia. Biſogna ciò non ostante

confeſſare , che una ulteriore eſperienza può ſorſe manifestare

metodo più facile , e più certo di differentemente applicarla

ſecondo le diverſe malattie; e perciò `e più ragionevole , che

l' elettricità medica riceva de' miglioramenti tra le mani 'di

un eſperto Medico , o Chirurgo , che da una perſona igno

rante , il cui evento dipende interamente dal caſo.

Le oſſervazioni ſatte da’Filoſofi riguardo a li effetti dell'
elettricità ſul corpo umano in generale ſono le lgeguenti: cioè

che dall’ elettrizzazione il polſo di una perſona ſi accelera; e

che la ſecrezione glandolare , e la traſpirazione inſenſibile ſo

no promoſſe, ed anche ſpeſſo ravvivate , quando ſieno sta

te del tutto ſoppreſſe . Si potrebbe facilmente ſoſpettare , che

la
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la promozione della traſpirazione,` e della ſecrezione gland o;

lare accadeſſe ſoltanto in conſeguenza dell’ accelerato moto

de’ polſi , e non per l'immediato effetto dell' elettricità; ma

ſi pruova facilmente il contrario dall' oſſervarſi , che in var]

.caſi l’aceeleramento della pulſazione prodotto da altri mezzi

indipendenti dall’ elettricità , come timore , eſercizio ee. non

hanno promoſſo queste ſecrezioni a tal ſegno ( ſe pure le han

no promoſſe), come ſuccede in virtù dell’elettrizzazione; co-~

me altresì , che la ſecrezione glandolare , e la traſpirazione

ſono ſpeſſo avvalorate dall' elettricità, qualora venga applicata

ſolamente ad una particolar parte del corpo ; nel qual caſo

rare volte, o non mai accelera il lnoto de’ polſi.

Finora non è stato ſcoperto, che il fluido elettrico agiſca

nel corpo umano con alcuna chimica proprietà , come gene

ralmente fanno le altre medicine; ma Fazione, con la qua..

le eſſa produce i ſopra mentovati effetti, può eſſer conſidera

ta come stimolo puramente meccanico ; imperocchè ſembra

agire in tal maniera anche in quelle parti del corpo, le qua

li, ſpecialmente qualor ſieno affette, ſono per lo più non do

mabili dalla forza di altri rimedj .

La ſuperiorità dell’ elettricità ſopra gli altri rìmedj in

molti caſi può rilevarſi dal conſiderare, che i medicamenti non

poſſono generalmente ſempre… eſſer determinati ad un partico

lare luogo del corpo; e che il farli paſſare a traverſo di al

tre parti,è ſpeſſo pericoloſo; ond’è, che per tal ragione non

poſſono eſſere uſati: inoltre, dopo che quelle medicine han

no eſercitata la loro richiesta efficacia, eſſe ſono , o con gran

difficoltà, o pure in niun modo ſeparate dal corpo . All’ in

contro egli è del tutto indifferente per la forza elettrica di

paſſare per questa, o per quella parte del corpo per giugnere

alla ſede della malattia, e dopo avere eſercitata la ſua azio

ne, eſſa è istantaneamente diſperſa. Da ciò appariſce , come

mai l’ elettricità ha ſpeſſo curate certe ostinate malattie , che

non hanno ceduto ad alcuna altra cura.

Ne’ primi tempi per stimolare , o per applicare l’elet-`

tricità a qualche luogo affetto del corpo umano ſ, ſlſc

co e

._.._._._’z.z’’z‘```
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ſcoſſe ſorti ,' ;o :almeno le' molto' pungenti ſcintille furono cre~

dute neceſſarie ;- ma ora ſi è molto ragionevolmente stabilito

.per forza di eſperienza,che la maſſima elettrica efficacia,che

ii può adoperare con la ſperanza di un buon ſucceſſo, conſste

in piccioliſſime ſc.oſſe, ed inLmOderate ſcintille, la cui propria

forza ſarà particolarmente‘ in ſeguito deſcritta .' in genera

le il trattamento più proprioizſi e il ſar paſſare il fluido per

una punta di legno , come comunemente ſi dice , 0 per una

punta metallica 5 nel quale ultimo caſo la perſona ,. che ſi

 

elettrizza, ſente ſoltanto un vento legg‘i_er~ofsu .di .quella parte

del corpo, verſo della quale‘la'punta .e diretta.

?i Dal conſiderare i ſuddetti effetti dell’ elettricità, ſi può

da taluni naturalmente ſoſpettare , ‘lche ne’ caſi di un Huſ

ſo preternaturale, l’ applicazione dell' elettricità ſarebbe piut

tosto.pregiudizievole , che di.giovamento,.perchè in que’ ta

li caſi biſogna che il fluſſo ſia ſoppreſſo, e non promoſſo .

Riguardo a questo si' importante punto è stato~oſſervato, che

ſe l’inſermo incomodato da tali fluſíì è stato trattato con ſor

ti ſcoſſe, o con ſcintille molto pungenti, la malattia rare vOl

te ſi è curata , anzi al contrario ſi è ſpeſſe volte avanzata ~

ma quando ſi tira ſoltanto il fluido. elettrico dalla parte pe;

mezzo di una punta di legno z o al più ſi fa uſo di ſcoſſe

molto picciole quando la ſede della malattia è più interna ,

allora lo ſcolo ec. ſi promuove generalmente ſul principio per

pochi giorni', o ore, ſecondo la natura della malattia,ed al

tre circostanze , ma dopo manca gradatamente ~, finchè resta

interamente curato . Nelle eruzioni cutanee , l'applicazione

dell' elettricità è ſempre accompagnata, da tali effetti,' 1’ em~.

zioni nel principio ſi estendono di vantaggio per un breve

tempo , e dopo vanno a gradi mancando , fino a che inte

ramente ſvaniſcono. Da queste oſſervazioni chiaramente ſi ve

de , che l’ applicazione dell’ elettricità , quando è fatta con

giudizio , non è prettamente diretta a promuovere alcun eſi

to ,o circolazione de’fluidi , ma piuttosto ad avvalorare i1 vis

vitae, o quell’ innato sforzo , per cui la natura tende a risto

rare lo stato ſano delle parti affette di un animale vivente .‘

K Può
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Può eſſer ſorſe molto difficile lo' ſpiegare in qual ma

nìera l’ elettricità ſaciliti quel naturale sforzo; ma l’ eſperien

za fa vedere la certezza del fatto, e con eſſa biſogna di buo

na voglia accordarci; e basta, che poſſiamo applicare gli eſ

ſetti al nostro biſogno , quantunque ſiamo ignoranti della lo

ro cagione, e della loro maniera di agire. Quando una ſcoſ

ſa elettrica ſi determina a traverſo alcuna parte del corpo , ſi

produce in eſſa un istantaneo, ed involontario moto , o con

vulſione , che ſa vedere che le fibre muſcolari , a traverſo

delle quali la ſcoſſa ha penetrato, ſi ſono dilatate, o in qual

che maniera convullè . Questo involontario moto , ancorchè

non tanto fortemente, produceſi ancora dalle ſcintille, e ſpeſ

ſo anche dall’ uſcita di quel fluido . Inoltre quando ſi ſa paſ

ſare una ſcoſſa a traverſo, o ſopra la ſuperficie di alcune al

tre ſostanze diverſe dal corpo umano , vi ſi produce eviden

temente un moto tremulo , ed una eſpanſione , come ſi può

 

dimostrare con molti eſperimenti elettrici . Tutte queste oſſer

vazioni poſſono forſe al preſente in qualche modo riſchiarare

l'azione dell'elettricità ſulle parti organiche di un corpo ani

male, comparandola al moto tremulo dato a canali di qua

lunque ſpecie, a traverſo de' quali i fluidi ſono traſmeſſi per

accelerare il loro paſſaggio, e per impedire qualche ostacolo ,

che poteſſe naſcere dal ristagno, o dall’ accumulazione di cor

pi grandi. Forſe la ragioneper cui le ſcoſſe ſorti ſono gene

ralmente pregiudizievoli, puo eſſere, perchè l’ irritazione , che

eſſe danno alle parti ostrutte , ſpecialmente quando eſſe ſono

molto ſottili, e dilicate , guasti la loro organizzazione , per

eſſer la forza maggiore di quella , che ſiffatte parti poſſono

naturalmente ſoffrire .

Oltre delle incontrastabili oſſervazioni pratiche , quando

ſoltanto ſi ammetta , che l’ elettricità promuove la circolazio

ne, e le ſecrezioni naturali, locchè è ſicuro , certamente ne

íiegue, che la ſua applicazione dev’ eſſere benefica ne’caſi di

ſcoli preternaturali; perchè in tali caſi il fluſſo vien prodotto

dall* ostruzi'one delle vie non naturali; e l’ elettricità toglien

do queste ostruzioni, lo che vale. lo steſſo che'promuovere la

ſecre
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ſecrezione naturale , e la circolazione z deve restarne .ſoppreſſo

lo ſcolo preternaturale ,il quale non può più lungamente eſi

stere, quando il corſo naturale de’ fluidi ſi è ristabilito. …9;

Si è detto connmolta'"aſſeveranza da alcuni Filoſofi, che

l'elettricità avvanza il numero delle pulſazioni quaſi di un ſesto;

in maniera che, ſe il polſo di una perſona naturalmente batte

ottanta volte in un minuto primo, batterà circa novantaquat

tro volte nell’isteſſo ſpazio di tempo,quand`eſſa ſia elettrizza

ta per pochi minuti. Altri hannoldetto , che l’ aumento del

numero delle pulſazioni è più di un. ſesto ; ed altri , che le

medeſime non in tutti ſi . accreſcsno 'T Nelle Îmlove Memorie

dell’ Accademia Regalo di Berlino dell' anno 1772 vi è una

diſſertazione del Sig. GERHARD ſopra l l’ azione dell' elettricità

ſul corpo umano, nella quale l’ Autore'oſſerva,che l7elettriz

zazione alcune volte accelera il polſo del doppio di quel ch?.

eſſo è nello stato naturale , ed ’alcune volte lo ritarda conſi

derabilmente . E' stato di più aſſerito, che l'elettricità poſiti

va accelera il polſo, ed al contrario la negativa lo ritarda .z

L'eſperienza però mi ſa dire , che questi effetti variano conſi

derabilmente ſecond-o i gradi dell’ elettrizzazione, e principal.

mente ſecondo la diſpoſizione naturale della perſona, a cui ſi.

applica, e ſecondo il grado di apprenſione, che ne concepì

ſce chi ſi elettrizza; e che in generale tanto lapoſitiva, che

la negativa elettricità accreſce il numero delle pulſazioni qua

ſi di un ſesto , come ſi è detto di ſopra . (z)

Per ciò che riguarda gli altri effetti dell'elettricità men

tovati di .ſopra , uopo è ſapere d’ eſſer eglino. più ſicuri , e

meno dipendenti da timore , e da apprenſione . Per cagionr

d’ eſempio , il moto involontario , l’ accreſcimento della traſpi

razione , cc., non ſi poſſono impedire per forza d’ intrepidez-z

za , e per eſſere inteſo della ſcienza elettrica . Quindi è , che

una perſona , che abbia provato .più volte le ſcoſſe elettriche,

K z può

(a) La. maniera di elettrizzarequi indicata , conſiste ‘in iſolare una per

ſona su dl uno sgabello fornito dl gambe dl vetro , ed m farla comunica

n col primo conduttore , o col guancialctto di una Potente aſſai macchina

elettrica, allorchè sta m moto.
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può riceverle ſenza timore ,' ma ciò non ostante ne ſara .egli

convulſo, e le riſentirà non altrimente che coloro, a cui non

ſono eſſe familiari 5' quantunque costoro generalmente s' im

maginano di averle riſentire più forti di 'quello, ch’è in. real

tà : la qual coſa procede a dir vero dall’ apprenſione , e ſi

emenda poi ordinariamente dopo. di averla provata una , o

due volte. - .

In riguardo alle malattie in generale , due stati delle.

parti affette debbono conſiderarſi .~ Il primo è l’ immediata, e

recente cagione della 'malattia z ed il ſecondo è -l’ alterazione

delle altre parti , ſpecialmente ſolide , la quale vien prodotta.

dalla lunga continuazione della prima , e principale :. così per

eſempio, la debolezza o rottura 'di- alcuni Vaſellini del corpo

può produrre l’ estravaſazione de’ fluidi , ch’ è il primo stato

della malattia: ſe questi. fluidi estravaſati ſi arrestano in

qualche parte del corpo , producono elfi gradatamente la ſup

puraz-ione , l’ infiammazione, o altri ſintomi , i quali; variano,

ſecondo innumerevoli circostanze :, e questo noi poſſiamo con

ſiderarlo, come il ſecondo stato della malattia. Di più allor

chè una paraliſra toglie ad una parte del corpo 'il ſuo moto,

le parti` carnoſe , ed anche le più ſolide in progreſſo. di tem

po ſi guastano, e ſi sfigurano , lo che è l’ effetto dell’ inter

rompimento del moto , e della circolazione; e che noi poſſia

mo perciò conſiderarlo come il. ſecondo stato della malattia;

ma questo è rare volte curato- da eſſa . E certamente ſem

bra impoſſlbile, che uno sfigurato oſſo, o una organizzazione

distrutta poſſa ridurſi allo. stato ſano per mezzo dell’ elettrici

tà . Il Dottor FRANKLÌN avendo elettrizzate alcune perſone pa

ralìtiche in America., oſſervò , ch’ eſſe generalmente migliorañ.

rono per .pochi giorni nel principio; ma in progreſſo, o non

fi ristabilirono , o. ricaddero nello stato in cui furono prima

di ſar uſo dell' elettricità (3) . Biſogna quì oſſervare, che quel

le paralifie erano per la maggior parte di antica epoca, come

p ' ' ` altre

?(3) Vedi le km” filoſöfic/ye del Dottor Fumane, e PRIESTLEY Ifloríù

dell' Elettricità. .
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altresì che il metodo uſato dal Dottore era di dare delle for

ti ſcoſſe , le quali abbiamo di già notato di eſſere piuttosto

pregiudizievoli . a ›

.2 . Generalmente l'applicazione dell’elettricità è stata ſperi

mentata di pochiſſimo uſo ne’ caſi di lunga durata; perchè ,

ſiccome ſi è di ſopra oſſervato, le parti più ſolide per la lun

ga continuazione della malattia hanno ricevuta tale alterazio

ne , che non ſi poſſono rimettere per via del ſolo stimolo ,

come ſi è ſupposto eſſere l’ azione dell’elettricità: ciò non o

stante le malattie talvolta aſſai inveterate ſi ſono perſettamen-.z

te guarire per mezzo- della medanmrgpefîa'îîùal' coſa in ſió'

mili caſi,quanumque ‘vi lpoſiìt eſſere minore ſperanza di con

dui're a fine una cura, egli non. è improprio ſperimentarvi lÎ.

\

elettricità , la quale quando e giudizioſamente maneggi-ata,

non può mai produrre alcun cattivo effetto .
\

Finora non e a miap notizia , che alcuno ſicuro fatto

abbia dimostrato qualche differenza tra l’ applicazione delle dif:

ferenti ſpecie di elettricità ne’ caſi medeſimi. O gl’inſermi ſieno

clettrizzati dal primo conduttore , o dal guancialetto iſolato

di una macchina elettrica ordinaria; cioè och’ eſſl ſieno elet

trizzati poſitivamente , o negativamente , ſembra eſſere indif

ferente :. quindi ammettendo l’ipoteſi del Dottor FRANKLIN in

riguardo all’ elettricità , noi vediamo , che non èela direzio

 

ne del fluido elettrico quella che determina i fluidi» del 'cor-.U.

po per una, o per un' altra'via; ma che gli effetti comune;

mente oſſervati ſul corpo , allorchè è elettrizzato , ſon dovu

ti all’ irritazione, o dilatazione cagionata dall’ azione di quel

fluido .

Prima di conchiudere la prima parte di quest'opera ſarà; .

proprio ſar menzione di alcune picciole coſe, le quali'poſſono

condurre ad investigar l’ azione del fluido-elettrico, riguardan

dola ſpecialmente come un' azione chimica z. eſaminando cioè

s’egli aggiugne alcun principio a quelle parti, che attraverſa,

come per eſempio, un acido, un alkali, un principio infiam

mabile ec. Le oſſervazioni relative a questo punto- ſono: pri

mo , che quando una parte del corpo è stata .eſposta alla cor

rente
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:ente del fluido'elettrico , acquista un' odore ſulſureo ; o piut

tosto ſosſorico , che per molto tempo conſerva . Secondo,

quando la corrente del fluido elettrico , uſcendo da una .pun

ta è diretta verſo il palato , ſi ſente‘una ſpecie di gusto aci

do . Questo odore , e questo gusto par che indichino , .che

il fluido elettrico, o altera le parti del corpo , su di cui eſſo

eccita quella ſenſazione , o che traſporta ſeco qualche altro

principio , il quale poſſa ſorſe eſſer ſeparato' da quelle ſostan

ze ,. a traverſo delle quali questo fluido paſſa prima di giu

gncre sul corpo . Se questi effetti poſſono eſſere accreſciuti ,

diminuiti, o addetti a qualche uſo; come altresì s’ eglino ſo.

no indifferenti in riguardo all’ elettricità medica , ſono mate

rie , che ricercano ulteriori eſperimenti, e conſiderazioni, per

chè niente di certo è stato finora determinato intorno a’ me

deſimi .

In var) eſperimenti , quando la ſcintilla elettrica ſi traſ

mette. nell’ aria , o in altri fluidi , ſpecialmente nella tintura

di certi fiori, mostra in eſſi effetti ſimili a quelli , che pro

.duce loro un principio infiammabile , o un acido . Questi

eſperimenti hanno indotte varie perſone a ſupporre , che il

fluido elettrico è flogisto ,. è un acido , o pure un composto

di ambidue. Ma conſiderando , che in que’caſi l'azione del

fluido elettrico come un acido , o flo’gisto è ſommamente

piccola, e conſiderando ancora la violenza , con cui eſſo pal-'

ſa a traverſo le ſostanze de’ corpi , la cui ſuperficie è gene

ralmente brugiata, o liqueſatta in piccol grado ; ſembra per

ciò più naturale il ſoſpettare , che i ſopra riferiti effetti fieno

prodotti da quella quantità di principio o acido , o infiamma

bile , che il violento paſſaggio , e la fuga del fluido elettrico

estrae dagli altri corpi, piuttosto che conſiderare eſſere l'elet

trico fluido isteſſo un acido, o un principio infiammabile , lo

che per altri eſperimenti ſembra eſſere molto improbabile .

/

PARTE 11.
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P A R T E II;

Direzioni per l’ applicazione pratica dell' Elettricità nella cura:

p, di varie malattie.

' Ralaſciando la deſcrizione della macchina elettrica,. e

'della maniera di poterla tenere in buon ordine , la

qual'* coſa può riſcontrarſi in varj Trattati sull’ elettricità 5

oſſerverò ſoltanto in riguardo alla macchina elettrica in gene

tale , che la ſua grandezza non deve eſſere sì picciola come

ſia creduto alcuni anni indietro , allorché ſu creduto eſſere

le più piccole macchine bastantemente utili ad un tal fine .

Egli è oſſervabile in qualche modo,che anche quandoſideve

far uſo di una piccola doſe di elettricità, ſono da preſceglierſi

le macchine grandi z laddove poco tempo fa. eſſendoſi fatto

uſo di ſcoſſe , ſi ebbe in costume di adoperare piccole mac

chine: biſogna però riflettere, che quando ſi devono dare le

ſcoſſe , le piccole macchine elettriche poſſono caricare una

boccia di Leidea molto più forte, di quel che ſi richiede, ma

che quando ſi fa uſo della corrente di fuoco , che in queſti

ultimi tempi è stata eſperimentata la più efficace , allora le

piccole macchine rieſcono per lo più inutili . Probabilmente

potrebbe ſuccedere , che lc macchine elettriche della maſſima

grandezza non daſſero una corrente di fuoco, la quale aveſſe

la dovuta efficacia per l’ uſo medico z tuttavolta potrebbero

riuſcir vantaggioſe quelle tali, che non avendo biſogno di una

gran fatica per eſſer poste in moto, ed eſſendo fornite di un

globo, o cilindro di vetro del diametro almeno di nove pol

lici , e di un proporzionato conduttore, poſſono dare una cor

rente di fuoco bastantemente denſa , e ſcintille lunghe quaſi

tre pollici. Egli è poi indifferente per l’elettricità medica, che il

guancialetto di queste macchine stia su di un ſostegno di vetro,

o no; cioè a dire che poſſano , o no iſolarſi ſecondo le oc

correnze .* tuttavolta però come l’ averlo ſituato su di un ſo

stegno di vetro è utile per gli eſperimenti elettrici in genera

le, e ſorſe può trovarſi in appreſſo , che 'l’ clettrizazione no.

‘ gativa.
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gativa ſia benefica in alcune malattie zflcosì‘colui, che deve

ſcegliere una nuova macchina elettrica , può piuttosto acqui

starne una ,"*ehe abbia il guancialetto fiſſato su di un ſoste

gno di vetro, che altrimente. KN

Con tali macchine la forza dell' elettricità dovrà rego

larſi in modo, che ſi poſſaxapplicare qualunque grado di eſſa

con facilità, e prontezza , incominciando da una corrente di

fuoco ſcagliata da una punta di metallo ,' indi facendo uſo

d’ una punta di legno ,' poſcia di piccole ſcintille ,' in ſeguito

di più forti; ed in ultimo di leggiere ſcoſſe- -Ciaſcuno di que

sti metodi può eſſere accreſciuto , o .diminuito conſiderabil

mente .con una certa prudenza , facendo girar la macchina

con più , o meno celerità ,' coſicchè la corrente del fluido

elettrico regolar ſi poſſa ſecondo il biſogno. Le ſcintille poſ

ſono ancora renderſi più ſorti, o deboli, con prenderle più ,

o meno' distanti, e con girare la ruota più , o meno veloce

mente, e così nel di più .

Egli .è impoſſibile di preſcrivere l’ eſatto grado di elet

trizzazione, che biſogna uſare per le varie malattie ,' poichè

le .perſone di differenti costituzioni , quantunque incomodate

dall’isteſſa malattia, ricercano differenti gradi di elettrizzazio

ne. Alcuni ſono di temperamento sì dilicato , ed irritabile ,

che la più piccola ſcintilla dà loro tanto dolore, come fareb

bero in altri le ſcoſſe . Al contrario certi poſſono ſoffrire le

più ſevere ſcoſſe ſenza poſitivo dolore ,' ed ho inteſo raccon

tare, quantunque non l’ abbia mai veduto , che alcuni ſono

stati inſenſibili a qualunque forza elettrica , anche alle ſcoſſe

conſiderabilmente ſorti

Riguardo a questo punto sì importante , biſogna , che

ſ’operatore ſia bene instruito dall’eſperíenza; nulladimeno nel

principio può egli eſſere aſſistito dalle due ſeguenti regole .

Primo incomincerà egli a dare al ſuo infermo i più piccoli

gradi della forza elettrica , che biſogna continuare per pochi

giorni. '

(4) Nell' Istorìa dell' Elettricità Medica pag. 42. è stato .riportato un

fatto di tale ſpecie.
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'giorni affin di oſſervare ſe producono alcun buono effetto ,

locchè ſe non avviene , dev' egli allora avanzar la forza

dell’ elettricità ,- e così procedere gradatamente fino a tanto ,

che ritrovi l’ efficace metodo , che ſeguirà ſenza variarlo, fino

al punto che l’ infermo è interamente curato.- in una parola

l’ operatore deve ſempre uſare il più piccolo grado della forza

elettrica , che ſia bastante al ſuo intento.' una breve pratica

l’ abiliterà a determinare immediatamente qual grado di elet

tricità ſi ricerca pel ſuo infermo , ſenza alcuno inutile ten

tativo. Secondo ,il grado dell’elettrizzazione da eſſere ammi~

nistrata , non mai eccederà Mellon-:MM può convo

nientc1nente.ſoffrire;.ſacendo l'eſperienza vedere, che quando

l’ applicazione di un dato grado di elettricità è intolerabile

all’ infermo , egli rare volte ſi guariſce .

Gl’instrumenti, i quali oltre alla macchina elettrica, ed

il ſuo primo conduttore , ſono neceſſarj per l’ amministrazione

dell' elettricità medica , poſſono ridurſi a tre; cioè ad una bot

ciglia con l’elettrometro del Sig. LANE, ad una ſedia iſolata,

o uno ſgabello iſolato , ſu di cui adattar ſi poſſa una ſedia

ordinaria, ed a’ direttori (4) .

Quefli stromenîì ſono delineati nella Tav. IV (5) anneſſa

a quest’ opera. La figura m fa vedere la boccia armata con

l’elettrometro del Sig. LANE , c la maniera con la quale ſi

traſmettono le ſcoſſe a traverſo di qualunque parte del 'corpo,

La ſuperficie della boccia coperta di foglia di stagno aver deve

circa quattro pollici di diametro, e ſei pollici di altezza, coſi

chè ſia ella di circa ſettantatre pollici quadrati. Il filo metalli

c0,che paſſa per lo coperchio della boccia, e tocca l’ armatura

interna, ha una palla ancor di metallo F , alla quale è an

neſſo l' elettrometro F, D, E C; ed elevandoſi un poco più in

ſu va a terminare in un altra palla metallica B , la quale
i L trovar

 

(5) Per maggior chiarezza , ho fatto delineare ſeparatamente nella

Tav. IV fig. l. un direttore K.

(6) Var) altri instrumenti utili per l’ elettricità medica, ſono deſcritti

in altri libri 5 ma i ſopra nominati ſono bastanti ad eſeguire qualunque

coſa -ſi voglia.
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trovar ſi deve a tale altezza, che tocchi il primo conduttore

che ſi ſuppone eſſer collocato avanti la macchina elettrica .

L’ elettrometro conſiste in un bastone di vetro F D , fiſſa

to ſulle due verolette metalliche F , e D ~, dall’ ultima delle

quali ſi eleva perpendicolarmente un groſſo filo metallico , la

cui estremità s’ innalza fino al centro della palla B -, ed è

guernito d’ un anello orizzontale a molla, entro a cui la ver

ga CE, che ha la palla di ottone C in uno de’ſuoi capi , e

.l’ anello nell’ altro poſſa ſdrucciolare innanzi , e dietro , tal

mentechè la palla di ottone C collocar ſi poſſa in qualſivo

glia distanza della palla B. Questa distanza non deve eccede

re al più un mezzo pollice , e perciò ‘l’ elettrometro può farſi

molto piccolo.

Tal volta trovanſi ſegnate alcune piccole diviſioni ſulla

verga CE , che ſervono a mettere le palle B , e Cad una

determinata distanza fra loro` con più ſpeditezza, e preciſione.

Or ſupposto, che la boccia ſia meſſa contigua al primo con

duttore, cioè, che la palla B tocchi il medeſimo , e che la

palla C ſia una decima di pollice distante dalla palla B ; e

che per mezzo di' un filo. metallico ſia fatta una comunica

zione da E all’armatura esteriore della boccia; in questo.

caſo ſe la macchina elettrica è meſſa in moto , e la boccia

ſi carichi tanto, che il fluido elettrico accumulato in eſſa poſ

fa ſcappare dalla palla B a C ( la quale abbiamo ſupposto

" eſſere una decima di pollice ſeparata da B , ne avverrà la

stzarica ,‘ apparendo una ſcintilla tra le dette palle ; e la ſcoſ

fà paſſerà' a traverſo all’esteriore armatura della boccia; im

perciocchè la parte F D dell’elettrometro. eſſendo di vetro ,

coperto generalmente di ceralacca non dà paſſaggio all' elet-.

tricità ;7 onde il fluido elettrico non ha, che la deſcritta. via,

a traverſo della; quale poſſa egli paſſare dalla parte interiore

della boccia. a quella- dí fuori . Dovendoſi dar delle ſcoſſe

con ſiffatto apparecchio ad alcuna parte particolare del corpo,

come per eſempio alle braccia , allora uopo è applicare due

fili metallici ſottili ,. e pieghevoli EL , IL , uno; all’ anello

E dell’elettrometro, e l’altro all’uncino. di metallo I del píí

' e
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'de HI, il quale comunica coll’ esteriore armatura della boc

cia (6) . Le altre estremità di detti fili , ſono attaccate , cia

ſcheduna a’ fili metallici LL de’ direttori KL, KL. Ciaſcuno

di questi stromenti, propriamente chiamati direttori, e composto

di una verga metallica L terminata in palla , la quale per

mezzo di un cavo metallico è fiſſata su"l manico di vetro K.

L’ operatore tenendoli per l’ estremità del manico di vetro ,

mette le loro palle in contatto con l'estremità di quella parte

del corpo dell’infermo, a traverſo la quale egli deſidera trai-'ñ

 

mettere la ſcoſſa. La maniera,come il deſcritto apparato deveſi

applicare , ed inſieme il comodo del medeſimo , chiaramente

ſi rilevano guardando le figure prima, e ſeconda della TavJV,

dalle quali resta ciaſcun convinto , che la ſcarica della boccia,

eſſendo l’ apparecchio ſituato come nelle figure , ſi deve fare

a traverſo quelia' parte del braccio dell' inſermo, la quale gia

ce tra la palla de’ direttori , e l' operatore , mentre un aſſi

stente tiene in moto la macchina elettrica , non ha altro da.

fare, che tenere applicate le palle de’ direttori all'estremità del

braccio, o a qualunque altra parte del corpo , che ſ1 vuole

 

-in tal maniera elettrizzare, badando ſempre, che i due fili

EL, IL non ſi tocchino fra loro,perchè in quel caſo la ſcoll

ſa non paſſerà a traverſo quella parte del corpo , la quale ſi

vuole che ſia elettrizzata . Nella maniera ſinora deſcritta dar

ſi può qualunque numero di ſcoſſe preciſamente dell' isteſſa

forza ſenza alterare alcuna parte dell' apparato , e ſenza ulte

riore incomodo. E quando la forza delle ſcoſſe ſi voleſſe di

minuire, o avvanzare , allora ſoltanto biſogna diminuire , o

accreſcere la distanza fra le palle B, C ; locchè ſi fa con

.ſpingere il filo CE avanti , o indietro nel cannello , che lo

contiene .

Egli è ſuperfluo il dire,che quando ſi fa uſo delle ſcoſſe,

è indifferente, che l'infermo stia ſul ſuolo, o ſopra lo ſgabel

L z lo

(7). Se la boccia non ha il ſuo piede Hl, l' estremità I del filo I( può

ſemplicemente eſſer posta ſotto, o intorno di eſſa , perchè basta , che ſia

m contatto coll' armatura esteriore .
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lo iſolato; o in qualunque altra ſituazione .~ nè è ſempre nel

ceſſario di denudare quella parte , che biſogna elettrizzare ,

acciocchè le palle de’ direttori tocchino la pelle; perchè fuor

che quando le vesti foſſero o molte, o aſſai groſſe ( nel qual
caſo ſidovrebbeſi togliere almeno una parte di eſſe ), la ſcoſſa

paſſerà a traverſo delle medeſime con ſomma facilità, ſpecial

mente ſe le palle de’ direttori ſono premute un poco su la

parte . -

Nel corſo di questo ſaggio deſcriverò la forza delle ſcoſſe

con la distanza tra la palla B , e C dell’elettrometro , ch’ elL

primerò con le parti di un pollice ,. ſupponendo, che il detto

elettrometro ſia fiſſato su d’ una bottiglia ſimile a quella,che

ſi è deſcritta di ſopra; cioè a dire la cui parte coperta di fo

glia di stagno, ad eſcluſione del fondo `, ſia eguale a ſettan

tatre pollici quadrati in circa , e 'l cui vetro ſia' mediocremen

te ſottile 5 imperocchè una boccia più grande , o più ſpeſſa.

coll’ isteſſo elettrometro ſituato all’ istestîa distanza , produrrà

un effetto molto differente, com'è noto a qualunque perſona

per poco inteſa della ſcienza dell’ elettricità .

Oltre de’ direttori ſopra nominati, ve ne ſono altre ſpe

cie, che ſervono per lanciare la corrente del fluido elettrico,

e per altre ſimili operazioni. Questi ſono delineati nelle figure,

prima, e ſècondaJl direttore D della figura ſeconda della Tav.

1V molto ſimile a’già deſcritti di ſopra, fuorchè la ſua verga

è ripiegata , ed invece di avere uma palla , termina in una

punta , alla quale è adattato un pezzo di legno della lun

ghezza di circa un pollice, o un pollice, e mezzo , aguzzo

in una estremità, ma non molto ſottilmente, e con un ſora

me nell’ altra . L’ operatore dovrebbe avere varj di questi pez

zi di legno di differente lunghezza, e groſſezza, come quelli

rappreſentati in EE , per cambiarli ſiccome ricercano le cir

costanzo;~ imperocchè alcune volte tali pezzi di legno ſono,o

molto ſecchi, o molto umidi, o la macchina è in cattivo sta

to , ec. ne’ quali caſi la corrente del fluido elettrico ſarebbe o

molto forte,o molto debole, ſe ſi uſaſſe ſempre l’isteſſa pun

ta di legno . Il legno proprio per fare questi pezzi acuminati.

ſareby
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ſarebbe piuttosto di quelli di una qualità molle , che dura ,

come ſono il buſſò , ed il [lg/zum vitae .

Per lanciare il fluido elettrico con questi direttori ſi fac

cia, che il filo B , che vien dal primo conduttore A della

figura ſeconda, ſia unito al filo del direttore DC, che l'ope

ratore biſogna, che tenga 'col‘l’ estremità del manico di vetro,

e che lo dirigga in maniera tale , che la punta di legno ſia

quaſi uno, o due pollici distante dal corpo dell’infermo (7) .

Questa distanza però biſogna, che ſia regolata ſecondo la co

stituzione dell' ammalato , la forza deäla‘macchina elettrica ,

 

ed altre circostanze, le quali ſaranno uggerite da una. PÎccO‘

la pratica . Il fluido elettrico uſcendo dalla punta di legno ,‘

ha una forza , la quale è media tra quella della corrente ,

ch’eſce dalla punta metallica, equella delle ſcintille . Ciò non

ostante però è questo in generale il più efficace metodo di

electrizzare; per la qual coſa non ſi deve riſparmiar fatica- per

amministrarlo nella miglior maniera poſſibile . Questa cor

rente conſiste in un gran numero di ſcintille ſommamente pic

cole , accompagnate da un vento leggiero , che gentilmente

irrita la parte'elettrizzata , e le dà un calore che rieſce aſſai

piacevole all’ infermo. Alcune volte , quando la macchina è

molto efficace , e la punta di legno è corta , 0 ha qualche

fiſſura , dà eſſa delle ſcintille aſſai grandi, e pungenti ,. locchè

forma uno ſpiacevoliſſimo accidente , ſpecialmente quando la

parte elettri-zzata è molto dilicata . Per evitare questo incon

veniente uopo è che l' operatore provi la bontà della punta

prima d’ incominciare l’ operazione , ſcagliando la corrente elet

trica ſopra la ſua mano , o ſopra la faccia.

Il metodo di elettrizzare finora deſcritto ,. per quanto

lembrar poſſa leggiero , ſi troverà eſſere troppo forte per alcu

ne perſone, particolarmente quando' ſi adopera per piaghe ſco

perte

(8) . Dovendoſi fare o questa , o qualunque altra operazione , la boccia

elettrica, ed m generale qualunque …strumento non neceſſario per allora ,.

biſogna che ſia allontanato dal' primo conduttore , ed anche dalla tavola ,

ſe è piccola..
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perte eſistenti in parti dilicate : ne’ quali caſi la punta di le-`

gno biſogna che venga tolta , ed il fluido elettrico ſemplice

mente buttato dalla punta metallica del direttore , il quale

convien , che ſia tenuto in maggior distanza, che quando vi

era eu di eſſo la punta di legno . Il fluido elettrico uſcendo

dal filo aguzzo del direttore , produce ſoltanto un gentil ven

to ſopra la parte verſo di cui egli è diretto , e non produce

veruna diſpiacevole ſenſazione anche a coloro , che hanno il

temperamento il più dilicato . '

Si potrebbe naturalmente ſoſpettare, che un trattamento

tanto gentile, e quaſi inſenſibile foſſe di niuna efficacia ; ma

può il lettore eſſer ſicuro, che per quanto è a me noto dal

la pratica di perſone , che hanno avuta lunga eſperienza in

questo ſoggetto , l’eſposto metodo di elettrizzare , cioè il tra

mandare il fluido elettrico con una punta di metallo,ha ſpeſ

ſo mitigati i dolori, e curate le malattie ostinate, e pericolo

ſe , le quali non ſi erano potuto curare con qualunque al

tro rimedio . .

Generalmente parlando questa pratica ne' temperamenti

di coloro , che hanno i nervi dilicati, è tanto efficace, quan

to l' altra ( cioè a dire lo ſcagliare il fluido con una punta

di legno ) lo è per i temperamenti ordinarj . In alcuni caſi ſpe

cialmente di piaghe ſcoperte , il fluido elettrico uſcendo dalla

punta di legno ha costantemente avvanzato il dolore, ed -an

che ingrandita la. piaga ~, laddove uſcendo eſſo dalla punta

metallica ha effettivamente diminuito ambidue .

La corrente , ch’ eſce da una punta di legno , può eſſer

diretta verſo l’ occhio di un informo , ſenza alcun timore di

malmenarlo. In tal caſo l’ operatore dovrebbe tenere le palpe

bre aperte con una mano . Per verità potrebbe darſi il caſo ,

quantunque di rado ne abbia inteſo qualcheduno, che questo.

trattamento potrebbe riputarſi molto forte ,- ed allora potrebbe

farſi uſo della ſola punta metallica .

La corrente elettrica uſcendo o dalla punta di legno , o

da quella di metallo , agiſce anche a traverſo de’vestimenti ,

quand'efiì non ſieno molto doppj , può quindi adoperarſi un

` tal
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tal metodo ſenza ineomodo dell' infermo; ma quando convie

ne ſcoprire la parte, che dev’ eſſere elettrizzata, è molto pre

feribile il dirigere il fluido immediatamente su la pelle .

In questa operazione biſogna, che l’operatore abbia cura.

di andar muovendo la punta del direttore in modo , che la

corrente del fluido elettrico poſſa eſſer diretta non ſolamente

verſo la parte affetta , ma anche intorno ad eſſa , ritornando

alternativamente all’isteſſo luogo , ed inſistendo per lo più ſo

pra la parte, principalmente incomodata . ln questa operazio

ne l’ infermo può stare ancora in qualun ue ſituazione , che
gli poſſa eſſer più comodawflióóñ

Allorchè non fi-poſſono avere instrumenti della maniera

ſopra deſcritt'a , far ſi poſſono i direttori con adattare degli

ſpilloni ſopra verghe di ceralacca , come vien rappreſentato

nella figura ſeconda della Tav. IV, lettera F.

Alcune volte il filo B , che forma la comunicazio

ne tra il primo conduttore , ed il direttore , diſperde una

conſid'erabile quantità di fluido elettrico nell' aria , la qua

le infievoliſce la corrente , ch’ eſce dalla punta . Per ri

mediare a questo inconveniente ho inventato un filo condut

tore , il quale eſſendo stato uſato da alcuni miei amici' , che

praticano l’ elettricità medica ,. è stato trovato molto proprio

a conſeguire il fine di non diſſipare il fluido elettrico . Que

sta conducente comunicazione è fatta di fili di argento , di

oro, o di rame nel modo, che ſi uſa per li cordoni,i quali

ſono formati di una piccola lamina di metallo attorcigliata

intorno ad un filo di' ſeta , o di lino . Ravvolgo questo filo

di metallo , opur due di eſſr con un nastro di ſeta, che gli

ſi cuce molto strettamente al di ſopra , laſciando ſoltanto un

anelletto- di filo metallico ſcoperto in ciaſcuna estremità , af

finchè uno di eſiî legar ſi poſſa al primo conduttore, e l’al

 

tro al filo del direttore. Vedete la Tav. IV , figura ſeconda.

GH .

Questa ſpecie di comunicazione conducente oltre che im'ñ~

pediſce la diſſipazione del fluido elettrico, è molto più pieghe-

V016 a. che il filo. metallico. comunemente. uſato , e conſeguen

temen
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temente può eſſere maneggiato più facilmente . Egli può an:

cora eſſere uſato in luogo de’ fili EL, IL ( Fig. III. ) , nell'.

operazione di dare le ſcoſſe . ~

Due altri direttori differenti da i ſopra deſcritti ſono di

ſegnati nella figura terza . Il loro uſo è di tirare le ſcintille

dall' interno delle orecchie ne’ caſi di ſordità , dolori ec. , ed

ancora da' denti, o altre parti interne della bocca . Il diret- A '

tore X T è fatto da un tubo di vetro X , V, T, quaſi ſei

pollici lungo , ed aperto in tutte due l’ estremità , il di cui

diametro può eſſere circa un decimo di pollice , ed il vetro

piuttosto doppio . In una estremità di questo tubo trovaſi con

ficcato un pezzo di ſughero, per cui paſſa un filo di ottone,

un capo del quale è ſmuſſato, e liſcio , ed è più corto dell'

estremità X , .del tubo di circa uno , o due‘ decime di pol

lice . L’ altra estremità del ſilo medeſimo è terminata con

una piccola palla di metallo S. Le ſpille lunghe,come quel

le , che le donne uſano per i. loro cappelletti , ſoddisfano aſ

ſai bene a questo intento, quando le’ loro punte ſono ben li

mate. L’ altro direttore R , Q, P , O , differiſce da questo

-deſcritto in eſſere un poco curvato per il comodo di adattarlo

più facilmente ad alcune parti interne della bocca.

Facendoſi uſo di questi direttori, il paziente fa d’uopo;

che ſia ſituato ſopra di uno ſgabello iſolato , cioè fornito di

piedi di vetro, a cui ſi può quindi ſoprapporre una ſedia. Al

lora biſogna formare una comunicazione tra il primo condut

tore , el il corpo del paziente per mezzo di qualche ſpecie

di filo, ſpecialmente con quello ch'è rappreſentato nella figu

ra ſeconda G , H , o con far sì , che il paziente tocchi con

la ſua mano il primo conduttore. In questo caſo egli è facile

.il -concepire , che il paziente divien parte del primo con

duttore; e ſe un corpo liſcio , e conducente è portato vicino

ad eſſo mentre la macchina è in azione, ſe n’ avrà una ſcin

tilla nella medeſima maniera,come quando l’isteſſo corpo li

ſcio è preſentato al primo conduttore . Eſſendo ogni coſa in

tal modo preparata , l’ operatore tenendo con una delle ſue

mani il direttore X, V, T, o l'altro R, Q,P pel ſuo mez

. zo
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zo V , o Q, uopo è , che porti l’ estremità X, ovvero R del

tubo , a toccar l’ interno dell’ orecchio , della bocca ec. del

paziente , o pure ad avvicinargliſi di molto,ſecondochè ricer

ca il biſogno , tenendo nel tempo steſſo la giuntura d’ uno

delle dita dell' altra mano in picciola distanza dalla palla S,

o pure O del direttore , il quale tirerà da eſſa piccole ſcin~

tille , nell’ arto che le conſimili ſcapperanno tra l’ altra estre

mità del filo di ottone contenuta nel tubo,e quella parte del

corpo del paziente Verſo di cui è diretto l’instrumento .

Questo è un eccellente metodo da praticarſi ne’ caſi di

ſordità, dolori nell’orecchio, dolori di denti, gonfiagioni nel

1a bocca ec. , particolarlñente per la ragione di‘poterſi egli

accreſcere, o diminuire a piacere , tirando cioè il filo di ot~

tone V, o Q più , o meno indietro dall’ estremità X , o R

del tubo , giacchè colla steſſa proporzione ſi augumenteranno,

o pure ſi ſcemeranno le ſcintille .

Quando conviene tirar le ſcintille da qualche parte del

corpo,biſogna che il paziente ſia ſituato ſopra di uno ſgabello

iſolato , e che comunichi col primo conduttore nella maniera

ſopra deſcritta. Allora l’ operatore avvicinando l’ articolazione

del ſuo dito indice , o la palla di un filo metallico , come

MN ( ſigJII.) , alla parte incomodata, tirerà le ſcintille da*

eſſa, le quali ſcintille facilmente paſſeranno a traverſo le ve

sti, qualora non ſieno molto doppie . Quando ſi fa uſo del

filo guernito della palla M per tirar le ſcintille , biſogna

che l’operatore lo tenga per l’estremità N ,e preſenti la palla

M ec.: può egli adoperarſi ancora per tirare il fluido elettrico

in ſilenzio, nel qual caſo biſogna. che ſi preſenti la punta N

alla parte incomodata,e ſi tenga la palla M nella mano dell'

operatore. Può farſi uſo benanche d’una punta di legno,con~

ficcandola ſulla cima N del filo metallico 5 il qual metodo

ſuccede ugualmente bene,che quello di ſcagliare il fluido elet~

tri‘co per mezzo di una punta di legno , o di metallo con il

direttore D (ſign.) deſcritto nelle pagine antecedenti.

Alcune volte è neceſſario tirar le ſcintille da quelle par~`

ti, che ſono coperte con panni groſſi, ed il paziente è piut

 

M tosto
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tosto renitente a ſcoprirſi . In questo caſo la miglior maniera

è di far ſituare il paziente ſopra uno ſgabello iſolato in con

tatto con il primo conduttore ; indi adattare la palla di un

direttore , come quello deſignato in K (ſig. I.) ſulla veste ,

nel ſito corriſpondente alla parte , che ſi vuole elettrizzare .

Mentre l’operatore tiene l’ instrumento per l'estremità del ſuo

manico di vetro,con una delle ſue mani,accosta l’articolazio

ne di uno delle dita dell’altra ſulla palla del detto direttore,

quaſi vicino alla veroletta metallica per tirare da eſſo vigo

roſe ſcintille , la cui forza ſarà ſentita aſſai fortemente ſopra

la parte del corpo del paziente , perchè nel tempo isteſſo le

ſcintille ſcapperanno a traverſo le vesti, cioè tra la parte del

corpo del paziente, e la palla del direttore, il quale per mi

glior ſicurezza della riuſcita dovrebbe eſſere premuto un poco

ſopra le vesti t

In tutt’i caſi quando il fluido elettrico, o in una ſempli

ce corrente, o ſotto la forma di ſcintille , e ſcoſſe, dev’ eſſe

re forzato a paſſare a traverſo le vesti, uopo è ſupporre che.

non vi ſia frapposto veruno ornamento metallico , come gal

loni di oro , di' argento, ſpille lunghe, e coſe ſimili ; poichè

allora gli effetti varieranno conſiderabilmente ſecondo` le dif

'ferenti circostanze ..

Vi è un altro metodo di elettrizzare una parte inferma

del corpo , il qual metodo non può propriamente dirſi tirar

le ſcintille, ancorchè ſia preſſo a poco lo steſſo .. Questa ſorta

di elettrizzamento ſi effettua nella. ſeguente maniera . Si collo

ca il paziente. ſopra lo ſgabello iſolato, e ſi fa comunicare con

il primo conduttore .- allora ſi cuopre la parte nuda , che ſi

vuole. elettrizzare con una. ſecca, ed aſciutta flanella‘, o ſem

plice , o raddoppiata , ſecondochè l’ occaſione lo farà stimare

più proprio . ln perfetto contatto di cotesta flanella l’ operato

re deve applicare la palla L del direttore KL (ſigJIL) nell’

atto che lo tiene per l’ altra estremità K .. Allorchè la mac

china è in azione,la palla del direttore L biſogna che ſi por

ti c011 ſomma celerità, e ſpeditezza da un luogo all' altro ſo

Pra la fianella; giacchè così facendo ſarà- tirato fuori un gran

nume

  

ñ ….….>` A
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numero 'di ſcintille piccoliſſime dalla flanella medeſima (9) ,~

coſa , che d’ ordinario apportar ſuole un piacevole caldo alla

parte (lo) , e rieſce di ſollievo al paziente nel tempo steſſo,

che non produce alcuna ſpiacevole ſenſazione. Ne’ caſi di mem

bri paralitici, di reumatiſmo, di dolori vaghi, di raffreddore

di alcune parti del corpo ec., questo metodo reca un particoñ

. ` lar beneficio . In ſeguito noi lo chiameremo il metodo di ti

rar le ſcintille tz traverſo urz Pezzo di ſlarzella , o ſemplicemente

tirar le ſcintille a traverſa la flat/lella .

Per ciò che riguarda la ſedia iſolante, egli è quaſi inu~`

tile i1 dare alcune direzioni Particolari intorno alla ſua costru

zione , non eſſendo altro , che una ordinaria ſedia di legno

posta ſopra di uno ſgabello iſolato; o come ad altri piace di

averla, la ſedia steſſa è fornita di piedi di vetro in vece di

legno, locchè ſuccede ugualmente bene . E' di ſomma neceſ

ſità, che niuna punta metallica .acuta vi ſia su di tal ſedia ;

ed anche , che i ſuoi ornati di legno fieno piuttosto liſci,

che con orli aguzzi z poichè` le punte , ed i tagli in gene

rale dìſſipano conſiderabilmente l' elettricità, ed in conſeguen~

za inſievoliſcono la forza della macchina . I piedi di vetro

dovrebbero eſſere almeno otto pollici alti; ed acciocchè poteſſe

ro meglio iſolare , ſpecialmente nel tempo umido, converreb

be che foſſero coperti con ceralacca. Nella costruzione di que

sta ſedia, biſogna farci un luogo, ſopra del quale il paziente

poſſa mettere i ſuoi piedi,perchè la mancanza di eſſo è mol

to incomoda 5 eſſendo aſſolutamente neceſſario , che i piedi

M' 2 non

(9) Per meglio riuſcire con profitto in questa operazione,conviene, che

il direttore non ſia tenuto per il manico di vetro, ma per il ſuo filo metal

lico, acciò vi .ſia una comunicazione continuata con la terra. Questa ma

niera deve principalmente uſarſi ne' caſi di forti dolori reumaticl 5 ed i0

1‘ ho.veduta ſuccedere con profitto, quando la maniera deſcritta dall'auto

re nlente di bene aveva prodotto.

(10). operando nella maniera nella nota antecedente deſcritta, nando la

macchina agiva con forza , ho veduto riſcaldarſi in tal maniera a parte ,

che i pazienti non potevano ſoffi'imc l'operazione , che per un minuto ,

ed eſſere obbligato ad interrompere diverſe volte l' elettrizzazione ' Una

larga macchia roſſa restava per molto tempo su la parte, e ne' ſoggetti di

pelle fina per giorni. c
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non tocchino il ſuolo. Collocandoſi una ſedia ordinaria ſopra

lo ſgabello iſolato, è neceſſario che il medeſimo ſia alquanto

più largo della ſedia , su di cui la perſona elettrizzata appog

gia i ſuoi piedi.

Dopo la deſcrizione degl’ instrumenti neceſſarj per l’ uſo

dell’ elettricità medica , raccoglierà alcune regole pratiche ,

che ſervir poſſono di guida a coloro , che non ſono stati in

struiti abbastanza dalla propria loro eſperienza.

Regole generali per la pratica ;

I. I dovrebbe oſſervar con attenzione d’impiegare la più pic

cola forza dell’ elettricità, che basti a rimuovere, o ad

alleviare qualunque malattia : così le ſcoſſe non ſi dovrebbe

ro uſare,quando la cura può eſeguirſi con le ſcintille,e que

ste potrebbero tralaſciarſi quando il ricercato effetto ſi può ot

tenere col tirare il fluido elettrico ſoltanto mercè d’ una pun

ta di legno; il qual metodo ſi potrebbe ancora abbandonare,

quandoſi credeſſe ſufficiente di tirare il fluido elettrico per mez

zo di una punta di metallo. La difficoltà conſiste in distinguere

la propria forza del potere elettrico , che ſi richiede per una

data malattia , dopo di aver avuto riguardo al ſeſſo , ed al

temperamento del paziente . Riguardo a questo punto egli è

impoſſibile il dar delle regole eſatte, ed ínvariabili ; eſſendo

le circostanze di tal natura , e tanto varie, che la lunga eſpe

rienza, ed una eſatta attenzione a ciafchedun fenomeno par..

ticolare , ſono i ſoli mezzi, da cui ricavar ſi poſſono le instru

zioni più convenienti. La più ſicura regola ( ſiccome ſi è già

oſſervato ›, che dar ſi può intorno a questo particolare ſi è

'd’ incominciare con il trattamento il più gentile, o almeno tale ,

che conſiderato il temperamento del paziente , poſſa riputarſi

piuttosto debole, che forte. Quando un trattamento sì genti

le ſi è trovato inefficace per pochi giorni ,la qual coſa appa

riſce dalla malattia, che non cede; e l’applicazione dell’ elet

tricità non produce alcun calore o altro fenomeno di buona

 

indole ſulla parte elettrizzata 5 allora l’ operatore può gradata

mente
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mente avvanzare la forza dell’ elettricità fino a tanto, ch’ egli

trovi il ſuo grado conveniente.

Il. Nel giudicare de’ caſi proprj da eſſer trattati per mez~

zo dell' elettricità,l’ eſperienza fa vedere ,che in generale tut

te le ſpecie di ostruzioni nate da rallentamento di moto di

circolazione , 0 di ſecrezione , ſi curano ſoventi volte , o ſi

alleviano in virtù dell' elettriciſmo . L’ isteſſo può dirſi delle

malattie nervoſe , che unite alle già dette in ſe racchiudono

 

' un gran numero d’ altri mali . L’ applicazione dell’ elettricità

non ha giammai curate interamente ?malattie invecchiare di

molto; quantunque d’ Ordinario ſe~abbm alleviare . perſo~

ne afflitte da malattia venerea,ed alle donne gravide,l'elet~

trìzzazione ſi è riputata dannevole 5 ma il 'lettore può eſſer

ſicuro , che anche in tali caſi può eſſa adoperarſi ſtanca

mente , qualor ſi faccia con giudizio . Dovendoſi elettrizza

re donne gravide per qualche malattia , le ſcoſſe dovrebbero

eſſere aſſolutamente interdette z ed anche in caſi da doverſi

far uſo d’ altri trattamenti più gentili , biſogna che ſi abbia

una costante attenzione a qualunque fenomeno che può appa~

rire nel corſo dell’elettr1zzament0,ì1 cui metodo biſogna che

ſi avanzi, ſi diminuiſca, o ſi ſoſpenda,ſecondochè viene indi..

cato dalle circostanze . Per ciò che riguarda poi le malattie

veneree, ſi dimostrerà nel corſo di quest’opera in qual manies

ra, ed in quali caſi debbaſi adoperare l’ elettricità.

III. Ne’ caſi di tumori ſuppurati , il miglior metodo è

di tirare il fluido elettrico per mezzo di una punta di legno,

o ſe ciò rieſce doloroſo , con una punta metallica . Le ſcin

tille in questi caſi ,come anche le ſcoſſe ,ſono ſpeſſo dannoſe.

Nelle rigidezze, paraliſie, e reumatiſmi,ſi può far uſo di pic

cole ſcintille , ſpecialmente a traverſo d' una doppia flanella;

come altresì di piccoliſſime ſcoſſe ( al più di un decimo di un

pollice). Le ſcoſſe più forti poſſono adoperarſi, quantunque di

rado, per un violento dolore di denti , e per alcuni ſpaſimi

interni di non lunga durata . i

IV. Quando qualche membro del corpo è privo di m0:

to , fa mestieri oſſervare , che la privazione del moto non è

ſem
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ſempre prodotta da una contrazione de’ muſcoli, ma è ſpeſſo

cagionata dal rilaſciamento; così per eſempio , ſe la mano è

eurvata al di dentro, ed il paziente non ha il potere di di.

stenderla, la cagione di ciò può eſſere una debolezza de’ mu

ſcoli esteriori , o pure una contrazione degl’ interiori . In tali

caſi, eſſendo ſpeſſo difficile , anche per un buono anatomico,

lo ſcoprirne la vera cagione z. 'il metodo più ſicuro è quello

di elettrizzare non ſolamente que’ muſcoli , i quali ſi ſuppon

gono eſſer contratti , ma ancora i loro antagonisti , perchè

?elettrizzare un muſcolo ſano' non rieſce in alcun modo dan

noſo .

V. Quando ſi ſcaglia la corrente del fluido elettrico

mercè d’ una punta di legno , o pur di metallo , la durata

dell’ operazione dovrà eſſer di tre minuti primi fino a dieci ,

più , o meno ſecondo ricerca l’ occaſione . Quando ſi devono

amministrare le ſcoſſe, il loro maggior numero non dovrebbe

eccedere dodici, o quattordici, fuorchè quando ſi devono da

re a tutto il corpo in differenti direzioni . Il numero delle

ſcintille , quando occorra di farne uſo, può generalmente ſo

pravanzare il numero delle ſcoſſe mentovato di ſopra .

VI. Finalmente può riuſcir giovevole l’ avvertire , che
\

'dovendoſi elettrizzare ragazzi ſullo ſcanno iſolato , ſiccome e

difficile di farli star cheti , così la più conveniente maniera

ſi è quella di mettervi un’ altra perſona ſopra la ſedia iſolata,

acciocchè tenga il ragazzo mentre l’ operatore l’ elettrizza .

. Avendo già ridotto a poche regole generali il metodo

di applicare l’ elettricità con ſicurezza , deſcriverò nella ſeguen

te parte il trattamento particolare, che ſi' è ritrovato più ſpe..

dito , e più giovevole nelle varie ſpecie di malattie ; ed ag~

giugnerò in ultimo alcuni caſi autentici , i quali ſerviranno

d' eſempio per la generalità de’ pratici .

PAR,
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ó P A R T E III;

Metodo particolare di amministrare l'elettricità per [e. di erenttſ

malattie con una rela ione di alcuni ca z autentici .
. i

 

L racconto della buona riuſcita dell' elettricità medica in‘

pochi caſi , come anche in qualunque altro ramo della

Medicina , non è un mezzo per' stabilire la riputazione del

ſuo Uſo , quando un vasto numero di tentativi inutili ſi tien

celato all’ occhio del pubblico . La varietà de’ temperamenti;

che ſi oſſerva nella ſpecie umana, e i" coincidenza delle cìr

costanze è tale ,. che. alcune volte le più ostinate malattie ſem

brano eſſer curate con rimedi da nulla . I Medici nulladime-.

no giustamente li diſprezzano , per eſſere stati eglino adope

rati inutilmente in moltiſſimi caſi, che ſembrano della mede-z

ſima natura.

Per dare adunque un giusto conto dell’efficacia di un'

rimedio, egli è neceſſario di mostrar la proporzione trai tenñ

tativi , che ſono ben riuſciti, e tra i vani , ed inutiliz ſenza

flupirſi d’ un ſol caſo , traſcurandone molti altri..

In conferma di questa oſſervazione il lettore ritroverà

nelle ſeguenti pagine un ragguaglio degli effetti dell’ elettricità

applicata come rimedio a varie malattie . Questo ragguaglio

'è stato dedotto da caſi venuti finora a mia notizia; coſicchè

è veriſimile che potrà eſſere molto alterato, e corretto in vìrñ.

tù di migliori instruzioni , e della futura pratica -

Le malattie reumatiche anche ſi alleviano , e d’ ordina~`

rio ſi guariſcono del tutto col ſolo tirare il fluido elettrico

mnercè d’ una punta di legno dalla parte , o con tirare le

ſcintille a traverſo d’ una flanella (1 I) . L'operazione dev’ eſ

ſer continuata per quattro , o cinque minuti primi in circa,

ripetendola una ,~ o due volte in ciaſcun giorno .

La ſordità , all’ infuori de’ caſi , ov' ella è prodotta da

distru

(u) I0.ho veduta ſuccedere ſempre bene, ed immancabilmente la ſe*.

conda. maniera a preferenza della prima .
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estremo .

distruzione ; o da altra impropria configurazione delle parti;

fi guariſce interamente , o in parte con tirare le ſcintille

dall’ orecchio con il direttore a tubo di vetro R Q P O (ſig.

III. Tav. IV.) , o pur con tirare il fluido con una punta di

legno . Alcune volte non è mal fatto 'il dar'e delle piccoliſſi

me ſcoſſe ( per eſempio di una trenteſima di pollice) da un

orecchio all' altro . Si è oſſervato costantemente , che quante

\volte l’ orecchio è elettrizzato , ſi e promoſſo notabilmente lo

ſcarico del cerume .

Il dolore de’ denti prodotto da freddo ; reumatíſmo , o

infiammazione , lì allevia generalmente con tirare il fluido

elettrico per mezzo d’ una punta immediatamente dalla parte,

ed anche esteriormente dalla faccia . Ma quando il male ri

ſiede nella ſostanza del dente , l’ elettrizzazione non è di al

cun vantaggio z poichè rare volte , o giammai migliora la

malattia , ed alcune volte accreſce il dolore ad un grado

Le gonſiagioni in generale, che non contengono alcuna

materia , ſi guariſcono d’ ordinario con tirare il fluido elettri

co con una punta di legno (I2) . L’operazione dovrebbe eſ

ſere continuata per tre , o quattro minuti in ciaſcheduno giorno.

Le infiammazioni di qualunque ſpecie ſono in generale

alleviare da una elettrizzazione aſſai gentile.

Nelle infiammazioni d’ occhio lo ſcagliare il fluido elet

trico per mezzo di una punta di legno , rieſce costantemente

molto giovevole; poichè il dolore tosto ſi ſcema, e l'infiam

mazione generalmente ſi diſſipa in pochi giorni. In questi caſi

l’ occhio del = paziente biſogna , che ſia tenuto aperto , avendo

cura di non accostargli di molto la punta di legno per timo

re che non ne ſcappi qualche ſcintilla . Alcune volte è ba

stante lo ſcagliare il fluido elettrico con una punta di metal

lo , perchè in tali caſi biſogna ſempre evitare una irritazione

molto

. (r2) Egli è d’avvertirſi , che in. alcuni caſi di gonſiagioni .ſieroſe all'

mtutto curate per mezzo dell' elettricità , le oſſa , le cartilagmi erano m

certa maniera sfiguratc . L'Autore.
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molto grande . Non è neceſſario il continuare questa operazio~

ne per tre , 0 quattro minuti primi ſenza intermiſſione ', ma

dopo di aver lanciato il fluido elettrico per quaſi un mezzo

minuto , ſi può accordare al paziente un breve tempo per

ripoſarſi, ed aſciugare le lagrime, le quali generalmente ſcor

rono in gran copia : indi può continuarſi l’ operazione per

un altro minuto; e così per quattro , o cinque volte in.

 

ciaſcun giorno .

La gotta ſerena è stata ſpeſſo curata con l’clettrizzazione ',

ma nel tempo medeſimo biſogna conſeſſaxg, _ghi. per quanto è

a ſicura mia conoſcenza , vl’elecm'cita ſ1 e ritrovata inefficace

in molti caſi conſimili ,~ ne’ quali ſu amministrata per lungo

tempo, e con tutta l’ attenzione poſſibile z non so per altro,

che alcuno ſia stato danneggiato da eſſa . Il miglior metodo

di uſare l’elettricirà in tali caſi è quello di tirar prima il flui

do elettrico con una punta di legno per breve tempo, ed indi

dare circa una mezza dozzina di ſcoſſe di una venteſima di

un pollice dalla parte posteriore , ed inferiore della testa alla

fronte un poco ſopra l’ occhio (13) .

Una rimarchevole malattia di occhio ſu poco tempo in

dietro perfettamente curata con l’elettrizzazione: ella era una.

Opacità dell’umor vitreo. Questo ſembra eſſere il ſolo caſo di

questa ſpecie, a cui ſu applicata l’ elettricità . ,.

Tutt’i caſi di fistola lagrimale per quanto io ſappia , a'

quali è stato applicato l’elettriciſmo da perſone di abilità per

N un

(1;) La maniera , come ciò ſi può eſeguire , e che ho io uſata, è quel

la che rappreſentata vedeſi nella figura I. della Tav. IV. con la differenza,

che l’ o eratore dopo di aver ſituata alla conveniente distanza di una ven

teſima i pollice la palla C dell'elettrometro dalla palla B della bottiglia

armata M; ed avendo i direttori nelle mani per il loro manico di vetro,

e muniti di fili deſerenti, come nella figura , uno de’ quali è attaccato al

la parte esterna della. bottiglia , e l’ altro alla colonna dell' elettrometro;

ne applica la palla di quello, ch'è attaccato con il filo alla detta colonna.

alla parte della fronte un poco ſo ra l'occhio ammalato , e quella dell’al

tro nella parte posteriore della te a corriſpondente al detto occhio . Così

tutto ſituato , mettendo in azione la macchina , ſi potranno dare quante

ſcoſſe ſi vorranno, le quali Paſſando dalla parte del ſopraciglio alla parte po

-fleriore , e ſl ſuccedcranno l'una all'altra con l' intervallo di pochi ſecondi ..a
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un tempo ſufficiente, ſono stati interamente curati. Il metodo

generalmente praticato è stato quello di tirare il fluido elet

trico con una punta di legno, e fare ſcappar dalla parte pic

coliſſime ſcintille . L’ operazione può eſſer continuata per tre,

0 quattro minuti primi in circa in ciaſcun giorno. Egli è no

tabíle, che in questi caſi dopo di aver curata la fistola lagri

male non ne ſia stata prodotta verun' altra malattia , come

cecità, infiammazione ec. per la ſuppreſſlone di quello ſcolo.

 

Le paralifie rare volte ſono state perfettamente curate per ' '

mezzo dell' elettricità , ſpecialmente quando ſono invecchiatez

ſi ſono però alleviare a un certo grado , Il metodo di elet

trizzare in tali caſi è di tirare il fluido elettrico con una pun

ta di legno , e le ſcintille a traverſo una flanella , o a tra

Verſo la copertura ordinaria della parte , ſe non è molto dop

pia . L’ operazione può eſſere continuata quaſi cinque minuti

primi per giorno (14) .

Le ulceri , o le piaghe ſcoperte di qualunque ſpecie, an

che inveterate ſono generalmente diſposte a curarſi dall’ elet

trizzazione . Gli effetti generali ſono la diminuzione dell’ in~

fiammamento , e prima uno ſcarico della materia di già ſor

mata , il quale ſcarico gradatamente manca , ſecondochè ſi

Vanno restringendo gli orli della piaga , finchè interamente è

curata . In questi caſi biſogna che ſi adoperi una elettrizza

zione leggieriſſima, per impedire una molto grande irritazione,

che generalmente è pericoloſa .

Il tirare, o il lanciare il fluido con una punta di legno,

o anche di metallo , per tre , o quattro minuti primi per

giorno , è aſſolutamente bastante .

L’ eruzioni cutanee ſono state con buon ſucceſſo trattate

con l’elettrizzazione; ma in questi caſi biſogna oſſervare, che

ſe la punta di legno è tenuta molto vicina alla pelle, coſichè

cagioni un conſiderabile irritamento , l’ eruzione ſi dilaterà di

Più; ma ſe la punta è tenuta alla distanza di quaſi ſei lpol'

1C!,

. (14) Io ſenza veruno. incomodo del paziente l’ ho continuata P" “n

quarto d'ora , due volte il giorno.
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lici , o più , ſe la macchina elettrica è molto efficace, l’eru.

zioni ſi diminuiranno gradatamente, fintantochè resteranno in

teramente curate . In questa ſpecie di malattia l’ immediato ,

e general effetto della punta di legno , è di cagionare un

calore intorno alla parte elettrizzata , il quale è ſempre un

ſegno, che l’elettrizzazione è bene amministrata.

L' applicazione dell' elettricità ha perfettamente curati vari

caſi della Corea di S. Vito , o di quella malattia , la quale è

comunemente così chiamata; eſſendo opinione di alcuni molto

dotti Medici, che la vera malattia chiamata…. Corea dz' SJ’z'm,

la quale prima era più frequente öhe non è al preſente , ſia

diverſa da quella, che ora ſi caratterizza ſotto un tal nome.

l

circuito per eſſere ſcoſſa .

In questa malattia le ſcoſſe di circa un decimo di polli

ce poſſono farſi paſſare a traverſo del corpo per varie dire

zioni (I5) , ed ancora ſi poſſono tirare le ſcintille . Ma ſe

questo trattamento rieſce molto incomodo al paziente , allora

biſogna , che le ſcoſſe ſiano diminuite , ed anche tralaſciare ,

ed in lor vece può ſostituirſi qualche altra applicazione più

gentile.

I tumori ſcroſoloſi , quando ſono nel principio , restano

generalmente curati con tirare il fluido elettrico con una pun

ta di legno , o di metallo dalla parte . Questa è una di

quelle ſpecie di malattia, in cui l’ azione dell'elettricità ricer

ca particolarmente l'ajuto di altri medicamenti per effettuare

con più facilità la cura z perchè con l’affezione ſcroſoloſa ſi

accompagna una gran laſſez‘za della macchina , ed una ca

cheſſia generale, la quale biſogna cHe ſia curata con i rime

dj proprj .

Ne’ cancri ſi alleviano ſoltanto i dolori con tirare il flui

do elettrico per mezzo di una punta di legno, o di metallo.

Io mi ricordo di un caſo ſolo, in cui un cancro confermato,

N2 ed

parte del corpo ora di un'

\ .`
.

, .

(r5) C.1o ſi ottiene-con l apparecchio della figura I. Tav. IV. , e con.

` OPàpllcare l due direttori ora a traverſo di una

~ tra , ſecondochè ſi crede, che tale, o tal’altra parte debba e er meſſa nel

.L’~N
ì;

~ J.
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ed invecchiato nella mammella di una donna, ſu ridotto ad

.una notabile picciolezza . Egli è da oſſervarſi, che questa pa

ziente migliorò a tal ſegno con tirare il fluido elettrico mer

cè d’ una punta metallica dalla parte , che i dolori inſoppor

tabili , che ſoffriva da molti anni , quaſi interamente diſpar

vero; come ancora che quando tiravaſi il fluido elettrico per

mezzo di una punta di legno , i dolori piuttosto ſi avvanza

vano. Questa perſona …è anche al di d’ oggi ſotto l’ applica

zione dell’ elettricità , e non ſembra improbabile , che il can

cro eſſer poſſa perfettamente curato , quantunque contro l’ a

ſpettativa anche di quel giudizioſo Medico , che l’ elettrizza ,

il quale ſa beniſſimo la natura di quella pericoloſa malattia .

Gli aſceſſi, quando ſono nel loro principio, ed in gene

rale quante volte vi è qualche tendenza a formarſi la marcia,

l’ elettrizzazione li diſperde . Ultimamente in un caſo , in cui

1a marcia eraſi formata ſopra l’ iſc/zio , formando ciocchè ſi

dice aſccffö lombare , la malattia ſu perfettamente curata per

mezzo dell' elettricità . La ſciatica è stata ancora ſpeſſo guari

ta col ſuo mezzo. In tutti ſiffatti caſi biſogna, che il fluido

elettrico ſi faccia paſſare a traverſo la parte per mezzo di

due direttori applicati in parti opposte, ed in contatto imme

diato , o con la pelle , o con le vesti , quando queste ſono

ben ſottili: egli è notabile, che il ſemplice paſſaggio del flui

do elettrico in tal maniera rendeſi d’ ordinario quaſi tanto

ſenſibile al paziente travagliato da una tal malattia , quanto

le piccole ſcoſſe lo ſono ad una perſona ſana . Alcune volte

:ſono state date ancora poche ſcoſſe .', ma ſembra meglio la

ſciarle , perchè talora in vece di diſperdere la materia , ne

accelerano la formazione. -

Ne’ caſi d’ infiammazioni di polmone , quando ſono nel

principio, l’elettrizzazione è stata alcune volte giovevole; ma

nelle malattie polmonari confermate non ho mai ſaputo, che

abbia prodotto alcun ſicuro vantaggio: ſembra tuttavolta , che

in tali caſi la forza dell’ elettricità ſi è ſperimentata rare volte.

I dolori di testa ſpaſmodici , anche inveterati ſi guari

ſcono generalmente con l’ elettrizzazione . Per questa malaltſçía

- ‘ ` b' o
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biſogna che il fluido elettrico ſi tiri con una punta di legno,

e qualche volta anche con una punta di metallo ſucceiiiva~

mente tutt' intorno alla testa . Talora ſono state amministrare

piccoliſſime ſcoſſe ., ma queste poſſono adoperarſi rare volte ,

perchè i nervi delle perſone ſoggette a questa malattia ſono

tanto irritabili, che le ſcoſſe , le ſcintille, ed alcune volte an

che il fluido elettrico tirato con una punta di legno tenuta

.viciniſſima alla testa eccitano delle convulſioni.

L’ applicazione dell’ elettricità è stata ſpeſſo trovata utile

nell' idropiſia , quando è nel principio , o @Milo .nella diſ

poſizione all’idropiſia , ~ mac-on” 1 e ata profittevole nell’

idropiſia confermata. In ta-li caſi il fluido elettrico ſi `e fatto

paſſare a traverſo le parti in varie direzioni per mezzo di

due direttori, e le ſcintille ſi ſono tirate a traverſo della fla

nella, o pur delle vesti, tenendo la verga di metallo in con

tatto con eſſe, e paſſandola continuamente da luogo a luogo.

Questa operazione deveſi continuare almeno dieci minuti

primi, e ripeterſi una, o due volte al giorno. Forſe in questi

caſi una ſemplice elettrizzazione (come ſarebbe l’ iſolare il pa.

ziente , ed unirlo con il primo conduttore mentre la macchi

na è in azione) continuata per un tempo conſiderabile , co~.

me di una, o due ore, ſarebbe più utile.

La gotta, per quanto ſembrar poſſa straordi.nario , è staſi

ta di ſicuro curata per mezzo dell' elettricità in varj caſi..li

dolore generalmente ſi è mitigare, ed alcune volte ſi è diſli

pata la malattia a ſegno tale , che non è ritornata di nuovo.

In questi caſi il fluido elettrico ſi è lanciato per mezzo di una

punta di legno , quantunque alcune volte, quando il dolore era

molto grande,ſi è fatto uſo ſoltanto d’ una punta di metallo.

Le ſebbri intermittenti rare volte mancano di eſſer cu

rate con l’elettricità, in modo che alcune volte una , o due

elettrizzazioni ſono state bastanti . Il metodo più efficace , e

ſicuro , è stato quello di tirar le ſcintille a traverſo d’ una

flanella, o delle vesti per dieci minuti primi, o per un quar

to d’ ora. Il paziente può eſſere elettrizzato o nel tempo dell'

accefiìone febbrile, o poco prima. . - L

' a
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La ſuppreſſione de’mestrui, la quale è una malattia delle

'donne, eche ſpeſſo produce i più cattivi,e pericoloſi ſintomi,

è con certezza , ed in breve tempo curata per mezzo dell’e
\

lettricità , anche quando la malattia e invecchiata , e dopo

che le più efficaci medicine uſate per eſſa ſi ſono eſperimenñ.

tate vane,ed inutili. I caſi di tal natura, ne’ quali l’elettriz

zazione non ha avuto alcuna riuſcita ſono sì pochi; e quelli

inxcui ha prodotto de’ buoni effetti ſono così numeroſi , che

l’ applicazione dell’ elettricità in questa malattia può ragione

.volmente riguardarſi come un rimedio certo , ed efficace.

Grande attenzione , ed intelligenza ſi ricerca Perguere la ſuppreſſrone de’ mestrui- dallo stato di gravidanza.

Nel primo l’ applicazione dell’ elettricità , come abbiam di ſ0

pra oſſervato, è aſſai benefica; in luogo che nel ſecondo ca

ſo può ella eſſere accompagnata da molti cattivi effetti. Egli

è perciò un punto di grande importanza l’ accertare la vera

cagione della malattia , prima che in tali caſi ſia applicata

l’ elettricità . Le donne gravide poſſono eſſere elettrizzate per

altre malattie, adoperando ſempre mezzi aſſai gentili 5 e di

rigendo il fluido elettrico per parti del corpo, che ſono lon

tane da quelle,che ſervono alla generazione. Nella vera ſup~

preſſione de’ mestrui poſſono traſmetterſi piccole ſcoſſe , cioè

di quaſi un venteſimo di pollice a traverſo la pelvi ( I 6); le

ſcintille poſſono tirarſi a traverſo le vesti dalle parti adjacenti

alla ſede della malattia; ed ancora il fluido elettrico può eſ

ſer traſmeſſo con applicare l’ estremità metalliche de’ due di

rettori alle anche in contatto con le vesti , parte delle quali

poſſo

(ró) Alla Signora , che ſoffriva la ſuppreſſione de’ mestrui da un

dici meſi per darle le ſcoſſe a traverſo la pelvi , li facevo legare con un

nastro di ſeta di color blù chiaro un capo di catena di ottone nella parte

anteriore del pube , attaccando l‘ altro al gancio dell'elettrometro (Pig. I.

Tav. IV.), ed altra conſimile catena veniva per un capo legata ſopra dell'

oſſo ſacro, e con l’ altro alla faſcia di ottone G della bottiglia armataM.

Tutto poi nell' atto dell' operazione.veniva ſituato com' è nella figura , a.

riſerva, che faceva uſo della macchina a doppia lastra (Tav. III. Fig. I. ),

all'estremità del cui conduttore era posta in contatto la palla della botti

glia B .
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poſſono eſſer levate via in caſo che foſſero molto doppie .

Queste varie applicazioni di elettricità dovrebbero eſſere rego~

late ſecondo il temperamento della paziente.

Il numero delle ſcoſſe dovrebbero eſſere circa dodici, o

quattordici. Le altre applicazioni poſſono eſſere continuate per

due , o tre minuti primi , ripetendo l’ operazione in ciaſcun

giorno (r7) . Biſogna però evitare attentamente le ſcoſſe ſor

ti, o una ſorte applicazione dell’elettricità, che riuſciſſe inco

moda alla paziente z poichè per questa via alcune volte ſi

produce uno ſcarico maggiore di quello , che ſi richiede 7 il

quale Poi non ſi può sì facilmente curare . Ne’ caſi di emor

ragia uterina non è a mia notizia , che l’ applicazione dell’

elettricità foſſe stata giovevole , nè che ſi ſia ſoventi volte

ſperimentata . Forſe una elettrizzazione aſſai gentile , tenendo

la paziente iſolata , e comunicante con il primo conduttore

mentre la macchina elettrica è in azione, può eſſere di qual

che beneficio .

Riguardo agli ſcarichi non naturali, ed a’ fluſſi in gene

rale biſogna badare,che alcuni ſcarichi ſono del tutto preten

naturali, o avventizj , come la fistola lagrimale , ed alcune

ſpecie di malattie veneree , ed altri ſono ſoltanto ſcoli natu

rali avvanzati , come i mestrui , la traſpirazione ec. Al pre

ſente la forza dell’ elettricità in generale è stata trovata più

giovevole per la prima , che per la ſeconda ſpecie di ſcarichi,

i quali ſono aſſai aWvanzati da eſſa .

Nelle malattie veneree l’elettrizzazione è stata univerſal

mente proibita , avendo per lo più avvanzati i dolori, e gli

altri ſintomi. A dir vero, conſiderando, che qualunque ſpecie

di stimolo ſi è ritrovata pregiudizievole alle perſone affette

da quella malattia , egli non è meraviglia , che l’ elettricità

abbia prodotti de’cattivi effetti nella maniera ſpecialmente,

 

con cui eſſa era uſata nel tempo Paſſato , cioè con dare del

le

(r7) Nel caſo'della nota antecedente furono da .me avvanzateie ſcoſſe

fino al numero di trenta; e l’operazione dl tirare il fluido elettrico dalla

regione dell'utero ad un quarto d' ora per ogni giorno .
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le ſcoſſe ſorti : nulladimeno ſi è ultimamente oſſervato ,‘ che

l'applicazione dell-'elettricità aſſai mite , come per eſempio il

tirare il fluido per mezzo di una punta di legno , o di me

tallo è particolarmente utile in varj caſi di questa ſpecie , an

che quando la malattia è stata di lunga durata . Avendo ſ0

pra notato , che i tumori quando ſono nel principio restano

diſperſi dall' elettricità, e che gli ſcoli preternaturali ſono gra

datamente ſoppreſſi da una ben adattata elettrizzazione; egli

è ſuperfluo il deſcrivere particolarmente quale è` lo stato di

malattia venerea , in cui l'elettricità può eſſere applicata , e

ſoltanto è neceſſario avvertire , che l’ operatore ſi ricordi di

evitare qualunque ſorte stimolo ne’ caſi di questa ſpecie.

L'applicazione dell'elettricità è stata ritrovata ancora uti

le in altre malattie oltre le rammentate; ma come i fatti non

ſono in ſufficiente numero per tirarne delle conſeguenze per

una qualche regola generale, così non ho creduto proprio di

darne alcuna particolare notizia , ſpecialmente perchè gli eſ

ſetti dell'elettricità su 'l corpo umano nelle varie circostanze

ſono stati di gia bastantemente conſiderati sì ne’ caſi generali,

che ne’ particolari .

Conviene finalmente oſſervare , che in molti caſi l'ajuto di

altri rimedj da eſſer preſcritti da' Signori della Facoltà Medi

ca,è neceſſario per avvalorare l'azione dell'elettricità, la qua

le per ſe steſſa ſorſe ſarebbe inutile; e dall'altra parte l'elet

trizzazione ſpeſſo può eſſere applicata,per avvanzare l'azione

di altri rimedj, come de’ſudoriſeri , de’corroboranti ec.

,, Mentre stava deſcrivendo alcuno de’ſopradetti caſi (di'4

',, ce il Sig. BECKET ) mi avvenne di ſare una , o due oſſer

,, vazioni , le quali quantunque ſorſe di non gran conſeguen

,, za , non poſſono ciò non ostante eſſer tralaſciare di riferirſi,

7, perchè qualunque particolare effetto dell' elettricità ſembra

,, eſſer degno di pubbliearſ .

,, Una circostanza che accompagna alcune delle prece

,, denti cure, particolarmente quelle del paralitico riferite dal

,, Sig. JONES ſu un abbondante, e copioſo ſcarico per i veſci

,, catorj, che erano stati prima applicati al paziente . Questa

,, 10
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" io credo ſembra eſſere una conſeguenza quaſi generale dell'

elettrizzazione 5 almeno ne so io molti eſempj , particolar

mente in un Gentiluomo , che io elettrizzai per‘una .para

liſia, e che aveva un veſcicatorio applicato dietro al collo.

E li mi diſſe, che nella notte do o eſſerſi elettrizzato il ìor
” g . \ P . . g
,, no precedente, ritrovo uno ſcolo molto più copioſo dal vo

,, ſcicatorio, che in altri tem i, uantun ue l’o erazione non. P q. Cl P ‘ d

,, ſoſſe stata , che della durata dl un uarto d’ ora 1n circa
a q u I

,, ſopra lo ſgabello iſolato , nel qual tempo le ſcintille erano

,, tirare da un lato della ſua ſaccia.. D " cluwnon

‘ ' e cicatorj poſſano appor~,, e impoſſibile, che in

,, tare particolar lO durante il corſo dell' elertrizzazione,

,, ed in altri ſorſe potrebbeſi ella adoperare a ſolo fine di ot..

,, tenere uno ſcolo maggiore col mezzo de’ veſcicanti.

    

Autentici Caſi Medici , in cui ſu amministrata [Elettricità:

.C A s o I.

- E particolarità del ſeguente caſo mi furono comunicate

dal Sig. PARTÌNGTON .

e” Daniele Wrscor-r. di anni 36 , e di un temperamen

,, to ſorte, e robusto ſu mandato dalla Spezieria di Westmin

,, ster -in GeraraLSm'et al Sig. PARTINGTON per eſſere elettriz`

,, zato per una violenta infiammazione in ambidue gli occhi.

,, La relazione che egli diede della ſua malattia ſu la ſeguen

,5 te: alcuni oggetti oſcuri di differente configurazione, e gran

,, dezza ſembravano prima im-pedirgli la vista; ſuccede a ciò

,, una infiammazione in ambidue gli occhi , che ſi avvanzò

,, con tale rapidità , che in una ſettimana di tempo ſu egli

,, ridotto al punto della cecità , che lo travaglio fino a che

,, ſu elettrizzato . Fu egli ſubito ſpedito alla Spezieria di

,, Westminster, dove ſu uſata tutta -l’ attenzione poſſibile al ſuo

‘,, male dal Sig.. Form Chirurgo di quel' luogo; ma l' ostina

,, zione della malattiaera tale, che qualunque sforzo, che ſi

. ,, ſoſſe adoperato per ajutare quel pover’ uomo , riuſcì inutile.

0 ”Ii/3'.
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I veſcicanti', e le mignatte , oltre gli altri mezzi ordinari,

furono applicati. ſenza la menoma efficacia t '

,, Circa due meſi dopo il principio dell' infiammazione

il Sig. FORD lo. raccomando al Sig. PARTINGTON , il qua

le nell'eſaminarlo. ritrovò. ,. che le palpebre non ſi pote

vano. aprire ſenza. l" aiuto. delle. dita ; e che quando. eranop

aperte le tonache dell" occhio apparivano. di un uniforme

color roſſo .. La. vista dell' occhio dritto ,' ch'era il più mal

trattato ,. era. deteriorata. a ſegno, che quand'egli era rivol

to verſo una. finestra, tenendogliſi le. palpebre aperte per

forza ,' potea. percepire ſoltanto una ſpezie di chiarore di c0-

lor roſſo ſimile. ad ;un muro z ma il resto. della stanza. gli.

ſembrava. eſſere. egualmente. oſcura, coſichè non distingueva

in eſſa. alcun oggetto t

,,. Coil' occhio ſinistro. poi distingueva i colori', e la con*

,,t figurazione degli. oggetti, che gli erano preſentati , ma. in-.

,, gannavaſi per lo. più intorno. alla loro' grandezza . Questa

,,. malattia era. accompagnata. da ſorti dolori ,. che paſſavano.

,,' da. una parte all' altra ,ma inſistevano principalmente su le.

,,…tempie ; ed alcune. volte ſi' estendevano. verſo la parte. P0

,,. steriore della testa ,. o verſo il centro degli' occhi t

Il Sig, PAnTlNGToN. incominciò. ad elettrizzarlo a' zr di

Ottobre. del 1776 t tre- giorni dopo. l'infiammazione incomin

ciò. viſibilmente- a diminuire ,. ed in quindici! giorni terminò z

ma. le.- pupille degli~ occhi erano. tanto ristrette,.che. rare- volte

ſe ne. vedeva. alcuna. .. Continuo. ad eſſere. elettrizzato. in cia

iëun giorno per cinque ſettimane ,. e. le- pupille gradatamente.

ſi dilatarono. ,. finchè 'ricuperò egli un grado di vista. bastante

a distinguere gli oggetti'’ ch" erano collocati nella parte oppo

sta della. strada t I dolori erano allora del tutto. ſvaniti ,' co

fiche: tra‘l'aſeiò egli l’ uſo. dell" elettricità; e ſi vide; libero. dopo.

di ciò da. qualunqueì ſortaz d’ incomodo`

Questa. ri'marchevole cura fu. effettuata con tirare- Ia. cor-L

rente: del fluido elettrico. con punta di legno ,. e- di metallo ..

Il primo; strumento che: ſi' adoperò ,. immaginato dal ſu Sig..

Pancusom' conſisteva. in un. filo…- metallico acuto ,' anneſſo. per

meat

B

` .`
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mezzo di un ſughero all’ estremità più ſottile di un tubo co

nico di vetro , aperto in ambedue l’estremirà , e paſſando quin~

di a traverſo dell’ aſſe di un tal 'tubo conico , o pur ſarto a.

modo d’ imbuto . La ſua punta non ſporgeva al di là della

più larga 'apertura di coral tubo , ma era tirata in dentro

per circa un mezzo pollice. Tale strumento eſſendo addetto a

lanciare il fluido elettrico ſull' occhio , doveva eſſer fiſſato in

modo, che la più grande apertura del tubo cìrcondaſſe l’ oc

chio, le palpebre eran tenute aperte, e la punta del filo me

tallico era opposta alla pupilla,distante da eſſa quaſi una meñ

 

tà di pollice. Facendo uſo di questo ſtrumento, vedeaſi ſpeſ~

ſo uſcire una ſcintilla dalla punta del detto filo, la quale pro

duceva un dolore inſoffribile , per cui il Sig. PAnTrNGToN ,

\il quale non. traſcura fatica per ſar de’ progreſſi in questo ra

mo della fiſica , pensò di migliorare questo strumento , con

fiſſare una punta di legno su’la punta del filo di ottone, per

il di cui mezzo ìl primo inconveniente ſi ſoſſe interamente

tolto , e la corrente del fluido elettrico ſi foſſe reſa più effi

cace, e più facile ad eſſer maneggiata (18).

z Que

(18) Come. il dotto Autore ſi contenta di dare ſoltanto la deſcrizione

di questo sì utile , e .neceſſario strumento per ſimili caſi 5 io ho creduto

ben ſarto per l'eſatta intelligenza della coſa dare nella Tav. IV. Fiq. IV.

il diſegno di uello , ch' eſiste nel mio Fiſico Gabinetto , fatto in Londra

dal Dollond. . l . è la figura dello strumento, il quale nella parte ſupe

riore ha conficcato nella ſua apertura un turacciolo di ſughero, per mezzo

del quale paſſa bene stretto il filo di ottone K , che nell' estremità opposta

ha avvitato una punta di legno, come vedeſi nella figura, nella quale tut

tociò che non oſſervaſi traſparente è coperto di ceralacca . Il filo K è mo

bile dentro il turacciolo di ſughero , per cui può andare avanti, e indie

tro, e diſcostarſi così, ed avvicinarſi a quella distanza che ſi vuole la pun

ta di legno, .o l'altra di metallo, che riti-ovali all‘ estremità del detto filo

di ottone, ſvitando quella di.legno. Per mettere in uſo questo strumento,

o l’ operatore , o 1.l paziente lsteſſo dopo di aver farro comunicare con il

primo conduttore il filo dl ottone , con attaccare all’anello K una catena,

o un altro filo metallico, ch'è anneſſo al conduttore, come nella fig. II,

apre con una mano le palpebre, e tenendo lo strumento con l'altra perla

parte coperta di ceralacca l’ applica all’ occhio. Si può ſimilmente ſare una

tale operazione per mezzo della punta di legno, o di metallo applicata ad

un direttore, come oſſervaſi nella fig. II. Quando in questa ultima manie

ra vuole applicare .all’occhio l‘ elettricità, l'operazione non può farſi dal

Paziente , ma vr è biſogno dell'operatore.
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~ Questa per quanto io ſappia ſu la prima volta ; che {i

fece uſo di questo eccellentiſſirno. metodo di-ſcagliare il fluido

elettrico col mezzo di una punta. di legno.

Conviene quì notare, che i direttori ſopra deſcritti, i:

principali de’ quali furono inventati dal Sig. PARTINGTON, ſo

no buoni per- qualunque operazione , ed aſſai- migliori del dee.

ſcritto strumento del Sig. FERGUSON .

CAso IL

Il ſeguente caſo vien riferito dal Sig. Lover'r nel ſuo li-Î

bro intitolato Elertriciry rendered uſefizl.

,, Avendo oſſervato la grande efficacia del fluido elettri~

,', co- nel guarire in breve tempo molte ſpecie d’ infiammazio

,, ni , m'i'nduſſl a credere di poter egli produrre i medeſimi

,. ſalutevoli effetti nella-- malattia denominata Fuoco- di S. Arz

,, to”ío; ma eſſendomiſi preſentato un caſo- di' tal ſorta, l'in~

,, fiammazione- era sì grande; che a prima vista quaſi diſpeq

,, rai della riuſcita..

,, Verſo il mezzogiorno fëci il primo tentativo: innanzi~

,, notte il gonfiore videſi ſèemato. di; molto ,. ed. in. pochi'

,,. giorni E1 del tutto… curato .

,, L' operazione conſiste' ſemplicemente nel tirar- le ſein-ì

,, tille per via del dito,` o di'un stiletto diſerro nell'atto che.

,,. la perſona. era elettrizzata ſopra uno ſcannetto iſolante..

C A.80. HI;

Il ſeguente caſo è ancora riferito dal~ Sig. Bova-r1* -.`.

,, Ari/za. TuoMPsoN. abitante in Little Fíjèfi-Street a. War-L

riore dell'occhio, la quale pullulò, e' ſi cicatri'zzò non me-.

no, che ſette volte. L'ultima volta ,' che ſi guari ,. stiedo

bene` per qualche. tempo ,' ma dopo incomincio un piccolo

.gonfiore nella parte, il quale ſi accrebbe fino a che divenne

- tanto grande ,quanto una noce, ed in questo stato di coſe

z p

833338‘
c'est” era incomodara da una fistola vicino' all'angolo inte-
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;,' gli fu proposta l’ elettricità. Dopo che il gonfiore `ſu elettriz

,, zato, ſubito ſi dìminuì, ed indi interamente svani. Eſſa ha.

,, 'continuato a star bene perpiù di due anni ſenza il meno

,, mo ſintomo. di alcuna recidiva della malattia . L’ operazio

,, ne- ſu fatta con tirare ſemplicemente le ſcintille dalla parte.

” offeſa *

CASO IV.

Il fu Sig. FERGUSON eſſendo in Beſſo] ~ ſu attaccato d'a'

una ſone malattia di ola,cos`zch`e non'poteva inghiottire ve

runa- coſa. Eſſendoſi di Poſto a provare la forza dell’elettriciñ.

tà , il Sig. ADLAM‘ di quella Città. gli fece l’ operazione , la

quale ſi ſu di tirare ſemplicemente le ſcintille dalla gola .`

L’elettrizzazìonep ſu ripetuta mezz’ ora dopo , e fil acçompa~`

gnata da un- effetto sì buono, e rimarchevole ,. che in circa.

ad un'ora di tempo il Sig. FERGUSON. pote mangiare , e bere.

ſenza dolore..

 

CAso V.

I d'ue ſeguenti' caſi {ano rapper'tati dal Chirurgo Giovan;

ni' Bmcn:.

,, Una giovinetta dell’età. di zz' anni Venne a conſigliarti

meco- per un tumore, che avea* nella coſcia, ſopravvenuta

li ín- conſeguenza di un diſastro , che le era' accaduto due

anni prima .. Il ſuo! caſo era accompagnato da più ſintomi

complicati, tra gli altri da una ſuppreſſione di regole, che

durava fin da ſette meſií .. Gìudicaì ben fatto il rimediare;

ſe foſſe poſſrbìle , aì un tal ſintomo, prima di. procedere all’'j

operazione neceſſaria pelT detto tumore.
S833333!

.'

,, triche per la regione della pelvi :,~ e nel quarto ſu ella at

,, taccata da un violento dolore di fimco , il quale andò a

,, dileguarſi~ con l’ applicazione delle ſcoſſe-a quella parte. Com

,, parve-egli di bel- nuovo acapo. dicirca- tre ore,.e ſui man

,, data

,, Feci paſſare per tre giorni di ſeguito alcune ſcoſſe elet-i~

~`
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‘,, dato a chiamare . Con ripetere le ſcoſſe il dolore svanì un

,, altra volta. Viſit'ai la paziente dopo il tratto di ſei' ore al

,, lorchè il dolore di fianco incominciò a farſi riſentire. Feci

,, uſo d’una ſcoſſa più ſorte, rnercè di cui ſu egli rimoſſo, e

,, la paziente dormi bene in tutta la notte . Nel giorno ſe

guente , ch'era il quinto della cura , comparvero le regole,

ed ebbero un corſo mite per lo ſpazio di tre giorni ', ma

,, eſſendo poi ceſſate, il 'dolore di fianco ritornò di bel nuo

vo con tanta violenza , che ſui chiamato in fretta . Quan

do vi accorſi, la ritrovai in una grande angoſcia; ed eſſen

do informato della cagione › cercai di porre nuovamente in

uſo l' elettriciſmo; al che ella condiſceſe volentieri per aver

ne ritratto altre volte un ſollievo istantaneo = di fatti nell'

,, applicarlo andò a ceſſare il dolore. Poco tempo dopo ritor

,, nò il fluſſo , e continuò per due giorni. Proſeguii ad aſſi

,, sterla per varie altre ſettimane,ed ebbi il piacere di veder

z, la ristabilita da tutt'i ſuoi incomodi .

uv

vv
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CASO VI.

;, Fui richiesto di andare a viſitare una Signora, ch'era

stata incomodata da doloroſe ulceri in tutt'e due le gambe

per più di quindici meſi . Ebbero eſſe la loro origine dopo

un parto , nè mai ſi erano cicatrizzate . Le gambe erano

gonfie, ma le ulceri non avevano cattiva apparenza . Ella

~m' inſorm‘o, che dopo il ſuo ultimo aborto, che val quan

,, to dire da più di dieci meſi , non mai avuto avea le ſue

regole, ed attribuiva il dolore, e la gonfiagione delle gam

,, be a quella tal cagione. Dopo le dovute ricerche ritrovai,

,, ch' ella ſi accorgeva di uno sſorzo , che la natura operava

,, per ajutarla in periodi regolari; e che il dolore che eſſa ſoſ

,, ſriva .in ſiffatti tempi,veniva alleggerito da uno ſcarico ſan

,, guìgno dalle ulceri . Dopo di avere applicato alle parti le

,, ſaſciature convenienti, stetti aſpettando l' avvicinamento del

,, detto periodo. Nel tratto di circa dieci giorni ſu aſſalita da

,, un dolore di ſchiena , ed incominciò a lagnarſi delle ſue

,, gam~.

V̀V`
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,, 'gambe. Riſolvetti d’elettrizzarla, e’l ſeguente giorno cominó'

,, ciò ad aver le ſue regole , le quali continuarono per tutta i

,, la ſettimana . Le ulceri cominciarono a migliorare fin da.

,, quel tempo, e ſi cicatrizzarono nel tratto di tre ſettimane.

Può eſſer ſicuro il Lettore, che i caſi di tal ſorta ſono

sì frequenti , che ſorſe l’ elettricità può riguardarſi ſenza eſa

gerazione , come il ſolo rimedio immancabile per l’ arresto

delle regole .

. ..P u-~;‘
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Il ſeguente eáſä ſi è estratto dal volume 68 delle Tra/:j:

Hſoſòfl

  

Una: cura ſima ‘c0n ?elettricità di una contrazione muſèola

re- dal Sig. Miles PARTlNGTON , ſèrimz in una [en-era al Sig.

Guglielmo HENLY Membro della Società R. Crea: Ruſſel Street.

A 13 Giugno 1777 .

,,. Caro Signore , egli è qualche tempo , dacchè mi ren

Z', deste conſapevole di aver partecipata al Cavalier Giovanni

,,. PRINGLE' la cura. fatta con l’ elettricità alla Sig. LLNGHELD,

,, la quale. eccitò la. ſua attenzione;e che il ſuo parere ſi ſu,

,, che il comunícarla alla Società Reale ſarebbe stato impor

,,p tante, ed utile. I0 ſpero , che voi non biaſimerete il mio

,, ritardo. nel compiacere alla vostra dimanda.. Io ho indugio-.

,, to non per altra ragione,ſe non ſe per avere l”ultima no

,, tizia. della durata di que’ buoni effetti ( che in allora era

,, no recentiffimi ) i quali ſuron prodotti da’ nostri elettrici

,, eſperimenti su di lei .. Di tali vantaggi ne abbiamo avuto

,z ambidue ripetute. confirme ;. ed io credo di potere al pre-

,, ſente con. ſomma proprietà dalle memorie, che ne ſeci per

,,. mia. propria. ſoddisfazione,ſottomettere le ſeguenti particola

,,. rità all’ iſpezione di qualunque perſona,che vi parrà oppor-l

,,3 tuna, o appropriarle a. qualunque altro. uſo,che vi piaccia..

,, Come voi vi trovaste preſente, quando io ſui' la prima vol

W ta a. ſervire questa inſelice giovi'netta , vi ricorderete dello.

a stato ,. nel quale la ritrovammo . La. ſua. testa. era tirata

n al):
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all’ingiù ſulla ſpalla dritta: `la parte posten'ore di quella era

ritorta tanto intorno, che la ſua faccia era girata obbliqua

mente verſo il lato opposto, perlochè non poteva ella guar

dare i ſuoi piedi , nè .badare a’ ſuoi paſſi nello ſcender le

ſcale . Il muſcolo stemomastoideo era in uno stato di con

trazione, .e rigidezza' Eſſa non aveva alcun notabil dolore

su questo lato del ſuo collo ma per l’ estrema tenſione

de’ tegumenti del lato ſinistro, Vi avea un dolore continuo,

e ſpeſſe fiate violentiflîmo , particolarmente negl’ immediati

cambiamenti dell' atmosfera . l-l ſuo polſo era debole , cele

re, ed irregolare. Eſſa era ſoggetta ad una grande irritabi

,, lità; aveva ſpeſſo una piccola febbre , la quale ſubentrava

,, verſo la ſera, e la laſciava nella mattina: il ſuo ſpirito era

,, in generale molto-abbattuto , ed alle volte era leggermenñ

,, te paralitica .

,, Riputava eſſa, che l' origine della ſua malattia prece-n

j, deſſe di più di due anni il tempo diviſato. Fu eſſa imme

diatamente ſorpreſa ( uſcendo da una stanza calda all' aria

,, fredda ) da un dolore nella parte pofleriore della ſua te

,, fia, il quale ebbe delle piccole diminuzioni per alcuni me

,, ſi, contraendoſi radatamente i muſcoli fino alla trista de

,, formità, a cui 'alora era giunta; e non ostante qualunque

‘,, prudente mezzo , che ſi foſſe adoperato per vincere un tal

malore, e ad onta di una stretta oſſervanza di tuttociò che

gli fu preſcritto dalla Facoltà Medica , eſſa non ſi accorſe

,, del menomo cangiamento , che anzi piuttosto ſi ſentì peg

,, giorata . .

,, I0 la perſuaſi a far pruova dell’ elettricità. Eſſendo in

"‘ Londra condiſceſe volentieri a farne l’ eſperienza; e quan

tunque il tempo foſſe notabilmente tempestoſo , venne da

me nel primo giorno, che il tempo‘ſu mediocre, ed a’18

di Febbrajo del 1777 ſu per la prima volta elettrizzata.

1,, La ſituai su di una ſedia iſolata, unita con una cate~`

na al primo conduttore di una gran macchina elettrica , e

,, tirai forti ſcintille dalle parti incomodate per circa quattro

'zz minuti . Si produſſe con ciò una ben profuſa traſpirazioqe

,, (co a

Vù̀̀
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coſa inſolita per lei ) , la quale ſembrava rilaſciare. il

muſcolo mastoìdco molto notabilmente ,' ma come le ſcin

tille le davano un .ſorte dolore , deſistetti dal tirarle , e la

ſottopoſi ſoltanto per pochi 'minuti di più alla. corrente del `

fluido elettrico, il quale ſcappava ſenza interruzione da’porì

della ſua pelle , e dalle parti adjacenti . La ſeconda volta

ch’ ella venne da me , ſu il giorno 24 dell’isteſſo meſe; e c0

me era stata nel dopo pranzo del primo giorno dell’ eſperi

mento molto inquieta , così cambiai metodo , e la feci ſe

dere in una ſedia dell’ordinarie , facendo .cadere erflo. ſpa
zio di cinque minuti, perffim~mótojo':conì‘un

manico di vetro, ben ſorti ſcintille su’l muſcolo mastoideo

dalla ſua doppia origine dallo sterno, e dalla clavicola, fi

no alla ſua inſerzione nella parte posteriore della testa( l 9).

Eſſa ſoffri ciò meglio che prima', ſuccedendone I’ isteſſo , e

maggior vantaggio , e ſenza alcuno delle ſeguite inconve

nienze del primo giorno . Io la viddi la terza volta il gior

no 27 , e mi aſſicuro che non aveva avuto i ſintomi feb

brili una ſera; cache-cominciava a star di buon animo nel

vedere, che paſſava meglio; che dopo l'ultima volta ch’io

l’elettrizzai , avea più liberta nel moto della ſua testa ,

di quel che aveſſe giammai avuto dopo il primo attacco

della ſua malattia. Io perſistetti ad elettrizzarla nella manie

ra isteſſa il 3 di Marzo , il 5, 6, 7 , e 9. Ne riportò

ogni volta qualche miglioramento , e quindi ſvanirono in

teramente sì la tendenza alla febbre , che l’ irritabilità deÎ

nervi. .

,, La stagione in questo stato di coſe divenne ſvantaggio-`

ſa; e temendo di perdere i vantaggi, che avevamo felice

mente raccolti da’ nostri primi sforzi , vi cercai il favore ,

eſſendole vicino di caſa, di elettrizzarla ogni ſera , mentre

P ,, eſſa

(19) Scaricatoìo, e direttore ſono una coſa medeſima; cosi ſe al diret

tore della fig. ll. Tav. IV in vece della punta di legno vi ſia nella ſua

estremità una palla , com'è rappreſentato nella fig. I. let. K , e ſia unito

al primo conduttore , come .nella fig. ll, ſi poſſono con eſſo date ſcintil

le a qualunque parte ſi voglia.
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;,ì eſſa era in Città, e mi avrebbe potuto vedere in occorren.è

,, za che le foſſe ſopravvenuto qualche cangìamento . Fortu

. ,, natamente per eſſa voi accettaste la propoſizione , e con -il

\ ,, vostro giudizio, e cautela nella condotta della cura, tra lo -

,, ſpazio di quindici giorni ( fuor di tre ſole ſere ) otteneste ‘

,, il felice intento ,- e ne avete ricevute le testimonianze di '

,, gratitudine per averla rilevatazda uno stato , nel quale la *

,, vita non era deſiderabile, e per averla rimeſſa nella conſo

,. lante ſocietà. della ſua famiglia, e degli amici.

,, ll metodo , ch’ io tenni , ſu di ſituate la Signora su

;, di uno ſgabello munito di piedi di vetro , e di tirare ſor

,tti ſcintille almeno per dlCci minuti da’ muſcoli di ambidue

, ,, i lati del ſuo collo . Oltre a ciò le diedi d’ ordinario due

,, ſcoſſe con una boccia ben caricata,e che avea quindici pol

lici quadrati di ſuperficie armata a traverſo il ſuo collo , ed

uno delle ſue braccia , facendo attraverſare il collo in diſ

ſerenti direzioni. A questo trattamento eſſa ſi ſottopoſe con

ferma riſoluzione , ed ebbi il piacere di vederlo accompaç

,, gnato dal deſiderato fine . Guglielmo HENLY .

Bit-'BU

. z, .

c A s o vm.
- *.:- . i l ”fm' l

a' Il ſeguente caſo è ricavato dal vol. 69 delle Tranſiqíorzi

Filoſofiche .

5;” Relafìone di una cura ſima c0” l’ elettricità della Corea

,, di' S. Vito, `ſèrt'tta írz una lettera da Antonio FOTHREGLL Dot

,, tore di Medici/za , e Membro della Società Reale al Sig. Gu- ‘

‘,, glielmo HENLY Membro ancora della medeſima. Northampton

;3 2.8 Ottobre 1778.

,, Signore a Secondo ciò,che vi promiſi, vi dò al pre

',, ſente qualche ragguaglio di una recente cura fatta con l’elet

,, trìcità , la quale i0 credo, che vi ſarà molto piacere .

,, Arma AGUTTER , ragazza di dieci anni d’ abito di cor

’,, po pallido, ed emaciato, ſu ricevuta come ammalata. nello

,, Spedale di Northampton a’ 6 del paſſato Giu rzo. Dal raccon

,, to , che ſacca il ſuo Padre , ſi rilevava perchè eſſa non

n Par!
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parlava , e con difficoltà era ſostenuta da due aſſistenti ) ,.

ch’ era stata travagliata per lo ſpazio di ſei ſettimane da

violenti moti convulſivi,i quali le attaccavano l'intero cor'f.

po , e di cui ne aveva avute delle breviflime' intermiſiioni,

ſuorchè durante il ſonno; che la malatiia aveva non ſola

mente attaccata la ſua memoria, e le facoltà intellettuali ,

ma le avea alla fine tolta la loquela . Se le preſcriſſero i

i medicamenti volatili, e fetidi, come altresì i bagni caldi

ogni ſera, ma con non migliore evento, eccetto che ſiccome

 

le notti eranſi prima paſſate ſenza ripoſoacominciaronoad eſſere meno incomodc, Furo'no adoperati i veſcicanti, e

gli antiſpaſmodici, e particolarmente i fiori di zinco, iqua

li ſi continuarono fino al principio di Luglio , ma ſenza il

minimo alleviamento de’ ſintomi . In questo stato di coſe ,

allorchè il ſuo Padre divenne impaziente dell’inſruttuoſa di-.

mora nello Spedale, io gli propoſi per ultimo ;tentativo di

ſperimentare l'elettricità ſotto la condotta. del Rev. Síg.UN

DERWOOD abile elettricista . Dopo ciò io non ebbi più no

tizia di lei fino al primo di Agosto , in cui ſuo Padre

venne a dirmi, che la ſua figlia stava bene, e deſiderava,

che poteſſe avere il bencfizio delle ſue regole . Dopo aver

gli eſpoſti i miei dubbj ſulla cura, vi acconſcntii; ma non

ſarei stato mai perfettamente convinto dell' avvenuto , ſe

non ne aveſſi indi ricevuta una perfetta conferma dal Sig

UNDERwooD col mezzo d’ una lettera in data de’ 16 di Sc[

zembre,il cui estratto ſarà qui ora registrato con le ſue pro

prie parole = Ho da gran tempo atteſo il piacere di ve

dervi, per potervi rendere informato come mi ſia condotto

nella cura della povera ragazza . Come il caſo era partico

lare , ho proceduto con molta eſattezza , e deſidero che ci

poſſiate ritrovar qualche coſa , che riuſcir poſſa profittevole

in altri caſi . Se voi lo credete proprio , vi ſupplico di re~.

gistrare il caſo co’ termini medici , e quindi parteciparlo al

pubblico. . z

” A’s di Lug/i0. Stette l’inferma ſopra lo ſgabello iſolato

per trenta minuti: le ſcintille furono tirate dalle braccia z dal

I" "z" ` a collo,f
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',, collo, e dalla testa, e furono accompagnate da una conſi~`

,, derabile traſpirazione; oltre a ciò`ſi fece vedere una efflore

”ſcenza ſulla fronte . Eſſa ricevè allora le ſcoſſe a traverſo le.

,,ììſue- mani, le braccia, il petto, e’l dorſo;e da quel tempo

,, i ſintomi.. ſi. calmarono,` e le ſue braccia incomincia-reno ad

,, acquistare il loro uſo. (20)'

,, A' I3 di luglio stette ſopra lo ſgabello 45~ minuti pri

',`, mi: ricevè forti ſcoſſe a traverſo le ſue gambe, e i piedi ,

;zi'che da quel tempo incominciarono a ricuperareil loro moto‘

,, ordinario :- quattro ſcoſſe ancora. le- furono date a traverſo.

;; le maſcella , dopo le quali ſubito ritornò la loquela.

,, A' 23 di Luglio per lo ſpazio. d’ un" ora stette ſopra lo

ſgabello, furono tirate ſcintille dalle ſue braccia , gambe ,

testa , e petto , che le riſenti molto ſenſibilmente per la

prima` volta :t oltre a ciò le furono date anche due ſcoſſe.

a' traverſo la ſpina . Fin d’ allora incomincio a- cammi

,, nar ſola :- la ſua apparenza. divenne più florida , e tut

,, te le ſue facoltà ſembravano mirabilmente rinvigorite . Da…

,, tal tempo continuò a migliorare fino a tanto che giunſe

,, allo. stato d’ una perfetta ſalute-

,, In ciaſcheduna volta che ſu elettrizzata poſitivamente,`

,, il ſuo polſo. ſi accelerò di molto, ed una eruzione ſimiliſli

,, ma alla ſcabie apparve in tutte le ſue giunture.

,, Fin quì il Sig. UNDEnWooD .. Per compire l’istoria di.

',‘, questo caſo particolare , in questo giorno ( 28' Ottobreho fatto alcune miglia di' cammino, nel ritornarmene dalla.

,, campagna, per viſitarla, ed ebbi la ſoddisfazione di ritro

,, varla in- buona ſalute , e verificato in tutte le ſue parti il.

,, ſopradeſcritto racconto; con questo di più , che nel princi

,, pio. della malattia , eſſa aveva delle leggiere stirature , ac

,, compagnate' da vacillamentoi, e da' una varietà d’involon

,, tar.) moti, i quali distinguono la Corea di S. Vito ;- a’- quali.

,, ſintomi. ſucccderono dopo le convulſioni., che la‘ miſero nel

,, lo stato , ch’ era difficile a due aſſistenti il tenerla nel let

” too

33337

(zo) La bottiglia armata aveva la capacità di‘quafi‘ un. quarto di galk

lone- . L'Autore ..
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to , e- tosto la privarono della ſavella , e dell' uſo de' ſuoi

membri .

,, L’ eruzione , la quale apparve ſu le parti elettrizzato

ſubito retrocedè ſenza produrre alcun ritorno de’ ſintomi, e

perciò non potè chiamarſi critica, ma un puro effetto dello

stimolo elettrico . Avendo date a’ſuoi parenti alcune dire

zioni generali per il ſuo regolamento, io mi licenziai, con

,, incaricarli fortemente di farmi avviſato in caſo, ch’eſſa re

,, cidivaſſe. Prima di eonchiudere, non ſarà improprio l'oſſer

,, vare, che tempo fa fui molto fortunato in curare col mez

zo dell’elettricità un ragazzo , Che aveva da. lungo tempo

la Corea di S. Vito quantunque in minor grado. Una vio

lenta malattia convulſi-va in. certo modo ſimile alla ſopra

,, deſcritta ,. benchè a dir vero , non accompagnata dall7 afo

,, nia , fu con felice evento trattata coll’isteſſo metodo dal.

,, Sig. WATSON, ed è riporta'ta nelle- Tranſazioni Filoſofiche ..

,, Da tutto ciò poſſiamo conchiudere , che questi fatti , ed

,, altri ſimili, che ſi- potrebbero citare, ſono bastanti a stabi

,, lire , che l’elettrìcità ha ſenza dubbio un distinto luogo

,., nella claſſe degli antiſpaſinodici . Io ſono-ec..

:z.

;i

 

,7
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C A s' o IX-

Nel mio trattato su l’ elettricità , tempo ſa pubblicato;

io riportai due caſi ſoltanto dell’ elettricità medica ,. uno de'

quali fu ſeguito da buon ſucceſſo, e l’altro da cattivi. effetti..

Io credo proprio il' ſoggiungerli in questo‘ luogo.

Il ſe uente caſio ſu riportato- dal Dottor HART di SnreW

.sbuty (21%

Una Ragazza di anni 16 , il‘di cui braccio destro era

paralitico , eſſendo elettrizzata la ſeconda volta , divenne

univerſalmente-paralitica, e restò in quello stato per lo ſpazio

di quindici giorni :- la ſopraggiunta generale paraliſia allora ſi

rimoſſe per mezzo di' alcuni rimedj z. ma il braccio rimaſe pa

rali

(zi) Pbilo/Z Tranſaflions ~uo]. xtvm'..
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ralitico come prima . Deveſi aggiugnere di più , che questo

braccio eraſi aſſai più impicciolito in paragone dell’ altro. Non`

ostante il primo cattivo accidente , ſi determinò di far uſo'

dell' elettricità un' altra volta : ma dopo di aver uſato questo`

trattamento per tre , o quattro giorni, eſſa diventò di nuovo:

univerſalmente paralitica ,' pei'dè la voce, ed inghiottiva con

difficoltà . Questo ſecondo accidente chiaramente dimostrò i

cattivi effetti dell'elettricità in quel caſo; e- la ragazza quan

tunque poi foſſe guarita dall’ aggiunta paraliſia , rimaſe nel

medeſimo stato, in cui era prima dell' uſo dell’ elettricità .

In questo caſo ſi ſoſpetta , che l’ elettricità foſſe impro

priamente maneggiata , eſſendo in uſo in quel tempo di dare

ſorti ſcoſſe , le quali nel ſopradeſcritto caſo forſe furono di

danno.

C A s 0 X.

~ Il ſeguente caſo fu diretto dal dotto Medico Guglielmo

ATSON Membro della Società Regale.

Una ragazza appartenente allo Spedale degli Eſposti, di

ſette anni, dopo di aver ſofferto prima una malattia prodot

ta da vermi fu alla fine aſſalita da una univerſale ri iditàa g

de’ muſcoli , che la riduſſe in tale stato , che il ſuo corpo

ſembrava piuttosto quello d’ un cadavere, che vivo. Dopo che

gli altri rimedj furono inefficacemente amministrati per quaſr

un meſe , fu ella elettrizzata per intervalli quaſi per due meſi;

dopo il qual tempo eſſa ſi riſanò in modo , che ſenza alcun

dolore oteva muovere ualun ue muſcolo del ſuo cor o , e
P q q P

fare qualunque azione sì bene, come prima della malattia .'

L’ intelligente Lettore, avra ſenza dubbio notato,che in

cuni e o ra ecritti ca 1 e ettrizzazione ammini rata u
al d ’ ſ p d ſ ſ l’ l st ſ

piuttosto forte , e differente dalle regole generali premeſſe alla

narrativa de’ caſi . Ma biſogna avvertire , che alcuni de’ riſe-

riti caſi avvennero prima , che s’introduceſſero i principali me-.

todi di elettrizzare , che ſono uſati al preſente da' migliori

pratici.

APPEN



PAR.TETERZA. ”9.

APPENDICE.

Entre una parte di quest' opera Ravaſi stampando , ſui

ricercato da alcuni miei amici di aggiugncrvi taluni

pochi eſperimenti da farſi con la macchina elettrica , i quali

poteſſero far vedere alcuni effetti del fluido elettrico ſul cor

po umano . A dir vero il fare eſperimenti di tal ſorta con

la macchina artificiale ſoltanto , e non già ſul corpo umano

isteſſo , quando la. coſa ſi conſideri attentamente è da. ſuppor

fi , che difficilmente ſomministrar poſſa de’ gran lumi ; perchè

la differenza tra il corpo di un animale, e le macchine, che

raſſomigliar ſe gli poſſono più ch' è poſſibile, è: grande a ſe

gno , che produr deve effetti molto differenti, ſenza che ap

pena ſoſpettar ſi poſſa verun divario nel meccaniſmo . Per la

qual coſa gli effetti del fluido elettrico ſul corpo umano in

vestigar ſi debbono aſſolutamente per via di eſperimenti ſul

corpo steſſo , ed in qualche modo ancora su gli altri anima

li . Per ſoddisfare , ciò non ostante , la curioſità de’ ſopradetti

amici, aggiugnerò in quest’ appendice alcuni pochi eſperimen

ti, atti a dimostrare alcuni effetti .analoghi a quelli , che ſi

producono dall’ elettricità ſul corpo' umano . Poſſono eſſi dal'

 

 

piacere in qualche ora ozioſaz e poſſono forſe aprir la strada

ad ulteriori investigazioni.

ESPEIIMÈNTOL .~

Fate che un picciolo ſecchiello di metallo pieno di acqua

ſia ſoſpeſo dal primo conduttore , e pongaſi in eſſo un pic?

ciolo ſifòne , che abbia l’ apertura aſſai stretta , dalla‘ quale

l’acqua. poſſa gocciolare in un bacino ad eſſo ſottoposto in

una certa distanza …,. Questo ſifone ſaſſi meglio. per via di un

pezzo di canna ſottile di cristallo. La ſig. IV della Tav. IV

rappreſenta l’ apparecchio per questo eſperimento . A è il pri-

mo conduttore , B il ſecchiello di metallo, fatto generalmen

te di stagno , o pur di ottone , C il ſifone,. e D il bacino .

ove l’ acqua gocciola dal ſiſone . In questo ſtato di coſe fa*

cenuo
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cendo girar la macchina, l’ acqua ,ila quale quando non era

elcttrizzata gocciolava ſoltanto dall’estremità del ſifone , cor

rerà ora con .un zampillo continuato , che ſi ſcorgera ſuddi

viſo in altri piccioli zampilli : e ſe l’ eſperimento ſi.farà all'

oſcuro , apparirà ella bellamente illuminata . zflu‘ Î

Questo eſperimento può mostrare ., che la t-raſpirazione

vien promoſſa dall' elettricità. Biſogna però qui avvertire, che

in generale , quando l'elettricità vien comunicata a’ vaſi iſo

lati , che contengono acqua , la quale attualmente sta uſcen

do da un cannello, la corrente non ſarà ſempre accelerata ,

ma oſſervera quaſi le ſeguenti leggi.

I. La corrente elettrizzata, quantunque ſi'. divida , e tra

ſporti il fluido a maggior distanza, non ſi accelera,nè ſi ri

tarda ſenſibilmente quando il cannello , per cui ella eſce, non

ha meno di una linea di diametro. . ny.

i” II. Nel caſo che il diametro ſia maggiore,ed il tubo lar

go abbastanza per far sì che il fluido ſcorra in un continua

to zampillo, l’ elettricità l’ accelera un poco z ma meno però

di quello, che uno potrebbeſi immaginare, giudicandone dal

numero de’ zampilli, che ſi formano, e dalla distanza a cui

ſono lanciati. `

III. Se il tubo ſia capillare, dimanierache l'acqua non ſac

cia che gocciolarne naturalmente , il getto elettrizzato non

ſolo diviene una continuata corrente , ma ſi accelera conſide

\

rabilmente: e quanto più e picciolo il tubo capillare , tanto

\

e maggiore in proporzione il detto acceleramento.

IV. L’ attività della forza elettrica è sì grande, che ſpin.

ge l' acqua in forma di un continuato zampillo fuori d’ un

ſottiliſiimo tubo capillare , da cui naturalmente non poteva

ella neppur gocciolare. L’ effetto di questo eſperimento è ſem

pre lo steſſo, sì qualora l’elettricità è poſitiva , che quando

è negativa; cioè sì nel caſo che il ſecchiello coll’ anneſſo ſi

fone è ſoſpeſo al primo conduttore, sì in quello, ov’ egli ſia

ſoſpeſo al guanciale di una macchina elettrica; posto però che

l’elettrizzazione ſia egualmente forte . E a dir vero , ſe noi

conſideriamo i principali fenomeni elettrici, come l’ attrazio

ne,
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nc, e la ripulſione, il promoverſi l’ evaporazione , ch' è cer

tamente u'n effetto della ripulſione comunicata alle particelle

de’ corpi , che attualmente ſvaporano ; ſe ſi conſiderano in

ſomma quei fenomeni , i quali ſono prodotti dall’ elettricità

ſul corpo umano , e *su i corpi degli altri animali , difficil

mente c’ indurremo a credere , che l’elettrizzazione negativa

ritarda il polſi) a differenza dell’ elettrizzazione poſitiva, come

ſi è preteſo ultimamente z anche ſulla ſuppoſizione che non

ſi foſſe praticato alcuno eſperimento diretto su tal particolare.

ESPERIMENTO H. i.

Promovere ?evaporazione de’ſiuidi per mezzo dell'elettricità;

Prendete due piatti uguali di stagno , e verſate in cia~`

ſceduno di eſſi una uguale quantità di acqua, quanto basta

a coprire i loro fondi, e mediante una bilancia fate che ſie~

no di ugual peſo. Ciò fatto, mettete uno di questi piatti ſo

pra di uno ſgabello iſolato comunicante col primo conduttore

della macchina elettrica, e collocate l’altro in qualunque al

tro luogo della stanza, nel quale ſia egli eſposto a un ugual

grado di calore , ed all’ aria aperta non altrimente che l’ al

tro piatto , ma ſolamente fuori dell’influenza dell’ elettricità .

Fate ora operar la macchina in modo tale , che mantener

poſſa elettrizzato fortemente s`i il primo conduttore , che il

piatto ad eſſo unito , per quaſi mezz’ ora , o più . Fermate

quindi la macchina, e peſate ambidue i piatti.- ſi ritroverà ,

che il piatto, ch' è stato elettrizzato, è più leggiero; dal che

fi deduce , che l’ elettrizzazione ha promoſſa l’ evaporazione

dell’ acqua contenuta in eſſo. (2 2)

Può farſi eziandio l’ isteſſo eſperimento con frutta , con

Q ani~

(zz) Eſſendo il Termametro a gradi 75 di FARENHElT, ed il Barametra a

pollici France/i 28 [in. 1%,]10 un anno indietro,ripetendo tale eſ rimen~

to, oſſervato, che l' evaporazione ſu ne' piatti dopo mezz’ora di e ettrizzëh

zione nella proporzione di z ad 80.
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animali,~ con piante , in ſomma con qualunque altra coſa,

che in effetto. ſvapora; ma in alcuni di questi caſi biſogna ,

che l’ evaporazione ſia. continuata. molto più a lungo.- oltre a

ciò ſi deve. tener conto di altre circostanze per rendere l'effet

to dell" elettricità. ſenſibile, e ſicuro . Questo eſperimento pro

duce. l'ìsteſſo. effetto , si quando. l’ elettrizzazione è poſitiva ,

che qualora. è negativa ;` quindi noi abbiamo. un’ altra ragio

ne di. diſcrederci, che ?elettrizzazione negativa produce- alcu*

ni effetti. su’l corpo umano. differenti dalla` poſitiva .. Il Sig.

KOETLLN , il quale pochi anni ſa. pubblicò. una diſſertazione.

ſopra gli effetti .dell`' elettricita su di alcuni corpi organici ,~

pretende di aver trovato, che la vita` animale , e vegetabile

vengono ritardate dall’'elettrizzazione negativa ;. ma io non so

ſe l’ eſperimento fuſſe. stato. ripetuto. da qualche altra perſona..

La stranezza ,. e diverſità. degli effetti prodotti da eſperimenti

apparentemente ſimili è tale, che niuna. perſona. pratica della

filoſofia eſperimentale. stabilir dovrebbe- poſitivamente alcuna

nuova. legge naturale, la` quale è indicata da pochi fatti', che

ſono per la` maggior parte dubbioſi, ſpecialmente quando mol-ñ.

te. .altre conſiderazioni ſembrano. dimoſtrare l’improbabilità…

dell.’ aſſertiva t

 

ESL-EKLMENTO Ill;

Per dimostrare ;. cbe- i' fluidi del corpo. uma/zo [brio. migliori

conduttori. dell' elettricità , clte l’ acqua a

. Prendete. un tubo' di' vetro. del diametro. di' quaſi 7'; di'

pollice… , e. ſei. pollici in circa` lungo ;. o piuttosto. duez di tali

tubi eſattamente. uguali in lunghezza , ed in diametro ,. e

tenendo‘ uno. di. eſſi per~ una. estremità. nell’ acqua, fate che ſi

riempia di quel fluidO . L’ acqua riempirà. ſubito` il tubo in

virtù. dell’attrazîone- capillare, particolarmente. ſe il. tubo ten~.

gaſi- inclinato. alla. ſuperficie dell’acqua.. Fate ,. che. l’ altro. tuñ-.

bo. riempiaſi. nella steſſa. guiſa di ſangue, o dialtro. fluido del.

corpo umano. .. Ora. caricate~ una. boccia elettrica ,. ed il cir

Cult@
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-cuito per cui dev’ eſſere ſcaricata , fate che ſia formato

da uno di questi tubi , alle cui estremità adattar ſi poſſono

ſottili fili metallici in modo tale che tocchino il fluido con-.

tenuto in eſſo', e le braccia di una perſona , ch’è deſideroſa

di praticare l’ eſperimento . In questa maniera, ſe la boccia

ſ1 ſcarichi più volte mutando alternativamente i tubi r, cioè

uſando una volta quello ripieno di acqua , ed un’ altra quel*

lo ripieno di ſangue,e così 'in ſeguito,ſ1 vedrà,che la ſcoſſa.

ſarà più ſenſibile , qualora il circuito vien formato del ~tubo

ripieno di qualche fluido del corpo umano, che quando. ſi fa

uſo del tubo ripieno di acqua*

La Perſona, cheafa l’ eſperimento , 'biſogna che non ab-'

bia timore della ſcoſſa, perchè la forza di quella vien molto
indebolita con ſiil paſſare,che fa a traverſo il fluido contenuto

nel tubo di vetro . Inoltre la forza .della ſcoſſa non deve

eſſer tale , che .basti ſolamente per eſſer ſentita E' neceſſaó

r‘io ſoltanto di caricare la boccia ſempre egualmente , il che

ſi fa facilmente mediante l’elettrometro del Sig. LANE deſcrit

-to di ſopra . In {ìmil guiſa può determinarſi il grado della

forza conducente di varie ſostanze . Così può oſſervarſi , che

l' acqua marina conduce meglio che l’ acqua comune; e che

1’ acqua comune conduce meglio che l' acqua distillata . La

forza conducente di alcune polveri può anche ſperimentarſi

per via di un .tal metodo .

ESPERIMENTO IV.

Romperc piccíoli tubi di vetro per mezzo della

ſèoffà elettrica .

Fatc che alcuni tubi di Vetro ſieno tirati, mediante un

ſoffietto , preſſochè della forma rappreſentata dalla figura IV

della Tav. IV. EF , HG , cioè stretti nel mezzo , e larghi

Q 2 ‘ nelle

92). Ciò ſembra eſſe-r il. motivo, per cui molte volte iii uominí,e gli

animali ſono stati ſulmmau nelle campagne a preferenza altri corpi .
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nelle loro estremità . Il diametro della parte di mezzo non

dovrebbe eccedere una venteſima parte di pollice . Riempire

uno di questi tubi con acqua,g-iusta la maniera deſcritta nell‘

eſperimento precedente, ed inſerite due ſottili fili metallici in

ambedue le aperture , facendo si , che le loro estremità pe

netranti nel tubo ſi approſſimino ſcambievolmente quaſi fino

ad un decimo di. pollice. Ciò fatto , fate che la ſcarica di

una picciola boccia elettrica Paſſi attraverſo questo tubo.,cioè

con unire- l" estremità del filo. E con la. parte esteriore della

boccia , e. l’ altra del filo F con l? interno della medeſima ,

che val quanto dire con. il filo E dell’elertrometro ( ſig.

H11.), o con l’ altro F , della figura I., ed ilz tubo ſi romperà

con conſiderabile violenza. L' isteſſo effetto- ſi- produce, quan

do il tubo è ripieno di qualunque altro liquore in vece-di. acqua.

Se l’ estremità- de’ fili , che ſono nel tubo , ſono tanto

'distanti tra loro, che ſorpaſſino la distanza , a cui la carica

della boccia può arrivare in forma di ſcintilla, allora. il tubo

di vetro non ſi romperà affatto.

Da questo eſperimento poſſiam difficilmente dedurre una

qualche cognizione- relativa alla ſenſazione della ſcoſſa ricevufl

ta da qualche perſona , che ſorma- il circuito nella ſcarica. di

una boccia elettrica; ſapendo per eſperienza, che eccetuatone

il caſo, ove ſi- ecciti una ſcintilla nell’acqua , il più delicato;

e ſottil tubo non ſi rompe; e perciò poſſiam conchiudere, che

la concuſſione data al tubo dalla ſcoſſa , quando l’ estremità

de’ fili contenuti' in eſſo ſono conſiderabilmente distanti l’un`

dall’ altro è piccioliſſ1ma , ſe pure è ſenſibile. Inoltre è chia-

ro , che` {è ſi faccia paſſare la ſcaricar della boccia a tra

verſo un centinajo , o un migliajo di tubi , l’ impulſo della.

ſcoſſa ſarebbe proporzionatamente diminuito ; e a dir vero ,›

difficilmente poſſiamo formarci'idea della picciolezzza della ſua

ſorza- in tal caſo . Come avvien dunque che una piccioliſſima

ſèoſſa tramandata attraverſo le- braccia di un uomo( la qua.,

le ſcoſſa poſſiam ragionevolmente ſupporre che non produc’ a1-

cuna ſcintilla ne’ vaſi del corpo ) ſi~ fa ſenſibilmente ſentire ,

e produce un moto. ínvolontarimquando. paſſa per li vaſellini

l'11
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ripieni di fluidi , i quali ſono aſſai migliori conduttori, che

l’ acqua P

La ſostanza de" vaſi del corpo umano `e~ certamente un

conduttore men buono de’ fluidi contenuti ne’ vaſi isteſſr; ma

\

vi e appena luogo di ſoſpettare , che il fluido elettrico pro

duce il moto involontario ec. con paſſare a traverſo quella

fostanza piuttosto, che a traverſo i fluidi , i quali ſono aſſai

migliori conduttori . Forſe quel ſubitaneo moto involontario

è prodotto dal fluido elettrico, che agiſce ſu de’ nervi. Egli

ſembra perciò,che indipendentemente dalle parti già note del

corpo- umano, Vi ſia- un qualche altro principio, che' accom

 

pagna la vita di un animale , il qual principio è in certa

maniera un conduttore del*l’ elettricità, e~ la. cui azione manca

immediatamente ,che l’ anima viene- dal corpo- ſeparata. E’ sta

to avvertito in alcuni particolari. caſi, che ſe una ſcoſſa elet

trica paſſa a traverſo di una data parte dell? animale viven

te , dopo' che l' animale è~ morto,ſi- traſmetterà ella' viſibilmem

te ſulla ſuperficie dell’ isteſſa parte , ma non a traverſo di

quella . Queflo- rimarchevole eſperimento. può farſi. facilmente'

con un ſorcio nella ſeguente maniera.

Caricato una' gran boccia- elettrica, o una piccola batte-.

ria,e per mezzo- di due direttori ſimili a quelli delineati nel

la figura I~ della Tav. IV fate paſſare l’ intiera carica dalla.

testa al dorſo del ſorcio. L’animale, ſe la. ſcoſſa è bastanteó

mente forte, ſarà immediatamente privato di- vita (24). Subi

to dopo caricate di nuovo-1a. boccia , e ſcaricatela nella me

deſima maniera attraverſo l’isteſſo ſorcio dopo ch’egli- è morñ‘

to , vedraſſi ſovente , che la ſcoſſa non paſſerà a' traverſo il'

corpo ,. ma bensì al di. ſopra di- eſſo in forma di una viſibile

&ri

(za) Questo tale eſperimento può' eſeguirſi beniſſimo con [l'apparecchio.

delineato nella fie- l, con la ſola differenza , che in vece della boccia M

ve ne deve-eſſer' ſituata un'altra più grande, o una piccola batteria ; una

äalla della boccia deve comunicare con il primo conduttore , ed un' altra

eve eſſere alla dovuta distanza dalla 'palla cxdell’elettrometro. Inoltre il~

ÌÎÎÉIÈÌOÎftfercflgänáîadäg .il gancio F, deve eſſe': applicato alla testa:
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striſcia''lumìnoſa. Quindi uopo è neceſſariamente conchiudere,

che una qualche coſa, la quale ajuta il paſſaggio della ſcoſſa

a traverſo il corpo del ſorcio mentre è vivente, ſi e poi per

duta , o divenuta inattiva. ,' . .-  ,

`

: f i?! 4 i." .wESPERÎMENTO V.~

.1T

Cri/[affinare folio di :arturo per mezzo

della ſcintilla elettrica.

Prendete un tubo di vetro quaſi quattro pollici lungo;

ed in circa un quarto di pollice di diametro, aperto in ambe

due l’ estremità, e bagnatene la ſua parte interna con olio di

tartaro per deliquio , ed indi adattate due ſugheri all'estremità

ſuddette, ed introducetevi (facendo loro attraverſare i fughe.i

ri ) due fili metallici. L’estremità di questi fili dovranno eſ

ſer nel tubo quaſi tre quarti di pollice distanti l’ una dall'al

tra . Ciò fatto , unite uno de’fili colla parte esterna di una

boccia elettrica ben grande, e l’ altro con il di ſopra deſcrit

to elettrometro. Fate ora che la boccia ſi ſcarichi più Volte

a traverſo il tubo; ſpeſſo ſi oſſerverà , che i’ olio di tartaro

contenuto ſull’ interna ſuperficie del tubo , darà manifeſti ſe

gni di cristallizzazione. Con eſperimenti a questi conſimìli al

cune perſone d’ ingegno han preteſo di dimostrare, che il flui

do elettrico contiene un acido, il quale combinato con l’ olio

di tartaro lo neutralizza , e produce la cristallizzazione . E’

{lato ben anche detto,che i fenomeni dell’elettrìcità ſono gli

effetti di due principj , cioè d’un acido , il quale costituiſce

l'elettricità poſitiva, e di un alcalì , il quale ſa l’ elettricità

negativa. Sarebbe inutile lo sforzarſi a rifiutare una tale ipo

teſi , quando una picciola intelligenza di tal materia è ba

ſtante a maniſestarne l’ aſſurdità . Egli è ſoltanto neceſſario

l’ oſſervare , che quaſi in ogni combustione ſi 'genera una

~ quantità di un fluido elastico conoſciuto comunemente ſotto

il nome di aria , il quale fluido elastico e un acido , e

cristallizza l’olío di tartaro . Inoltre quel fluido elettrico, il

quale
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quale ſcappa con violenza dalla ſuperficie del conduttore, ſem

pre brucia, o calcina una piccioliſſima porzione di detto'con

duttore; quindi la cristallizzazione dell’olio di tartaro, quan

do accade nel ſopradeſcritto eſperimento , lo che è di raro ,

ed in piccioliſſima quantita , biſogna certamente che ſi attri

buiſca ali’ aria fiſſa generata , e non al fluido elettrico conſi

derandolo come un acido.

In ſimil guiſa ſi dimostra, che la ſcintilla elettrica ſcap

pando più volte in una quantità di aria comune , la peggio-

ra , e precipita la terra calcarea nell’ acqua di calce eſposta

alla ſua azione 5' nulladimeno il flogisto probabilmente deriva

da quelli conduttori , a traverſo de’ quali paſſa il fluido elet

trico , ed in conſeguenza non ſi dimostra con ciò , che il

fluido elettrico ſia flogisto . Questa idea che il flogisto , il

quale contamina l’ aria ec. procede da’ conduttori, a traverſo

de’ quali paſſa il fluido elettrico , ſu da me pubblicata nel

mio Trattato @m l'elettricità; ma poi è stata reſa. molto più

probabile da una oſſervazione del dotto FONTANA - Ha egli

oſſervato i che quando i fili a traverſo de’ quali tiravanſi lc

ſcintille in una data quantità di aria erano di puro argento,

che tienſi per un metallo puro , l'aria era flogistícata con`

gran difficoltà , ed in piccoliſſimo grado; ma quando ſi ſa

ceva uſo de’ fili di rame, o di ferro ,. la flogisticazione ſi for

mava molto più. facilmente. Questa oſſervazione non ſolo di

mostra , che il flogisto naſce da’ fili , ma conferma ancora;
l'oſſervazione del P.. BEccAmA ,'ì cioè. che il fluido elettricoz

conduce alcune ſostanze , che incontra nel ſuo paſſaggio ..

Queste ſostanze nulladimeno non ‘ſembrano eſſere eſſenziali al

paſſaggio del fluido elettrico , nè ſono ſempre lc medeſime . ~

Conſiderando. questi effetti del fluido elettrico, ſi potreb~~

bc. ſorſe dubitare. , che l’ acido ,. o il flogisto, che. accompa

gna quel fluido, ſia qualunque la loro origine ,i potrebbe eſ

ſere facilmente di qualche uſo nell’elettricità medica. Ma su

di ciö` due coſe biſogna. avvertire e Prima ,. che la quantità di

quell' acido , o 'flogisto , è ſommamente piccola , e poi , che

tutti gli eſperimenti ſinora fatti fan vedere ,. ch' eſſo non. pe

netta.
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netta molto al di là della ſuperficie de’ corpi conſistenti;

Il P. BEccAR-m trattando dell' uſo medico, a cui potreb

be applicarſi l’ elettricità , dice , che il ſolo punto su di cui

ha qualche ſoſpetto , ſi è,ſe la ſcintilla immediatamente tira

ta da qualche medicamento , poſſa determinare qualche par

ticella di eſſo nella cute della perſona , che prende quelle

ſcintille; eſſendo un fatto costante , che lc ſcintille ſeparano

da’ corpi alcuni effluvj conducenti, e li buttano ſopra la ſu

perficie di quei corpi, su cui ſi lanciano . Io ritrovo , che il

Dottor FBANKLÌN ha fatte paſſare molte ſcoſſe a traverſo il

ſuo corpo da una boccia elettrica ripiena di un ſorte purgan

te , ma egli non ne rilevò alcun particolare fenomeno . Io

non ſo s’ egli aveſſe toccato un filo comunicante con l’ inter

no della boccia , nel qual caſo l’ eſperimento non apportereb

be alcuna prova contro il mio ſoſpetto .f. oppur s’ egli aveſſe

{caricata la boccia con toccare immediatamente la ſuperficie

del purgante , ed anche così l'eſperimento non ſomministra alcuna

concluſione generale; eſſendo poſſibile, che la pelle non am

metta quelle particolari ſorti di medicina , nell’isteſſa manie

ra, ch’eſſa non ammette il ſale dell’ acqua marina. I0 ſono

all' oſcuro intorno ad alcune ſostanze particolari, ma ſoltanto

ricerco ſe vi poſſa eſſere alcuna ſostanza , i cui vapori poſſa

no eſſere ìnſinuati a traverſo gl’integumenti del corpo uma

no per mezzo della ſcintilla elettrica . Il ſeguente ſperimento

ha con ciò qualche analogia. Poſi una quantità di mercurio

nel fondo di una tazza della Chi/za, un lato della quale co

munìcava con il primo conduttore . Nel lato opposto fiſſai`

con pinzette due pezzi di oro distanti ugualmente dal mer

curio; e toccando costantemente uno di eſſi , feci si , che le

ſcintille paſſaſſero dal mercurio ad eſſo; e dopo d’ aver preſe

molte ſcintille , trovai , che il pezzo di oro , che io avevo'

toccato , aveva acquistato un colore blù .ſull’ estremità, da cui

erano ſcappare le ſcintille .3 ma neſſun ſegno di alcun colore

particolare ſi oſſervo ſull’ altro pezzo di oro.

Che però il detto elegante elettricista ſupponea d’ eſſer

 

poſſibile che ſi poſſa trovare alcuna ſostanza , le cui Particel

c le
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le per forza di ſcintille elettriche poſſano farſi penetrare nel~'

la pelle del corpo umano . E’ facile l’oſſervare , che tutti gli

eſperimenti fin' ora pubblicati , e le conſeguenze dedotte da

eſſi ſembrano mostrare , che la quantità de’medicameflti , la

quale può eſſere introdotta nel corpo umano per mezzo della
\

ſcintilla elettrica e tanto piccola , da non produrre alcun efſi.

fetto ſenſibile in caſo di malattia .

Avendo raccolte tutte le oſſervazioni , le quali ſembra

no degne dell’ attenzione del Pubblico riguardo all' elettricità

medica , ed avendole diſposte in quell’ ordine , che ſembra

più chiaro , e naturale , epilogherò in poche parole le pro

prietà dell’ elettricità nel corpo umano nello stato ſano , ed

infermo, con cui conchiuderò questo Saggio .

I. La ſemplice elettrizzazione , o poſitiva , o negativa;

avanza generalmente il numero delle pulſazioni di quaſi un

ſesto . Questo effetto è molto costante con la gente ſana, ed

è ancora ſpeſſo prodotto nelle perſone ammalate .

II. L’ clettrizzazione è stata ritrovata benefica in varie

malattie, ed eſſa ha rare volte prodotti cattivi effetti . Si può

con ſicurezza ciò aſſerire , perchè quando è stata bene am

ministrata, non ha prodotto alcuno cattivo effetto .

Ill. Le malattie in cui l’ applicazione dell’ elettricità è

stata ſperimentata benefica ,x ſono quelle dipendenti da ostru

zioni, e da affezioni de’ nervi. Al contrario eſſa è stata tro

vata meno giovevole ne’ fluſſi , o negli ſcoli naturali accre

ſciuti; ma i ſcoli non naturali bensì, i quali ſono avventizj,

come la fistola lagrirnale ec. , ſono generalmente curati da

eſſa .

IV. In ultimo è stato oſſervato , che le applicazioni di

differenti gradi della forza elettrica ſono accompagnate da

molti differenti effetti; cioè, che una elettrizzazione modera

ta ha perfettamente curate alcune malattie , che forſe una

più fotte elettrizzazione l’ avrebbe avanzate . Il grado con

veniente di elettrizzazione biſogna che ſi rilevi dagli effetti

giornalieri , Ch’ eſſa produce , e dalla ſenſibilità delle perſone

elettrizzate .
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‘ › "Sorpretidcnti îfëínonieni‘, che .l' elettricità produce , ſo;

.no stati "per lungo' tempo l’ ammirazione de’ più ce~`

l'ebri Filoſofi; n`e da eſſi fi è mancato di attenzione per'

ſcoprirne la cagione -nel teatro stupendo della natura .

Ma mentre tutti eran confuſi nella profondità di queste

ricerche , il ’più immediato beneficio , che l’ elettricità-`

avrebbe potuto produrre alla …ana , era ſoltanto'

riposto nella vanità' delle ipoteſi , e nelle tenebre della'

inveſtigazione .

E’ noto , che fino a tre anni indietro l’ elettri

cità non fii' mai- ammeſſa come parte di Medicina pra

tica nella cura delle malattie . I di lei felici effetti nel

regolamento dell’ economia animale , che tutto~ giorno ne

ſomministrano delle freſche pruove , furon fortunatamen

te ſcoperti dal mio amico il Sig. PARTlNGTON ;‘ ed il

credito , che l’ elettricità ha acquistato nella pratica medica'

dopo quel tempo , ha riſvegliato l’attenzione del Pubbli-

co di' questa' Metropoli , nel tempo medeſimo che il ſuo`

potere ha penetrato fino nelle più rimote ſedi dello stu

dio , e del ſapere . Io fui indotto ad accompagnarlo nel-'

le '- ſue ricerche dal Proſpero! evento ſeguito dalla' giu‘di-'

zioſa applicazione, ch’ egli fece dell’ elettricità in alcuni;

recenti caſi di Chirurgia , ch’ io- pofi tra le ſue mani: ma'

col timore di non travedere‘ per una ſalſa apparenza ,`

procedei. lentamente, e fui- molto dubbioſo , fin tanto*

che l’. eſperienza m’ inſegnò .7 che quando non vi rin-,

fifiva , ciò derivava piuttosto' da' mancanza di giudizio'

nell'
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nellT' applicazionezydei :Lìmedioî dieîz 'dalta ſua… inefficaciá .

Io ſpero , chez mi fi accorderà ,. non eſſere. un piccolo

”gong-.min favor'K îdñll’ elettricitìi,.che `~la ſua-prefer!?

riputazionçflfia .stata- acquistata; con. mostrare. .grz

ci‘atameñte tutte:` darne-Jorge. ;1 la diligente . menziona 2t

cìaſcuna nuova(-circqflanzam‘zcherzminaccia”: ,a ed. un

imparziale' eſame- i ' Mi iſſümffiîdflflëîíuflda .ditemi-U'?

a gradi Più generalmente-- la .ſumzpmiz:cmsñzed;ho il Pia:

cere di. crederez ,. che' i .mieiílaſoraig man.. ſiano stati. filo!?

propoſito-,f poi-chè i ſpeſſa‘voltez ziiz èflniſgarmiaìo- j] ter:`

ribile uſo. de’ ferri, ed alcuni dei comuni delli

umanità 'ſono Ratti' di. mellito zalyzggerjtìfl.. e Oz...z ’ìî

i0 bene., che_ il -ſavoreëvalengomarſqfl delle cir~

@ſostanze necestàrie. per Tar si.,‘che… unÎèphntQzçoír'impor

tante. faceſſe. nel. Mtmdo` la- ſua. do-YM'Mreffi-.We , ha

ritardato la pubblicazione di un’opem .fiche-.z il Sig, PARÌ

TINGTON intendeva di fare su di pquestonargumemo: tutta

volta. poſſo aſſicurare. il Pubblico. ,. che ' egli fia pupaz

rando per la stampa una. colkzione di'. caſi; ,z ed- un Sag~

gio dello stato preſente. elettricità medica" ,z cheranno pubblicati nel corſo dell’inverno, ſe. mi ven-à

permeſſo dalle ſue. occupazioni . lntantosv per cenſurare

una opinione .,. che regna. tra molti; cioè a. dire , che i

noſtri eſperimenti ſono inconcl~udentL, e non tendono a.

dare una. maſſima particolare , da. cui. poſſa eſſere. diret'z

to~ il Medico pratico, offro al Pubblico. queste eonſide~

razioni', restringendomi oral ad una ſola. ſpecie di Oſh-Ù’'

zione , poichè i caſi., che la riguardano., ſono stati. nu~~

meroſiíxI e 17 evento uniforme..
A ſiRÎFLEäl
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L .1.
  

Ra' la, varietà delle malattie, dalle quali è trava

gliata la natura umana, l’uömo ne ha poche di

quelle che dipendono dalla particolare struttura,

qualità, e conformazione delle par-ti; ma le -don-.

ne ne han diverſe-z, le' quali alcune volte ſono

pericoloſe , e ſpeſſo di difficile cura : tra queste

` le malattie dell' utero ne formano la maſſima

parte ; e quella di cui imprendo a trattare , eſſendo 'frequen

temente la principale, ha sì grande potere ſulla ſutura abitu

dine , ch' ella potrebbe eſſer stimata l'epoca, donde comincia

la vita morboſa, o ſana. ~

Siccome l’ intenzione della natura nella formazione del

le donne , fu -tra l’ altre coſe per la nutrizione del feto men.

tre è nell'' utero ,` e per il ſuo ſostentamento durante i primi

meſi della ſua infanzia; così eſſe ſon dotate di una ſuperflua ‘

quantità di ſangue da quel tempo, in cui ſono capaci di con

cepire , e .per un `tal fine eſſe ſono di più garantite da qualun

que incomodo’. che. Potrebbero- ſoffi-ire dallo stimolo, che questa

ſuperfluità dopo andato periodo potrebbe produrre,facendo la

'natura uno sforzo per ſcaricarla in una parte, in cui incontra mi

snor reſistenza', quale è l'utero; eſſendo la struttura., e la ſituazio

;jne del medeſimo '' pria per'fqrrfirle una 'comoda uſcitar).

ſ ' ' ‘ Questo
. ' '-7' o: '~ .

ſl) Io ſono portato-.Per lo ſentimento del .Ti . Smpson ' h '

;il fluſſomçstxuo non-dalla pletora di' tutto'il cor ſoltantbdell utero. Le‘ ra 10m", che adduce , ſono .ſempre m ogni 'tempo ;aſi me ſem,

uniformi al e pm fedeli oſſervazioni. flVedi l'open del citato Antoi

intitolata .Yi/im qſ :by MM. ~ i. .. .'.T. m5. ,41…) ,r3 'ij'
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-Questo ſcarico è chiamato il fluſſo ”test/uo , perchè il pe~`

'riodo del ſuo ſcolo è una volta in ciaſchedun meſe lunare; e la
 

constituzione della donna dipende tanto dalla regolarità di questo

ſcolo, che la ſuppreſſione di eſso è ſempre accompagnata con .

l’ immediata, o conſeguente cattiva ſalute : quindi è, che un

metodo di ristabilirla con ſicurezza ſarà, i0 credo, stimato un

ſommo vantaggio in Medicina, molto più, perchè egli ſembra

eſſere stato finora inſruttuoſamente ricercato da’lnostri dotti.

I medicamenti che ſono stati commendati , ed uſati per

togliere questa ſuppreſſione , non ſi ſono ſempre trovati utili

.a ſoddisfare un tal fine , ed.alcuni temperamenti non hanno

J

potuto ſostenernel operazione; perciò un metodo per togliere

‘una si comune, ed anche. pericoloſa malattia,che poſſa eſſer

.praticato ſenza detrimentondella ſalute, applicandolo'îſplo nella

ſede della malattia, e chelpoſſa eſſer regolato ſecondo l’età, il

vigore, e la constituzione della paziente, ſembre ra il più ragione

vole, anzichè il più .plauſibile mezzo da perſezionarne Ia cura.

Che la forza della ſcoſſa elettrica ſia addetta ad un tal

fine, non ci mancano per comprovarlo le contestazioni di molti

-Autori della più grande riputazione .

'VAN-SWlETEN nelle malattie delle Vergini, dice, che da

.quando la ſhrza dell'elettricità incominciò ad a plicarſì perla cura

.delle malattie , il fluſſo mtstruo ſi oſſèrvò effciîe da cffà conſide

rabilme/zte avanzato , e ſcorrere in grande abbonda/27a , più che

nelle altre volte antecedenti ,- e prima de’periodì , e dqoo che eſſi

termi/zavarzo , in una don/za ſi: offèrvato il fluffi bianco (1), che

mat' prima aveva ſoffèrto nel cor/ò della ſta vita ,- e che la fioffè

elettrica ſimile ad u/z ſùlmine penetra istantaneamente da per tut

to, quindi t' vaſi ſi apro/zo . ed il moto de’fluidi è irz u” istante

con celerità avanzato (2) .

il

(1) Un medemo Autore trattando dellemalattie delle donne oſſerva,

che il fluſſo bianco è un incomodo fre uente, quando i mestrui'ſono o in

abbondanza, o mancati; ed io farò vedere nelle annotazioni a’caſi anneſſi,

che la ſcoſſa elettrica ha prodotto un tale effetto prima .dell’ apparizione

de’ mestmi , il quale è ceſſato nella loro comparſa , nè ma1 ſi è veduto m

appreſſo . L'Autore .

(z) Questa oſſervazione è stata dal VAN SVlETEN ricavata dall' opera

del Ds Hun R4:. med. par:. 3. pag. 24. dell' edi:. di Iſa-nno.
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‘ Il Dottor CULLEN con maggior forza porge il ſuo ſen-~

timento su questo propoſito : i varj medica/nenti , egli dice ,

loiazi come stimolanti de’ vaſi dall’ utero ſimo il titolo di

Emmeſzaorogái , mai mi ſono ſèmbrati eſſere efficaci 5 ed - io

non Poſh?) capire come alcuno di aſſi aveſſè avuto uno ſbecg~fico [20

tere per un tal riguardo . U110 de’pz’ù potenti mezzi per eccitare

I" azione de’ vaſi in ciaſc/zcdurza parte del colpo , è la ſcoffiz elet

trica , ed cſſà è stata impiegata con profitto per mettere in azio

ne i vaſi dell' utero .

Il Dottor Mvsoimvz trattando della riſi polmonale nella

ſua terza lezione GULSTONIANA, letta in quest' anno 1779 avanti

al Collegio de’ Medici, oſſerva in riguardo a quelle conſunzio

ni, .che hanno le loro origini dalla ſuppreſſione de’ mestrui ,

c/ze la forza della fioffà elettrica in togliere o la sttpprçffiorzc

steffà , o almeno i ſuoi concomitami malo/i , quando ſono recenti,

è così grande , ed io potrei dire gut/ì così miracoloſa , che non

eccettuo m'uflo di quel/z' caſi dalla Poſſibilità di curarſ.

Quindi è, che mi ſara permeſſo di dedurne ,che i buo-~'

ni effetti dell’ elettricità nel rimuovere s`1 fatte ostruzioni ſono

riuſciti evidenti in pratica agli. accennati Autori :. ma l’ oſſer

vazione del Barone VAN SWIETEN ſu fatta nel témpo, in cui

la ſcienza della elettricità era nella ſua infanzia , e la di lei

applicazione era accompagnata da tale acuto dolore , che la

ſua operazione rendevaſi talmente formidabile , da non am.

metterſi generalmente nella pratica z le cure che furono in

quel tempo prodotte coll’ elettricità , furon fatte con una ſo

la ſcoſſa , la quale ſe mancava di produrre il ſuo effetto; era

molto difficile di obbligare il paziente a riceverla una ſeconda

volta per la ragione della ſenſazione penoſiſſima , che ne ri

ſentiva; e questa io credo eſſere stata la cagione per la quale

que” Signori non ebbero 1’ opportunità d’ oſſervare eſſere i ſuoi

effetti così costanti , come ſono stati colla maniera , con cui

io li ho condotti , la quale è totalmente opposta a qualun

que altro metodo uſato prima , eſſendo eſſa gentile , ed effi

cace ,applicata alla ſede della malattia,e non .all'intera mac

china.

S ‘ Io
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Io ſpero , che non ſi stimerà eſſermi dipartita dalla pro-` -

vincia della Chirurgia col trattare d’ una malattia , la quale

finora è stata ſotto la curadel Medico , quando ſi rifletta ,

che il metodo il quale io propongo per una tal cura è una

operazione fatta dalla mano coll’aſſistenza dello strumento, e

perciò appartenente al Chirurgo (i). Anzi debbo aggiugnefe,

che la `cognizione dell’ anatomia è neceſſaria per dirigere la

cura con comodo, e buono eſito (z). ' '

Le molte malattie Chirurgiche che hanno la di loro ori

gine dalla ſuppreſſion'e de’mestrui , e le molte che per eſſa

ſono aggravare , m’ induſſero la prima volta alla prova di

tentare la loro guarigione con questa potente. forza . L’ even

to, che v’ incontrai , mi determinò a conſiderare questa ma

teria più attentamente , e dagli eſperimenti che io feci con

quella neceſſaria attenzione ricercata per un tal fine, naſcono

le preſenti conſiderazioni su d’ una tale malattia.

L’interrompimento del fluſſo mestruo deve eſſer conſide

rato come proveniente da due differenti cagioni = la prima io

la denominerò, ſeguendo un celebre Autore, Rita-azione, e la

ſeconda supprçffío”e de’ mestrui i '

La prima è quando eſſi non cominciano a. ſcorrere in

quel periodo della vita , nel quale eſſi dovrebbero aſpettarſ 5

e la ſeconda , quando eſſi fatto il loro corſo per un dato

tempo , ceſſano per altre cagioni , in fuori del concepimento ,

per ritornare poi al loro uſuale, ed ordinario. ſistema.

La ritenzione de’ mestrui non deve conſiderarſi prettamen

te come malattia , quando eſſi non ſcorrono in quel periodo'

nel quale ſono ſopravvenuti all’ altre ragazze , perchè il pe

riodo

(1)' E!? vero Chirurgia ea pars .ÌiÎedÎC':ÌM~ , que manu tura': :. c/Ì J'Jedí

:imc pars' ,‘ qua: dare: , quomodo mammm imprìmis, atque in/Ìrumenzomm , íma

O' medítamentomm extemorum adjumento mar/;i -vel rumudi [int, -vel aver-rendi.

Ci.:Lso lib. r. Prafat. p. ur., item lib. VII. in princ. Prafat. L'Autore.

(2) Con ciò non credo, che voglia il Sig. BlRCH far intendere, che

appartenga questa operazione al Chirurgo , come ſe e li ſolo foſſe al fatto

elle più fine cognizioni anatomiche; giacchè ſi ſa, dine ogni minimo no

stro .Medicoè nell' anatomia ratica vei-ſatiſiimo , e ſarebbe un offendere i

dotti Medici Ingleſi, ſe non upponeſſlmo dr loro altrettanto.
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riodo è tanto vario in differenti giovinette , che non ſi può

aſſegnare preciſo tempo come proprio a qucl ſeſſo in generale.

I differenti climi ſanno molto variare in un tal particolare.

In Inghilterra eſſi generalmente appariſcono in circa ai tredeci’,

o quattordici anni, in alcune molto più prima, in altre fino'

al ſediceſimo anno , e ſpeſſo allora ſenza cagionar ad eſſe

alcuna malattia . E’ {lato avvertito da’ Medici , che quando

questo ſcarico appariſce nell’ctà propria , e ſenza alcun parti

colare incomodo , ſi vede un ſubitaneo avanzamento della

statura, talmente che in pochi meſi il corpo è creſciuto tanto,

quanto egli aveva fatto prima nello ſpazio di uno , o due

anni. La ritenzione perciò non deve eſſere conſiderata come

malattia , anche quando in circa quel tempo in cui ſi aſpet

cava l' apparizione de’ mestruì , alcune malattie naſceſſero , le

quali potrebbero attribuirſi a quella ritenzione ; eſſendovene

anche di quelle , come noi ſappiamo dall’ eſperienza , che

quando avvengono in quel periodo, ſono rimoſſe dallo ſcolo

de’meſirui . l ſîgni che dinotano la prima apparizione dello

ſcolo mestruo , ono il gonfiore delle mammelle , .un peſo

nella. testa, una laſſezza, un. dolore ſul dorſo, o circa i lom

bj, lo sbadigliare , ed una distenſione del corpo , un roſſore

nelle gote, che va , e viene , ed alcune volte eſſe ſoffrono

una nauſea con deſiderio di vomitare . In alcune i muſcoli,

cd i tendini del collo diventano teſi e rigidi, ed altre ſi la

gnano di dolore di testa.

a Questi ſintomi ſvaniſcono nello ſcarico de’ mestrui , il

quale continua più lungo , o più breve tempo in differenti

donne. In alcune termina dopo tre, o quattro giorni, in al

tre dura quaſi una ſettimana. Si stima naturale, quando egli

per gradi cola , e ſeguita a ſcorrere ſenza interrompimento

finche ceſſa interamente . Speſſo avviene che i mestrui ſcor

rono due, o tre giorni ,Hindi ſi arrestano, e di nuovo ritor

nano 5 tali donne nulladimeno ſono ſoggette, durante l’inter

ruzione , ad avere il ritorno di tutti i ſintomi, i. quaii ſono

fiati ſoliti precedere lo ſcolo de’ loro mestrui , particolarmente

il dolore di testa , una molesta rigidezza nel collo, la quale

S 2. dura
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dura fintanto che incomincia di nuovo a ſcorrere il ſangue

dall' utero (I) .

Gl’incomodi iquali dimostrano la ritenzione de’mestrui,

ſono una lentezza , ed un frequente ſenſo di laſſezza, e de

bolezza, con varj ſintomi d’i.ndigestione , ed alcune volte un

deſiderio di mangiare alcune coſe non ſolite. Nell’isteſſo tem

po il volto perde il ſuo vivace colorito , diventa pallido , e

ſpeſſo gialliccio, tutto l’ intero corpo diviene ſcolorito, e flac

cido , i piedi, ed alle volte una gran parte deila macchina

ſono affetti da un gonfiore edematoſo , il reſpiro è affannoſo

per qualunque celere, o laborioſo moto del corpo, il cuore è

ſoggetto al palpito , ed' alla ſincope: alcune volte ſopravvie

ne il dolore di testa, ma più ſpeſſo un dolorenel dorſo , ne’

lembi, e nelle coſce.

Questi ſintomi ailorch‘e ſono nel più alto grado , consti

tuiſcono la Cloro/z', o l’Itterizia , che difficilmente va ſeparata

dalla ritenzione de’ mestrui; e come questi ſintomi ſanno ve

dere una manifesta eſistenza d’ una conſiderevole laſſezza , e

flaccidezza dell’intera- macchina, perciò ci fa giudicare che la

ritenzione de’mestrui , la quale li accompagna, naſce dal'la de

bole azione de’ vaſi dell’ utero inſufficiente a ſuperare la rigi

dezza dell’ estremità delle arterie uterine, le quali non ſpinge

no il ſangue alle loro estremità con quella forza bastante ad

aprirle , e verſare il ſangue da eſſe.

Egli è difficile a ſpiegarſi , come accade, che in un cer

to tempo della vita avvenga una flaccidezza dell’ intera mac

china nelle giovinette , le quali non ſono affette naturalmen

te cla-una tale debolezza , o laſſ'ezza , e di cui poco tempo

prima non' ne hanno dato indizio . Alcune molto ingegnoſe‘

congetture su di questo ſoggetto ſono -state 'ultimamente pub

blicatez ma non `e- conveniente, o neceſſario che io dia il mio

parere su di' eſſe.

Non tralaſcio di riferire un' altra cagione della 'riten~

zione de’ mestrui , la quale ſuole alcune volte avvenire;

interi-5

i ' (i) Vedi GALENO lib. 6. rap..3.
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intendo dire una preternaturale conformazione delle parti,

perchè la natura varia alcune volte dal ſuo costumato modo

nella construzione di questi organi, come anche in ciaſcheduna

altra opera ſua- . Questi eſempi nulladimeno non ſono molto

frequenti; ma quando accadono, vi ſr ricerca l’ aſſistenza d’ un

diligente Chirurgo per rimediarvi , la quale aſſistenza non ſi

deve differire a lungo , perchè quando la ritenzione de’ me

strui avviene per tali cagioni , la natura alcune volte apre i

più ſorprendenti paſſaggi , e l’uſcite non comuni per il ſuo

ſollievo (I) . i ~-~**"j" ' ~

Eſſendo profiimo a conſiderare le cagioni della ſoppreſ

ſione de’ mestrui , in eſſe tratterò del metodo curativo', il qua

le eſſendo qua-ſi Pistelli) in tutti e due i e‘aſi ,' così io lo

trasferiſce dopo di aver parlato di questa ſeconda affezione.

La' ſuppreffione de’ mestrui accade- ſoltanto dopochè il

fluſſo è stato per qualche tempo regolarmente stabilito, e quando

l’interrompimento non può eſſere attribuito alle cagioni della ri

tenzione, ma biſogna attribuirlo a qualche reſistenza degli estro

'mi vaſi dell' utero , come per eſempio il freddo , il timore ,

ed altre cagioni , che poſſono produrre un costringimento de’

vaſi estremi, ſpeſſo ſono le cagioni della ſuppreſſione . Alcuni

Medici hanno ſupposto un lentore d‘e’ fluidi', 'rl quale cagiona

l'a reſistenza ; ma ciò ſi è stimato- puramente ipotetico ſenza

una convenevole evidenza d'el fatto, i`l quale per altri riguar~.

di. è creduto improbabile .

Vi ſono forſe alcuni caſi di ſuppreſſione, i quali ſembra

no dipendere da una debolezza generale`~della macchina , e

'conſeguentemente de’ vaſi dell' utero 5 .ma in tali caſi la ſup

preſſione ſempre appar‘iiìe come ſintomatica delle altre affezio

nî, e perciò biſogna ſia trattata come quel-le .

- ~ I cali

(i.) BOERHAAVE .lpbon'ſm. feÃLMccLxxxVr- Il ſangue in tal modo

accumulato frequentemente ſi apre l più’ſorprendenti paſiäggi , conſiderati

eneralmente come non comuni per 1 mesttm; poichè eſſo è stato da‘Me

ici oſſervato farſi la via per gli occhi , l’orecchie , le narici, le gengive ,.

le laudole ſalivari ,. l’ eſofago , l’ intestina , la veſcica , le mammelle , la

pel e, ed a traverſo le particolari ferite ;ed ul'ccri'. L'èám~ore‘' . ~
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. I caſi idiopatici di ſuppreſſione ſono accompagnati con

vai'j ſintomi, o malattie in differenti parti del corpo, prodot-

te ſpeſſlſſuno dal ſangue,il quale in vece di paſſare per .l’utc

ro ſi traſporta più copioſamente in altre parti , e ſpeſſiſſimo

con tal forza che produce l’ emorragia : quindi ſ1 è .veduto

uſcire dalle narici, da’ polmoni , dallo stomaco ec. in ſeguela

della ſuppreſſlone de’ mestrui .. Oltre di ciò vi ſono comune

mente iſmtomi dell’iſteriſmo, e dell’affezioñì di stomaco pro'.

dotti dall’isteíſa cagione, e ſpeſſo i dolori eolici con stitichez

za di ventre. ' ›

Nel trattare la cura della ritenzione , o ſuppreſiione , io

non intendo traſcurare 1’ aſſistenza della Medicina. Propongo

la ſcoſſa elettrica da uſarli ſoltanto per togliere un ſinto

ma, il quale credo ſia il principale 5 cioè pei; levare lo ſpa

ſmo dall’ estremità de’ vaſi dell’ utero , e determinare il ſangue

in quelli vaſi con accelerare per eſſi la circolazione ; effetto

che è stato da gran tempo deſiderato , ma che giammai ſi è

potuto per altri mezzi con ſicurtà ottenere .

La' flaçcjdçga dell’ intera macchina , e ‘la debole azione

de' Vaſi dell’ utero poſſono eſſere conſiderate come le più fre

quenti cagioni della ſuppreſſlone de’ mestrui , le quali debbon

curarſi con restituire il tuono alla macchina in generale , ed

eccitare particolarmente l’ azione de’ vaſi uterinì . Nel princi

pio. della malattia il tuono dell’intero corpo ſi può ristabilire

coll’ eſercizio , con i bagni freddi, e coll’uſo de’ calibeati , ed

altre medicine proprie .

.. L’ azione de’ vaſi dell’ utero deve eccitarſi con determi~

nare il ſangue in eſſi per l’aorta deſcendente , dandogli una

particolare accelerazione . Si è proposto di ottenere ciò con

purgare , ed altre medicine , con l’ eſercizio del cammi

nare , con le frizioni , con le bagnature calde nell’estremità

inferiori, e con la' compreflione de’ Vaſi iliaci. Se alcuno, o

tutti questi mezzi hanno avuto il fine deſiderato , i0 lo la

ſcio all'eſperienza de’Medìci. Icaſi i quali ſono stati mandati

a me per curarli, in cui i deſcritti rimedj erano stati ineffica

ci , e la ſincera confeſſione degli Autori, mi hanno indotto

‘ a ſup
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a ſupporre che Cſſl non ſono stati diffelícé rìtiſciìa:. Per ciò:

confermare rapporterò una citazione che ho preſa dal D0:

tor CULLEN per provare ,- che la' ſcorſa~ elettrica. è il più fa;

cile mezzo er eccitare l’ azione de* vaſi 'in fialí’ivo lia arte'
P . .. .q g P

del corpo , ed allora 'poi da’ caſi'ffi'che~aggiùgnerò , laſcio

a tutti il giudicare ſe per eſſa ſi è conſeguito questo tale
evento. '‘ ` ſi" " .

Il Dottor CULLl.;N con efficacia' 'propone ſiil rimuovere il

còstringimento degli estremi vaſi dell’utel'o , come la prima'

indicazione della cura ne’caſi di ſuppreffionezue per conſeguire

un tal fine egli dice, che il pdncW’fñ‘nE~Zìò è i1 bagno caldo

applicato alla regione‘ dell' utero . Questo nulládímeno , continua'

egli , non ſèmp're ſùole riuſcire , ed i0 ”0/2 ſZzp‘rei altro-rimedio

adattato ad una tale indicazione :- oltre a ció noi non abbiamo

mezzi Per rimuove-'*e il cq/Iríngímemo con diminuire , ma quelli

ſolamente di ava/:zare I' azione", e llaforza de’ vaſi ' dell’ utero ,

Per il di cui mezzo ſi taglie la 'reſistenza. , 'e la coarmzíone delle

di Ior'o èstremità . Da ciò ſi rileva di doverſi impiegare gl’r’ímédj nel caſò dalla ſùpprçffio/ze , éfie ſono [lati Pre cn'm' i” que/Ii

della ritenzione.- i zom'ci flullàdim'cho; ëd i bag/zz' [Lidi ſèmbrdno

effire ”ze/zo propriamente adatpzatí /zé’ caſi fizppreffiorze ,‘ e mi

‘fiv/1d i” ogni tempo' ſèmbrati di dubbio eve/2x07 '

Speſſo accade ne’ caſi di ſuppreſſlone , che quantunque i

mestrui non ſcorrano ne’ loro uſuali t'cmpì.;1 avvengono alcune

volte in quelli tali tempi c'erti‘ legni di uno sſorzo,che pare ne

voglia produrre lo ſcolo . Il fluſſo bianco ho oſſervato eſſere

in quel tempo particolarmente avanzato ,. ed eſſere stato pro

dotto dalla ſcoſſa elettrica prima dcllo ſcolo de’ meſlrui; per~~

ciò i rimedj che ſi adoperano per rimuovere qué' tali ostacoli,

dovrebbero uſarli in quel tempo , in cui vi concorre l’ intera

natura ; ed lo poſſo aſſicurare , che con fare‘ attenzione alle

particolari circostanze de’ caſi. .e con la pratica applicazione

della ſcoſſa elettrìcat "Knife 'mancato in qualunque caſo di

ristabilire lo ſcolo 'ñáturálſèíjſlèljcuñíflcaſi che ſono 'stati pſottola.
mia direzione; 'furono 'siÎÎiízîrìÎc‘ola'rìQ che io nonlebbí:ſia. tra:.

tenere colla ſperanza i‘ 'n'íie‘i’ pi1íſermi : ma comeſi un moderno

` ` ` ‘ Auto
.u~.~~ 3

' l
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Autore ha detto trattando della conſunzione, che la dubbiezza

di quelli che coltivano lo studio della Medicina mai ſoffre ,

che la ſperanza ſia totalmente estinta , perchè 1’ estinzione

della ſperanza è 1’ estinzione dell’ intrapreſa, io mi determinati

di tentare il di loro ſollievo , e la cura mostrò evidentemen

te la verità della ſua maſſima.

La forza della ſcoſſa elettrica è differente ſecondo il

meccaniſmo della macchina , e dell’ altre parti dell’ apparato;

e fino a tanto che queste materie non ſiano trattate minu

tamente , ſarà impoſſibile dare alcuna deſcrizione della forza

colla quale dovrebbe eſſere applicata ; ed anche allora per

verità vi ſarà- una zvarietà nelle ſenſazioni de’ differenti pa

zienti, in modo che la di lei forza biſogna ſia regolata ſecon

do le di loro ſenſazioni, e perciò con difficoltà può ridurſi a

regola. Io ſon ſicuro, che ella è stata finora uſata con molta

violenza, e quelli che hanno avuto il coraggio, e la curioſità

di ſentirla , ne hanno data una vera , e si orribile deſcrizio

ne , che quaſi ogni nuovo paziente , a cui è stata applicata ,

aſpettando l' isteſſa ſenſazione , `è stato agitato dal timore di

ciò ch’ egli doveva ſoffrire. Vi e alle volte una certa ſoddisfa

zione in aſcoltare dopo la di loro confeſſione , che la ſcoſſa

era meno diſpiacevole di quello che eſſi ſi avevano ſupposto;

e forſe èneceſſario che ſia così , perchè biſogna che ſian ri

petute dopo la prima applicazione .

La relazione di molti caſi ne’quali le ſemplici ſuppreſſio

ni di certa durata, ſenza alcuno rimarchevole ſintoma, furono

tolte , vale poco per stabilire la ſuperiorità di questo rime

dio'. Perciò tralaſcio la varietà de’ caſi che ho cura-ti , e mi

riduco a pochi caſi particolari , in cui le circostanze furono

di tal natura , che rendevano la forza de’ medicamenti ineffica

ce; ma dove le ſcoſſe elettriche fuori d’ ogni aſpettativa tol

ſero l’ incaglio in una maniera aſſai più efficace . I0 nondi

meno aggiungo come una nota generale, che quando la ſup
\

preſſionee stata di certa durata , 0 quando è stata ſoltanto

una interruzione prodotta dal freddo ,o da altro accidente, il

fluſſo è stato restituito nel ſuo ordinario periodo da poche, _e

' gen
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gentili ſcoſſe , e tutti i ſintomi dalla ſua mancanza prodotti,

ſi ſono tolti col ſuo ritorno . ~

~.~‘- “ . CjA'so l. 1.:.;

.A ` ì i . ~..` ñ ' 3

- Una Dama '~ iovinetta constituita in una molto buona ſa;

lute›,".alla quale i mestrui erano incominciati nel decimo quar'ñ

to anno, .e ſenza. incomodo alcuno erano regolarmente conti

nuatiz. ogni xmeſe, preſe del freddo per aver camminato in una

giornata ventoſa , ed in un tempo ad eſſa improprio: i ſuoi
mestrui-immantenente ſi arrestarono; ma come non gli ſeſigui

alcuno ſenſibile incomodo , così non diſſe un tale aecidenteî

ad alcuno della- ſua famiglia . La ſua madre pertanto, che

su di eſſa era molto attenta , oſſervandola alcun tempo dopo

incomodata , e ricercando de’ ſuoi incomodi , ne‘ ſcoprì' la

cagione . Eſſa ſu posta ſotto la direzione dello Speziale della

famiglia, il quale gli diede de’medicamenti proprj , e non tra

ſcurò di farle tirar ſangue : con queste diligenze egli alleviò

i. ſintomi, ma 'non pote produrre il ritorno dello ſcolo . Tro

vandoſi il ſuo stomacoimalmenato da' rimedj , eſſa li laſciò ,

ed andò in campagna in luogo di mare- durante l’està .

Nel ſuo ritorno in Città nell’ ultimo di Dicembre , io ebbi

deſiderio di vederla . Erano allora più di dieci meſi che non

aveva avuti i ſuoi mestrui , ed era diventata magra, e pallida,

e ſoggetta a costipazioni, ma non .aveva perduto il ſuo ſpiri

to, l’appetito, ed il ripoſo (I). I0 principiai , iſolandola, a ti

rare delle ſcintille dal di-lei stomaco, e da’ſuoi piedi, e do.

po‘pochi giorni paſſai alle.- gentili ſcoſſe dalle mani , e dalle

vertebre del collo fino a’ piedi, creſcendole da giorno in gior.

no fino alla fine de’ primi quindici giorni; ma inpquel'tetn~ `

po mi accorſi che questa mia curaupon produceva in eſſa al~.

“ cuna

 

(l) La Signora , della quale ho parlato nella pag. 4; dell'Iflorìmddl’

Elettricità Medica, era divenuta clorotica'; e talmente indebolita eraſi la

forza del ſuo stomaco , che a stento prendeva poco alimento , e poco

ancora dormiva . I primi effetti , che produſſe l’ elettricità , e che mi

fecero ſperar bene , ed incoraggiarono a continuò: ,ìéfuronò l'aumento

dell’appetlto, ed il ritorno del ſonno. ~ - ~ a

‘ v‘Ì'
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cuna alterazione . Da ciò io conchiuſi, che come l’ incagiio

eraſi probabilmente formato ſoltanto ne’ vaſi dell’ utero ,` le

ſcoſſe ſarebbero paſſate. ſenza confinarſi nella direzione di que’

Naſi. Perciò ſituai i miei direttori in maniera tale, che condu

cevano la materia elettrica. a .traverſo qualunque parte dell’

utero , ed avendo per due giorni continuato questo metodo ,

nel 'terzo ebbi un’ imbaſciata , che mi avvisò del kſucce‘ſſo che

ſi aſpettava z un dolce e libero ſcarico ſi produſſe , -e confi

nuò ~ſenza'interruzione il ſuo proprio tempo .z Ho avuto il pia

cere di .vedere questa giovine Dama che ha dopo continuato

.ad eſſere perfettamente regolare , ed 'è ſorprendentemente

avanzata in fiato-ra dopo che fu ristabilita in ſalute (I) .

C A s o II.

’ , , o

In ſeguela` 'dell’ evento prodotto dall’ elettricità nel' pri-mo

caſo, 'mifu mandata un-a‘Giovine mar'itaca,- la quale era sta

m- travagliata dalîa ſuppreffione de’ mestruì per più di quattro

meſi. Era eſſa di abito ſorte, pieno , e pletorico , ed era af

fatto libera da ſoſpetto di gravidanza : ſi lagnava alle volte

di violenti dolori di stomaco , e del dorſo , ed alcuni giorni

.prima era ſtata ineomodata da. una diarrea. Iſuoi timori per

la ſcoſſa elettrica- eran grandi , e‘d acciò ſi levaſſe ogni pre'~

giudizio per' questo timore , io la tr'attai molto gentilmente

nel primo giorno,- ma bastante ad alleviare per allora gl’ in

comodi , di cui .ſi lagnava . ~ - ` .

Nel ſeguente giorno eſſa fu più-libera da' dolori , mal

'diarrea era incomodiſſima. I-o allora paſſai alle ſcoſſe più for

'ti, ma moderate a traverſo la regione della pelvi 5 e volli

ehe ritornando in caſa ſi mandaſſe a chiamare lo Speziale per

conſigliano con ~lui circa la diarrea . Ma prima che eſſa giu

T u . 1'' gneſſe

(i) Si deve oſſervare , che in questo caſo mentre le ſcoſſe paſſarono

eneralmente, cioè da una estremità del corpo all'altra, eſſe non produſ

ſero un effetto particolare su l’ incailio della parte interna , ma ſembrava:

no agire ſoltanto , e ſenza alcun uono , o cattivo effetto su de' muſcoli

esterni ~ ma ſubito che la forza dell’ elettricità ſu diretta, e confinata ne’

vaſi delÎ‘utei‘o , l’ effetto ſegui celere, e ſalutare. L'Autore .
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gneſſe alla ſua caſa i mestrui finirono abbondantemente , e

da quel momento la diarrea ceſsò , i ſuoi parimenti ſubito

ſvanirono , ed eſſa poi ſu gravida , 'e portò la gravidanza

per tutto il tempo con felicità (1).

Caso Ill.

Una' Giovine't'ta di ventidue anni volle il mio conſiglio

per un tumore , che ſoſſriva in una coſcia, in ſeguito d’ua

ſinistro accidente ſoppravvenutole due anni avanti . ›Il di lei

caſo era accompagnato da molti complicati 'ſin`tomi,e tra eſií

la ſuppreſſione de’ mestrui, che era ſette meſi durata. Io ore..

dei bene di rilevarla prima da questo ſintoma' ſie foſſe fiato

poſſibile , ed indi paſſare all’ operazione neceſſaria per il tu~

more . ì

` -Per tre giorni ſucceſſivi io gli diodi .alcune .ſcoſſe a tra.:

verſo la regione della pelvi , enel quarto eſſa ſu attaccata

da un violento dolore di fianco, che svanì con dare le ſcoll

ſe in quella parte . Circa tre ore dopo il dolore ritornò : io

**e .T z ` ſui

 

(i) Dalla cautela, che io uſai in dare le ſcoſſe gentiliſiimamente nel

primo giorno appariſce , che ll ritorno de’ mestrui non deve attribuirſi al

ſubitaneo ſ avento , o ad alcuna afſezione della mente , che la novità del

metodo dela cura le aveſſe prodotta . Ma al contrario è chiaro , che il

fluido elettrico paſſando con la dovuta forza a traverſo i vaſi oflrutti, ne‘l

ſecondo giorno avanzò tanto la velocità della circolazione , che rimoſſe

il coſh'ingimento dell' estremità de' vaſi uterini. E‘ evidente ancora , che

la diarrea, la quale io aveva ſuppoflo doverſi attribuire ad un' altra cagio

ne , era ſoltanto uno sforzo della natura per alleviarſi da alcuna parte di

ciò che l’aggravava, perchè nell' istante in cui i mestrui incominciarono a

ſcorrere, uesto ſintoma ſcomparve. Un tal ſintoma fu notato da IPPocRA

TE, che eve ſeguire la ſuppreffione de’ mestrui: Quìbuſdam *venta-i: ſub-iu

c'iìone: dimm.: . '

Lo stato nuziale è stato creduto da alcuni Medici di ſomma ríputg.

zione , che ſia tanto favorevole a. questa malattia , che è stato da eſſi com

mendato ; 'da questo caſo nulladimeno apparirà, che non ha maggior cer

tez'za di quella, che hanno i medicamenti.

E' neceſſaria una certa cognizione per 'distinguere 'i caſi di avidanza

da quelli di malattia . Perciò la forza del fluido elettrico non eve eſſere

uſata nella cura delle malattie ſenza eſſere unita con lacogflizror1edell’eco

nomia animale , poichè molti mali poſſono ”marti per i’improprio ma

neggio di un tale fluido attivo. L'Autore.
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` fui mandato a chiamare , ripetei le ſcoſſe , ed il dolore ſvani

di nuovo . La viſitai ſei ore dopo , quando il dolore l’ inco

minciava di nuovo ad attaccare il fianco: le diedi una ſcoſſa

più forte, che le tolſe il dolore, e dormi bene tutta l’ intera

notte . Il ſeguente' giorno che era il quinto, i mestrui com

parvero, e ſcorſero gentilmente per tre giorni; ma eeſſando‘, il

dolore di fianco ritornò , e fu così violento che fui mandato

.a` chiamare di fretta . Quando vi giunſi la ritrovai in’ gran

de abbandono z .ma eſſendomi informato della cagione , cen

cai ;di far la prova dell’ elettricità un' altra volta ancora , a

cui .eſſa prontamente conſenti, perchè ne aveva' eſperimentato

prima l’ istantaneo ſollievo . Nell’ applicazione di questa ſcoſſa

.il dolore ceſsò, e poco tempo dopo ſopravvenne lo ſcolo , e

.continuò due giorni . lo la viſitai per diverſe ſettimane dopo

il primo accidente , ed ebbi il piacere di ritrovarla guarita

.da tutti i ſuoi incomodi (I). ` ‘

CAso IV.

l

. A’ ro Febbrajo 1779 una Giovinetta di anni 22 venne

da me per eſſere elettrizzata per un dolore di fianco, che da

'alcuni meſi l' aveva malmenata ', ſenza potere avere alcuno

alleviamento .

Eſſa mi riferr tra 1’ altre coſe una particolariſſima circo

stanza. Diceva che da quel tempo in cui la prima volta ave

va incominciato a mestruare , 1 mestrui ſcorſero regolarmente

per il loro canale naturale , ma dal terzo meſe in poi eſſi

erano

. (i) Appariſce da questo caſo, quanto il pratico dell'elettricità dovreb

be eſſere attento a’ſintomi che ſi manifestano ,a cui deve dirigere l’ appli

.cazione di quel fluido. Uri novizio nell’arteforſe ſi farebbe ſpaventato de

.gliaccidenti occorſi; ma l’eſperienza mi ha inſegnato di aſpettare de' ſinto

.mi particolari dalla rivoluzione, che la ſcoſſa elettrica deve produrre nell'

intera macchina. La reſistenza de’vaſi dell'utero potrebbe eſſere tanto gran

de , che non cede a' primi sforzi , e la parte più debole potrebbe perciò

ſoffrire degl’ incomodi ., ma io ho conoſciuto da' ripetuti eſperimenti, che

que’ dolori-l’averebbero laſciata nell' applicare la ſcoſſa diretta a' vaſi ostrut

îináe che il deſiderato fine fi ſarebbe prodotto con la costante perſeveranza.

ma” ..
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'erano stati vomitati dallo' stomaco, il quale ‘ in quel tale tem

po era affetto da dolore , ed incomodo . ' ~

~- Quando eſſa mi riferiva ciò , era paſſata una ſetti-mana,

da 'che il ſangue eraſi ſcaricato dallo stomaco . Io. fui* perciò

deſideroſo di provareſe. la ſcoſſa .elettrica aveſſe la' facoltà di

‘mutare un tal corſo -, ed a questo fine le diedi alcune ſcoſſe

dallo stomaco a’ piedi , ed all’ oſſo del pube , continuandole

ogni giorno . .

A’ 23 Febórajo eſſa mi diſſe che imestrui erano comparſi

nel loro canale naturale; ma nel ſeguente giorno ſi arrestaro

.no,e ſu attaccata da un dolore di fianco,e del dorſo. Que

sti ſi tolſero colle gentili ſcoſſe , ed i mestrui ſopravvennerd .

Ne’ quattro giorni ſuſſeguenti ſi ſuppreſſero , e di nuovo flui

rono dopo eſſerſi elettrizzata .

A’ I 8 , e nel ſeguente giorno eſſa traſcurò di venire da me.

A’ I9 una picciola quantità ne ſcaricò` dallo stomaco, il

quale ſu molto incomodata per tutto quel giorno . Io allora

accrebbi Ia forza delle ſcoſſe, paſſandole a traverſo lo stomaco

fino all’ oſſo del pube , ed a' piedi.

Da questo tempo i mestrui ſcapparono in più grande abbon~`

 

i .danza che .prima,ſenza intermiſſione perſilo'ſpazio di tre gior..

ni, dopo de’quali ceſſarono,ed il dolore di fianco per il qua

le eſſa s’ induſſe a venire da me restò all’ intutto curato , nè

mai più ritornò .

Dopo quattro meſi in circa eſſa mi mandò a chiama:

re, come io gli aveva detto , e mi raccontò , che da quel

tempo in cui io l’ aveva veduta , eſſa aveva goduta perfetta

ſalute 3 e fin dall’ ultima volta in cui era stata ammalata ,

che ſu il tempo nel quale lo ſcarico ſi attendeva dallo sto-

maco , eſſo era ſcappato per la via naturale , e ſeguitava il

ſuo tempo regolare ſenza alcuna interruzione (1).

`

CAso

‘ (1) me pare che questo caſo provi che la forza dell'elettricità .ſia

di molto.rnnarchevole. Egli è curio o vedere come la natura maravigho

ſamente‘ impiega ſe steſſa a rimediare quelli naturali ſcherzi, i quali nella

multiplicità delle ſue opere eſſa forma alcune volte . Noi dovremmo eſſe

re
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C A s o ſi

Sara BURMAN' era ammalata ne‘ll’ Oſpedale di 5. Tom

maſò , ſotto la cura del Dottor REYNÒLDS . Eſſa aveva.ſoffer-~

to una ſuppreſſione de’mestrui per più di nove meſ . Le ſue

gambe eran gonfie oltremodo , e per tal fine era ínabilitata

a fare qualche eſercizio , ed aveva molti altri travagli ed in

comodi .in conſeguenza della ſua malattia. [tentativi delDot

tore per togliere con medicamenti quella tale ſuppneſſlone, fu

rono di neſſuna efficacia per lo ſpazio di quattro meſi chè

eſſa era stata nell' Oſpedale ſotto la di lui direzione g perciò

egli deſiderò di tentare gli effetti dell’ elettricità , ed ebbe la

bontà di ſottometterla alla mia cura.

- Eſſa era di anni 27, di una‘forte costituzione, pletorica,

e' naturalmente ſana , ed aveva avuto un ragazzo . Mai era.

stata ſoggetta ad abbondanti fluſſi , perchè lavorava in

campagna ', 'ed era' di un abito di corpo molto ſoggetto alla.

stitichezza . _ .

/ ' ` .L … - Agli
;gg'»U ‘ ~

re più ſorpreſi della ſua; eſattezza , che delle ſue picc'ole deviazioni, quanñ.

do ci rarnmentiamo la varietà. delle produzioni , a.cui eſsa è perpetuamen

te impiegata, È‘ie'pene che ad eſsa costano per rimediare a queste piccole

inavvertenze . Sono queste tali coſe.frequenti ſoggetti di ammirazione per

coloro, i quali ſono curioſi d’mvestrgarele ſue opere .

I0 ſono imbaraz'zato a render ragione .delle ſingolarità del preſente

caſo. Ma perchè io'aveva' oſſervato in tutti i caſi della ſuppreſſion'e de'

mestrui , che le forze dell'economia animale eran íempre pronte a favori

re qualunque sforzo per produrre lo ſcolo al naturale ,. così i0 fui indotto

a ſupporre , che anche m questo rimarchevole eſempio poteva mutare il

corſo dal canale non naturale . L' evento riuſcito favorevole alla mia opi

nione è a parer mio una prova convincentiſſima della forza,che ha l'elet

tricità ſull' economia animale . ~ /

Nel preſente caſo io devo notare , che .vr furono diverſi svantaggi,

che accompagnarono l'operazione della macchina elettrica . La donna do

veva fare un lungo cammino per venire da me ogni giorno, ed andarſene.

La stagione era freſca, e piovoſa; ed a queste circostanze io attribuiſce le

giornaliere intermiſſioni, che ebbero i ‘ſuoi fcoli. Se eſſa foſſe stata in cir

costanze di avere ualunque aſſistenza m ſua caſa , e che io aveſſi potuto

con comodo viſitariia mattina, e ſera , probabilmente non avrebbe avuto

affatto neſſuna di uelle intermiſſìoni , e la cura ſarebbe più facilmente

riuſcita ,' ma le ifficolrà che l’accompagnarono, fervono ſolamente per

creſcere la- riputazione piuttoſto` de’ mezzi, i quali ne produſſe” l’mtento.

Baſato”.

\
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Agli I 1 d’ApriIe incominciai ad elettrizzarla la prima'vol

ta con moderate ſcoſſe a. 'traverſoda pelvi , fino a’piedi. ‘Eſſa

ſentì alcuni palpiti, e dolori verſo la parte inferiore del ſuo
ventre , e delle ſue coſce. tre ore doſipo , e la notte ſu molto

incomodata dal dolore di testa . ~.hz .

A’ r2, I3 , e I4 ripetei le ſcoſſe dellmsteſſà maniera: i

dolori laſciarono la testa, e ſe ne paſſarono allo stomaco, ed

 

.alla regione della pelvi; ma furono di molto allevìati alcune

ore dopo d’eſſerſi elettrizzata. 2

A' I3 l’elettrizzai come prima-,edìnqudla notte una Pic

cola apparenza di fluſſo meſtruo ſi oſſervò , che durò per tre ore.

A’ 16 continuai a dare le ſcoſſe per l’isteſſa direzione: lo

ſcolo zo minuti dopo comparve in buona quantità, ſcorſe per un’

ora, ed indi ceſsò. I dolori la laſciarono nel ritorno de’ mestrui.

A’ 17 ripetendo l’isteſſo,i mestrui cornparvero a capo di

pochi minuti, continuarono più di due ore , indi ceſſarono .

A’ 18 , e I9 dalle ſcoſſe non ſeguì alcuno ſcolo. Diſſi al

Dottore che mi pareva conveniente, che continuaſſe l’lnferma

 

i ſuoi medicamenti per tenere il corpo obbediente, tralaſciando le

ſcoſſe elettriche fintantoche ſi approſſrmaſſe il ſeguente periodo.

Pochi giorni dopo eſſa laſciò l’ Oſpedale , ed andò a

ſervire nel Sufflflk-streer , in dove era principalmente impie

gata a cucire. A’; di Maggio la ma‘ndai a chiamare, e tro

vai le ſue gambe molto gonfie , ed eccedentemente doloroſe .

Eſſa era aſſai stitica , avendo per alcuni giorni laſciatii me

dicamenti: il dolore di testa era violento ,l’urine erano ſcarſe,

e l’ intero corpo gonfio. Incominciai di nuovo ad elettrizzarla,

e gli feci immediatamente pigliareiuna bevanda purgante . Il

ſeguente. giorno paſsò alquanto meglio per lo ſollievo ricevuto

dalla bevanda. . - .~`~.-~ ~ ~

A’ 17 ſi lagnava del gonfiore del ſuo corpo, e della po;

'-co quantità d’ urina che faceva. Come io aveva. oſſervato che

la ſcoſſa elettrica avanzava l’ azione di qualunque parte a

traverſo la quale eſſa era diretta , credei che aveſſe potuto pro

durre qualche buono` effetto con. stimolare i.~rognoni , e per*

ciò la diresti a. .traverlò di efii . La' mia congettura fu giu

\‘. sta,
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sta, imperocchè eſſa fece una gran quantità di urina: in quel

giorno , e ne’dueſuſſeguenti , ed` in conſeguenza il gonfiore

del ventre' diminui . ` . . .' '

a - ' A’~lo.di Maggzbznon fu.elettrizzata: nella ſera ſu molto

incomodata, e piena di .dolorit`ed era in un ſommo abban

dono . Questi'ſintomi `ueil’ undocimo ſparirono tutti dopo eſ

ſerſi elettrizzata. continuò a ristabilirſi fino a’ I4,in cui ſi la

gnò molto d’ un dolore di testa . Diedi alcune ſcoſſe a tra

verſo. di eſſa , le quali istantaneamente la ſollevarono . Nella

ſera eſſa ſi trovò molto`~'meglio di quel che era stata prima .

La ſeguente mattina eſſendo 1 I 5 ſe l’affacciarono alcuni ſegni

di mestruazione. Quando fui da eſſa la trovai in letto, lagnan

doſi d’ffinn- violentiſſrmo dolore di testa. L’ ordinai d’alzarſi , e

che ìcaläſſe iper la ſcala-,V che eſſa' non volle fare, perchè era

molto avvilita eli-ſpirito.; L’elett‘rizzai fortemente ,‘ ed i ſuoi ſpiriti

ſi avanzarono dopo ciaſchuna ſcoſſa , ſicchè la laſciai intera

mente quieta. Durante il resto del giorno lo ſcolo fu oltre al

ſolito abbondante , fu perfettamente libera dal dolore, e nella

notte il gonfiore. delle gambe diminuì di molto. .- .:1.1x -

A' Iffi, ripetei le ſcoſſe, e lo ſcolo continuò ſenza

alcuna intermiſſione , e dopo il terzo giorno che era il ſuo

ordinario periodo, ceſsò.~iO v'ir- r

Durante questi tre~giorni eſſa evacuò in più quantità ,

che non aveva fatto prima z ma dopo ſi trovò piuttosto in-.

debolita , e le ſue gambe divennero di nuovo gonfie . Per

conſiglio del mio amico il Dottor MEKELL , il quale l’ aveva

aſſistita quando eſſa stava nell' Oſpedale , ed era anzioſo di]

vedere .l’ evento , fu poſta ſotto la cura della corteccia ,'

e de’.rímedj calibeati , continuando gentilmente l’ elettricità ìli-~

 

' Tre ſettimane dopo eſſa mestruò fuori d’ ordine , indi laſciò"

tutti i medicamenti , ed ha di poi goduto un perfetto stato::

di .ſalute (I) . . ' ~

CASO”

(i) Questo caſo è un argomento cosi convincente dell'utilità dell'e

lettricità , che renderà il riferire altri caſi meno ſorprendenti interamente ~

inutile, e perciò io ll tralaſcio. d . .,

Egli è da oſſervarſi, che questa mferma ſarebbe stata ſoggetta a quel' 3

la''
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Al 'i cazlzr'inal‘lelofltme di anni I8 fu ricevuta nell’ Oſpedale

di 8..zTorrzzmgſò- a* z‘8zFebbmjo 1779.- con un dilatato , ed

eſulceratoſi labbro x, ;ehe ;ſi ſupponeva .eſſere cancel'oſo ., 'tanto

daìll’apparenzazzdella‘ parte , come da ciò che ſi rilevava dal

raggua'glio 'che eſſa ;diede- 'della ſua madre , la 'quale morì

d’un cancro in Dublino (~-l) nel ſuo quaranteſimo quarto anno,

e labquale maLebbe iqſuoi mestrui regolarmente fin dopo che

fl] Mal'itaca, lo che avvenne nel. 'di ICÎ dÎÒíOttCſilnO anno.

'.39; Paxlandqfun-gìorm col mio amico il 81g. ELS'E ſull’effi

cacìa dell’ elettricità , . ed in particolare della certezza colla

quale io :aveva potuto .produrre il fluſſo meflruo, egli mi mo

firò questa ragazza , e mi naljrò íl caſo , e di più mi “diſſe

che .le labbra della vulva mostravano una ſoſpetta apparenza,

eſſendo disteſe , ed eſulcerate ſimile al ſuo labbro . Aggiun

 

V ſe,
. »n Lv l

la ſupprcfiìone j fintantochè la natura (gli' st t. l b'l ſ f'f'r~` '
lungo un- tal peſo , e forſe ſe ne ſarebbe eſgraîara‘~lta-fllîn lqäaltchî llllçìcgcfràoä

'naturale ,‘ ſe la cura che ſe ne preſe non l' aveſſe prevenuto.

Non ostante l'attenzione, e la vigilanza di un eccellente 'Medì'co , il

toglierle la. ſuppreffione non ſiavrebbe potuto ottenere -con -ì-medicamentì.

Nel 'tempo‘ che ella venne 'ſotto la nua cura, era in ta'l cattivo stato, che

non mi ſupponeva capace a r1levamela.,.nè ſi doveva ſ erare; talmenteche

guaéxdo dopo cinque giorni io racconta; 11 ſucceſſo , egi fu ?inteſo con ſor

re a. - . ' . -
P Il* levare xl'immediato í'ncaglío non era Il perfezionare ſila cura di

questa. íovìne; Eſſa era stata incomodata dal {luſſo bianco , il quale di.

mìnnî'~ oyo'la' oomknrſn rln’meſhnì, ma non 'la laſciò . Durante 1l tempo

in cui non fece‘uſo dell' elettricità, paſsò iù-male. Quando la ſeguirò di

nuovo', mcommc1ò.a nmetterſi , .e la ua íncipiente idropîſia la laſciò .

Dopo 11.; ſecondo ſcarno, buona .parte de'ſuoi princí ali incomodi ſparirono,
ma ala'1 {reſero 11. loro lnqgo, particolarmente il llluſſo bianco -ſu ~con~fide~

revole . `uſo delle medxcme tomche ſu.allora chiaramente indicato ~,' il

loro effetto 'ſu estremamente ſalutare, e l’applicazione dell'elettricità fu r-i

moſſa dalla.pelv1, e .confinata ſoltanto alle gambe -. 'L'evento -della loro

unita operazlone stab1lírono la di lei constituzione su quella ferma baſe di

cu`i la natura l‘ aveva provveduta. L'Autore. ’

(1) Grande , bella,. ricca, e popolata Città dell'Irlanda C ítale della

inedeſima . [n eſſa fanno la loro reſidenza il Vìcerè, ed i Menîflri compoñ

nenti il Parlamento del Regno . E' ſede Arcíveſcovile , ed ha una Uni.

ver-ſità celebre fondata nel 159: dalla Regina ELlSABE'ITA.
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ſe , che credeva ,. che ffl‘aveſſeëme ruato ' ue’ ' ſa
rebbero testati c'órr'etti‘ , petdhë'i qeſſ MW

a questo fine non'xvevano- od` ` effetto::diſſeal DortorerfiAwLmsowërcheu ~affiſi ſarebbe? z

la~ mia direzione ,.' lo egli. …flk`ffiifflè

- A’i4'~Lu [lo mcommciäi ad' .of ;atla- QP › `rigendo le [foſſe a 'traverſo la Bim ,fi e‘ continui!, della

steſſa. maniera ſino a’ edaliòrmſhc‘oMiò a lagna‘i'ſi di

leggieri‘ dol~ori di testa , del dorſo 'a tre ,~. ed alcune

volte. delle coſce . l ſuoi' ſpiriti erano ` to rav-vivai, ſi

trovava più forte, edh‘il ſuo'. labbro dive " ancor~.

che la ſua groſſezza no1‘ſ‘foſſc mimoſa'La.- .s'xuffix ~

A’. IO Luglio le diedi le ſcoſſe' ovunqtmfſſ; ſi lagnava
di dolore , le quali la ſollevarono , ea ruovaidiediìalcu

ne. poche gentili ſcoſſe a traverſo il abbi'o ,`ie' gittai il

fiuido elettrico. nelle ulceri- dentro al labbro :.questo metodo'

ſu. ripetuto ciaſcun giorno . i

  

 

 

  

flèfflo‘mmi ñ . Boviſ

A’ 17 ü`qabbro. @FM-è; alla ſua. gran ezza naturale ,`.

alcune ulceri ſi .final-ono, ma i vaſi linfatici del collo ſi' 'ii-ſi.

f‘iarono. alquanto: io

ſubito ſi` costrinſero ..

L’fapparenza del ſuo. volto

diresti alcune. ſcoſſe. a. traverſo; di' z e.

.[|

fu molto corretta inf'meglio.;

eſſendoſi. sbaſſato. il. labbro tanto ,.che. io.era inclinato a crea-..

dere di' aver prodotta. una. mutazione. col trattare la parte ,

ſpecialmente. perche la ſua mi'glioria era stata così celere , ed

anticipo la comparſa .dei'mestruiz ma il. Sig. ELA-:crede altri-

menti', ed' i0 ebbi' motìvo'dirìſpetmsla ſua-opiòionç .. e'

` La .ſuppreſſioneìde’mestrui` per-cuiìeſſa fu posta. ſotto la'

mia; cura-enon ſi›`to1ſe‘.‘.Continuai ad. elettrizzarlatogni giorno,

e; dopófía ſcoſſa d’una-certafOrZa, ſe le produſſe. uno ſcarico

dall’ uteroxidi colore biancastro ( I) .. Questo . mi fe'ce:penſare che

collì‘ajuto. de’. rimedj' tonicì ſi ſarebbe. prodotto. lozſcolo. con

` ſi ` Î 53.' lliſ Yemen*

(1). Quattro. giorni; prima diëcomparire-il'fluiſſo mestrugìalla Signora

fo'pra~rammentata , incominciò argcmere dallîute‘roun Tumore ſieroſo , e ad.

eſſere ;ancora g copioſe ;- le -urine . .
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veniente , ed; 'n'ì;iz di io feci parola al Dottore di
 

questo mio penſiero; ma la‘ddonna-affistente del luogo ci fece

ſapere , che la noflra avea mestruato fuori d’ ordine

la ſera precedente , odore dopoqhejopl’ aveva .elettrizzata'e

continuarono i meíhni a! ſcorrerezpiuttosto in abbondan

za per' ſei giorni, ed. indièc Le labbra della. vullva eſ

ſendo eſaminate, vi 1'. ` .tre ,.ìo quattro grandi ulceri,

ed il gonfiore era" Ma .perche eſſa nonw'i aveva

.applicata al nal' ' a per `tempo,ed aveva cammina

a.
to, ſi può ſupporre, che ſi erano* riſcaldare ,Wed inſocate; gli

" k LL.. :e 1’ - JT' .. `fu PCI~cÎO ordinato dl ruñſiîínîëèfflffiîaîöügìar‘lefficqſſaçqua

. opo -dlCcl 'vege’lo~”1irtcra1a di CouLA‘R giorni eſſe ſuronogua

rite, ed a' lo di Agosto le ſopravven'nero ì 'mestrui fuori d’or~

dinario per la ſeconda volta: eſſi 'continuarono 'piuttosto pro

fuſamente a ſcorrere, -e l’xindebolirono.. `Il Dottore ;gli ordinò
i medicamenti propri che la riffabilſiirono, 'ed a’ 19 .di Agosto

eſſa laſciò l’ Oſpedale perfepttamfnte bene (I).

Cnso VII.

Fui mandato a chiamare da una Dama 'che era .'sta‘ta

travagliata da doloroſe ulceri su tutte 'e -due le ſue 'gambe

per più di quindici meſi . Queste 'erano venute dopo un

parto , nè .ſi erano ~mai guarire. :Le ſue ;gambe .erano gonfie,

ma le ulceri :non zdi maligna” 'apparenza -. Eſſa mi 'diſſe 'che

dopo  il .ſuo 'ultimo- -aborto z, 'ſofferto zdieci meſi indietro ., mai

era Rata 'regolare . `Attribuivail `dolore -, 'e gonfiore delle ?ſue

gambe a quella «cazione '5 -e‘dalfll’ eſame 'che io le 'feci, rile

V z Vai

(i) Quello caſo .particolare della ritenzione de" meſh'ui , ſervirà 'per

mostrare .nali. malattie particolari poſſono naſcere da quella cagione ~, e

quanto è lffic1lefogliere 1 dlloro ſintomi ſenza 'togliere queli’incagiio, da

cui eſii 'hanno origine . Io ho avuta iaſiortuna di ristabilire 'in 'ſalute a‘l

cune altre -giovmette incomodate dalla 'menzione de" mestrui ., ed una 'Si

nora, che era in 'ogni 'cm ue ſettimane attaccata da unuicere nel lab

gro, che ſi guai-iva al‘capo ` l cinque giorni T; ma dopofchè ie ostruzioni

{mon tolte ~, questo ſintoma ſvani . Un altra , che 's` …camminava allo

stato di -conſunzione , ſu felicemente riſtabilire da quello ron togliere la

ragione . L'Autore.
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.vai che eſſa era ſenſibile?~ d’ un conàta, che' la 'natura faèeva

per ristabilirſi ne’ regolari., e che il dolore che ſentiva

in quel. tempo. era alleviato da uno' ſcarico di ſa'ngue- dalle

piaghe . lo applicaí alla. parte la jcon'venevole faſcia.tura ., ed

aſpettaí l’ approfiìmazione del periodo; orzomunhnoí)

; Nello. ſpazio di dieci giorni. ſe le axtaceò ìmiñolnre mi

dorſo., ed incominciò. a lagnarſi delle gambe. Io' allora l’ elen

trizzai ,. e. nel ſeguente giornó elſa mestruò ,'se continuò per

una ſettimana intera . Le ulceri da quel. temponüglioralìoxl
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Signor Cavaliere Veneratílfimo

I ’.O{ſervazione .cheio l‘e accen.nai. giorni ſono ,.allorcl.1è ragionavamo

inſieme su ll animali elettrici , er cui le diſii ch' io credea che il

Sorcio otefl‘e 'er di quel numero , è a ſeguente.

Su finir di Marzo stava di mattino ſedendo , ed avea d'avanti- un ta~~

volino. çerta coſa.che .ſentii moverſi ſopra un mio i.ede mi .chiamò a se

dall'applicazione , in cui m1 trovava . Voltai gl‘occ verſo il ſuolo , e

m’avvidi che un piccolino Sordo-domestico , nato- certo da poco tempo,

giacchè vestiva un .pelo molto ſuperficiale, avea cagionato quel movunen

to. Come quell’animaletto camminava un

telletto , cb' era ſul tavolino , con penſiero dlanrirlo uwo per la ancia.

Mentre cominciai il taglio , .

e 'l pollice della mio zaino mlstl’a, e la coda lunga era disteſa ed-entrata

tra le baſi del dito auricolare ,

tagliato parte della pelle d'ell'epigastrio, che ilsorcio.moſſe con'tal vibra

zione la coda entrata tra quelle due dita , e si contro l' anulare s'agitò,

che con mia ſorpreſa ſentii ſcoſſo tutto il ſinistro braccio ſino al collo con

tal fremito interno ,. e tal ſenſo afflittivo in mezzo all’omero , e tanto

ſcuotimento nel mio capo, che m’empì di ſpavento ,. e detto fatto laſciai

l’animaletto cadere a terra. Durò` quella ſpezie di flonamento nel braccio

per un buon quarto d' ora ,. ma non potea poi ricordarmene ſenza che mi

naſceſſe nell’ animo un ſenſo d’ avverſione. Iornon ſapea che quell' anima

le fofle elettrico: ma questo ſaggio me ne die certa prova. (i)

Io ſono col più profondo riſpetto

Di V. S. Illustriflî

Napoli z. Ottobre 1784;.

Dworiſi. ed obbligati/'5. Sem.

Domenico Cotugno .

.(1) Que/?dimm fm'mmì dal Cel. Sig. Co'rumeo contiene una offer-

yazaone ,che quantungue W… e ſolo., dovrebbe però eſſer ripetuta con la più

ſcrupoloſa accuratezza a non ./‘bÌo ne' Sorci , ma ancora i” *varj altri animali . Chi

5a, che oltre della Torpedme, e deÌI’AnguílÌa del Surinam chiamata , come è

tp Im; noto} Girnnotus eleäricus , 'vi /ììno altri .Animali ancora , che foſſero di

ein-m . .Quanto più fi mulnplìrberanno tali oſſervazioni, tanto maggior-

;mmm ſara confermato , che l'elettricità ſia una ſpirito vìvìficflntc da ”ma z *d

ſi`\mtura e

Emo de'più grandi agenti-della natura.

Lul

’ lento ,. trovai facile Yaſſer'

rarlo per la pelle del dorſo: e così voltatoli? di ſotto ſopra , preſi un col'

' ' m'rrrgîí‘ìwvava-il Sorcio tra ’índice`

ed'anulare . Non tanto col coltello ebbi-~
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